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M~ questo numero il testo integrale del grande discorso di TogliMi a Cuneo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VÌVA gli amici e I compagni 
di Pescara e di Aquila ohe dai 
2 al \ 12 giugno 'diffonderanno 
rispettivamente d le e imi la e 
quattromila copie dell'UNITA'I m 

ANNO XXX (Nnori Sari») - N. 149 ' SABATO 30 MAGGIO 1953 Una copia L. tS - Arretrata L. 30 

PER VIGILARE SUL RISULTATO DELLA COMPETIZIONE ELETTORALE 

Allo scrutinio centrale dei voti 
devono assistere tutte le liste ! 
La richiesta delle Opposizioni al Presidente della Corte di Cassazione - Nuove esclusioni di scrutatori demo­
cratici ad opera delle commissioni elettorali clericali - L'apparato dello Stato utilizzato per la propaganda d.c. 

IL DISCORSO 1)1 TOGLIATTI Al CITTADINI DI (LINEO 

Non possono chiamarsi liberali 
gli alleati dei nuovi sanfedisti 
II grande movimento liberale del Risorgimento rivendicava una trasformazione prof onda del 
Paese e fu l'avversario implacabile del blocco reazionario clericale - La bandiera della libertà 
e dell'indipendenza, lasciata cadere dai Villabruna» è raccolta e levata in alto dai comunisti' 

Quotidianamente ci giunge, 
da tutte le province d'Italia, 
un numero impressionante di 
notizie le quali attestano co­
me la campagna elettorale 
venga condotta dal governo 
e dalla D.C. sotto il segno 
della corruzione, della so­
praffazione e della frode. Ci 
è quasi impossibile tener die­
tro giorno per giorno, sulle 
colonne dell'Unità, alla massa 
di informazioni, di denunce, 
di rivelazioni che ci vengono 
trasmesse: esse rivelano non 
solo i sistemi intollerabili 
con i quali i clericali stanno 
avvelenando la competizione 
elettorale, ma anche — il ch e 
è ben più grave — la preor­
dinata volontà del governo dil 
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Italiano, dal Partito Nazio­
nale Monarchico* dal Partito 
Socialista Italiano, dal Mo­
vimento Sociale Italiano e dai 
Partiti Nazionali Federati, 
neU* quale viene chiesto alla 
massima autorità giuridica 
che presiederà alle operazioni 
elettorali, che un rappresen­
tante di'ogni lista sia ammes­
so ad assistere alle opera­
zioni di scrutinio all'Ufficio 
centrale elettorale. L'invito a 
sottoscrivere l'iniziativa era 
stato rivolto anche ai partiti 
della coalizione governativa, 
L'apparato dello Stato, d'al­
tra parte,, continua imper 
turbabilmente ad essere uti 
lizzato a fini elettorali. 

Scandalosa, ad esempio, la 
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Centina** di migliai» di copie di questa lettera vengono 
distribuite in t u t u Italia. Ecco un altro scandaloso esemplo 
di come De Gasperi si serva della sua carica e dei simboli 
della Benabbile» per procacciare voti al partito clericale 

far scattare ad ogni costo la 
legge-truffa, di attribuire 
cioè con qualunque mezzo la 
maggioranza assoluta dei vo­
ti al gruppo governativo ap­
parentato. 

La necessità della' più assi­
dua e intelligente : vigilanza 
da parte delle forze demo­
cratiche è quindi assoluta e 
impellente. Lo scandalo della 
nomina degli scrutatori è in­
dicativo in proposito. Dopo i 
fatti verificatisi in Calabria 
e in Sicilia, e che abbiamo 
denunciato sulle nostre co­
lonne, ecco nuovi episodi non 
meno gravi. 

utilizzazione dei «Cinemobi- passato. Stiamo freschi! 

è notevolissima. Ma non ba­
sta. I sindaci vengono invi­
tati dalle Prefetture ad « in­
tervenire opportunamente » 
presso le società elettriche 
della zona, affinchè, in oc­
casione delle proiezioni degli 
autocine, « riducano al mini­
mo il canone per l'elettricità 
e per l'attacco della corrente». 

Contributi straordinari 
Quali interessi poi, sono 

dietro lo schieramento gover­
nativo, e chi lo appoggia eco­
nomicamente? Non crediamo 
possano più esistere dubbi: 
sono le forze del privilegio, 
del profitto, della rendita. Se 
ne hanno di continuo nuove 
conferme. 

L'Associazione Provinciale 
degli Industriali di Catanza­
ro, con circolare «Riservata-
Urgentissima » n. 1566 di pro­
tocollo ms-on, è tornata ad 
intervenire presso le ditte as­
sociate per invitarle a « ri­
mettere con la più cortese 

premura il contributo straor­
dinario richiesto ». Tale con­
tributo è stato chiesto per po­
ter « esplicare in campo po­
litico quell'attività che è in­
dispensabile per le categorie 
nell'attuale momento ». e cioè 
per sostenere elettoralmente 
i candidati governativi. 'Fatto 
notevole: i piccoli e medi in­
dustriali catanzaresi hanno e-
videntemente fatto resistenza 
all'imposizione del contribu­
to. Tanto è vero che la cir­
colare (che è firmata dal pre­
sidente dell'Associazione In­
dustriali, il senatore liberale 
Filippo Caminiti) dice: «Com­
prendiamo come forse la mi­
sura da noi indicata e rife­
rita al ninnerò dei dipenden­
ti attualmente in servizio 
possa averVi indotto a consi­
derare troppo oneroso il sa­
crificio richiestovi, ma d'altra 
parte...» eccetera eccetera. 

Da parte sua, l'Associazio­
ne Agricoltori della provin­
cia di Modena, con apposita 
circolare, ha sottolineato agli 

agrari « l'importanza delle 
elezioni che si svolgeranno il 
7 giugno » e « la necessità in­
derogabile di poter ottenere 
che diretti rappresentanti 
degli agricoltori possano en­
trare sia alla Camera che al 
Senato». «Poiché — prose­
gue la circolare — la indi­
spensabile propaganda neces­
sita di mezzi finanziari ade­
guati, ogni agricoltore, nes­
suno escluso, è chiamato a 
dare il proprio contributo 
straordinario "per la organiz­
zazione della campagna elet­
torale.. che è stato fissato in 
un minimo di lire 100 per 
biolca (2836 mq.) ». 

In questa atmosfera di bro­
gli, di corruzione, di intimi­
dazione, di subordinazione 
agli interessi delle caste prì-
viligiate, i gruppi politici go­
vernativi vanno conducendo 
la loro campagna elettorale: 
sta ai. cittadini democratici 
vigilare, reagire alle truffe, 
bloccare le provocazioni, 
smascherare .gli inganni. 

Ecco il testo integrale del­
l'importante discorso. politico 
pronunciato giovedì sera a 
Cuneo dal compagno Palmiro 
Togliatti: 

Cittadini di Cuneo, amici, 
lavoratori di questa città e 
della provincia. 
1 Ogni volta che parlo in una 

di queste vecchie città pie 
montesi un sentimento parti­
colare si impadronisce - del 
l'animo mio. Cosi questa sera 
si affacciano all'animo i ri 
cordi di anni, ahimè! molto 
lontani, quando in questa cit 
tà sono passato e ho vissuto 
in condizioni tanto diverse da 
quelle di ora. Abitavo nella 
caserma del II Alpini e la sera 
venivamo a passeggiare in 
questa piazza smisurata che 
ora ha il nome di un grande 
eroe partigiano della città di 
Cuneo, di Duccio Galimberti. 
Allora si chiamava la Piazza 
Vittorio e di qui talora parti­
vamo, inquadrati e a piedi, per 
Borgo San Dalmazzo. per le 
esercitazioni sulle montagne. 
Una folla di ricordi mi assale 
e sono contento anche per 

questo di vedervi così nume 
rosi attorno a me, di poter 
avere coi cittadini di questa 
città una chiara spiegazione 
sui problemi della lotta elei 
torale che si sta in questo mo­
mento combattendo nel nostro 
Paese. 

Mi ero proposto in questa 
campagna elettorale di tocca 
re soltanto i capoluoghi pie­
montesi di quella circoscrizio­
ne in cui sono candidato e 
cioè di Torino, Novara e Ver 
celli; ma quando i compagni 
che dirigono a nostro Parti 
to qui a Cuneo mi hanno chie­
sto di venire a parlare anche 
qui ho acceduto volentieri al 
la loro richiesta, non solo per 
la grande importanza che que­
sta città e questa provincia 
hanno sempre avuto quando 
si sono discussi problemi che 
interessano tutta la nazione, 
ma perchè conosco le tradi­
zioni di questa provincia, di 
questa città. Poiché dopo le 
cose che ho detto pochi gior­
ni fa a Torino a proposito del­
la degenerazione del Partito 
liberale ad opera dei suoi at-
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Il "centrista,. De Gasperi conferma 
il suo programma di leggi liberticide 

Mentre il Presidente del Consiglio parlava a Cagliari, il Comando della NATO ha annun­
ciato l'istallazione di basi militari americane nel capoluogo sardo, a Tràpani e a Pantelleria 

Dopo qualche giorno di op­
portuno- silenzio, De Gasperi 
ha parlato di nuovo ieri a 
Cagliari: è stato un discorso 
sconclusionato e di spicciola 
propaganda elettorale, così da 
far' pensare che De Gasperi 
consideri i sardi dei poveri 
allocchi ch'è facile raggirare. 
Basterà' notare che De Ga­
speri per far credere alle mi­
rabolanti promesse elettorali 
che ha snocciolato, ha detto 
che la migliore garanzia per 
il futuro è quel che la D.C. 
ha già saputo realizzare nel 

A Vico Garganico (Foggia) 
la commissione elettorale, 
presieduta dal sindaco m o ­
narchico, ha assegnato" solo 2 
scrutatori al PCI e 3 al;PSI 
su 40. £ ' stata immediata­
mente elevata una "protesta 
presso la. Prefettura di Fog­
gia. A Bisceglie (Bari), su 30 
sezioni elettorali e un com­
plesso di 180 scrutatori, solo 
4 posti sono stati assegnati 
al nostro Partito; la - DC ha 
escluso anche i partiti di de­
stra. A Conversano (Bari) la 
DC si è accaparrata da sola 
il SO per cento degli scruta­
tori. Nei comuni abruzzesi 
amministrati dai • clericali si 
sono verificati casi analoghi: 
a Pianella, - Serra, Civitella 
non è stato nominato nessu­
no. scrutatore dei partiti di 
opposizione. A Sorrento (Na­
poli), il sindaco clericale ha 
nominato uno scrutatore co­
munista in un solo seggio su 
dieci. Anche nel nord, là do­
ve pensano di poterlo fare, i 
clericali tentano simili so­
prusi. A Trento la DC si è 
presi 96 scrutatori, 43 il 
PSDI, 23 il FLI, 40 il MSI, 35 
il PCI, 34 il PSI e-. 38 i ma-
gnacucchi, i quali nelle ulti­
me elezioni ottennero solo 
606 voti! 
- Ovunque sono state create 
commissioni interpartitiche, 
composte da esponenti delle 
liste di opposizione, le quali 
sono state incaricate di ele­
vare ferme proteste presso le 
autorità " provinciali e cen­
trali. 

In questo quadro è stata 
presa anche una. iniziativa 
nazionale di grande impor­
tanza. 

Ieri Mttfcas è stata presen­
tata al PtiaM FresUeate del­
ta Certe «Y C»—rliar, S. E. 
Gallila, b lettera « • • • ! • «al-
1*Alleanza P e t u m Oca N i ­

li » del « Centro di Documen­
tazione della Presidenza del 
Consiglio» a fini di propa­
ganda elettorale. Questi au­
tocine girano per l'Italia 
proiettando filmetti di esal­
tazione delle «opere del re­
gime» democristiano, a base 
delle solite prime pietre. La 
spesa che l'Erario deve sop 

Ma vi è stata poi una parte 
concreta e grave nel discorso 
di De Gasperi: l'elencazione 
che egli ha fatto delle misure 
che i clericali intendono a-
dottare contro le libertà de­
mocratiche dei cittadini • e 
contro i dettami della Costi­
tuzione qualora ottengano, 
grazie alla legge truffa, tutto 

portare ; per i =« CineniebiBi»! ̂ potere . Il nostro program 

ma — ha detto De Gasperi — 
è; 1) «assicurare la funzio­
nalità delle Camere, introdu­
cendo una riforma del Rego­
lamento»; 2) «approvare la 
legge contro il sabotaggio mi­
litare ed economico », cioè la 
legge « polivalente » che sot­
to tale denominazione limita 
alcune delle principali libertà 
costituzionali dei cittadini; 
3) «attuare la riforma della 
burocrazia mediante la appo­
sita legge-delega », cioè ap­
provare la legge che soppri­
me il diritto di sciopero degli 
statali e sottrae al Parla­
mento ogni controllo sul trat­
tamento economico e di car­
riera dei pubblici dipendenti, 
ponendoli alla mercè del po­
tere esecutivo; 4) « approvare 
la legge "sindacale », cioè la 
legge antisciopero. 

Questo dunque, e non quel 
ridicolo e fantomatico «pia­
no quinquennale» che De 
Gasperi ha poi illustrato pro­

mettendo miliardi 'ra~destra e 
a sinistra, è il programma 
clericale, al quale De Gasperi 
si è solo.dimenticato di ag­
giungere la legge contro la 
libertà di stampa che è già 
pronta in Parlamento. 

M i n a c c e a l P a r l a m e n t o 
••' Se la truffa scatterà e la DC 
conquisterà la maggioranza 
assoluta, modificherà anche il 
Regolamento delle Assemblee 
per- aggiungere al furto dei 
seggi la soppressione - delle 
garanzie per le minoranze e 
completare l'affossamento del 
Parlamento; nel Paese, peg­
giorerà la legislazione fasci­
sta che negli ultimi cinque 
anni si è rifiutata di modifi­
care e cercherà di privare il 
popolo dei suoi diritti demo­
cratici dopo averlo privato 
del diritto all'eguaglianza dei 
voto. 

Solo pochi giorni fa, Sara-
gat affermava che il PSDI 

AN^EllE^ÓTO^DEGLI ITALIANI PUÒ' SALVARE I DUE INNOCENTI 

I Rosenberg condannali a morire 
scila sodia elettrica il 18 di giugno 

Le prove die stagionai» i due innocenti sul favolo <fi Bsenhower — Impediamo l'atroce crimine! 

NOSTRO SElYtflO PAITKOLAJtE 
! NEW YORK, 29. — Il per­

secutore dei coniugi Rosen­
berg, giùdice Kaufman, ha 
deciso oggi che Julius ed 
Ethel salgano sulla sedia 
elettrica nella settimana che 
avrà inizio il 15 giugno, nel­
la prigione di Sing Sing, 
dove essi sono rinchiusi. 

La decisione del giudice 
K^nfman è. giunta dopo un 
breve e drammatico dibatti­
to, che ha messo in luce tutto 
il brutale cinismo degli uomi­
ni che si preparano, in nome 
dei loro obbiettivi di perse­
cuzione del movimento demo-
i m i i t f i i i i i n t m f f i m t M M t n t M M t t f t H m t n m 

cratico americano e dell'iste­
rismo di guerra, ad assassina­
re due innocenti negando lo­
ro ogni possibilità di ottenere 
giustizia. * 

L'avvocato Bloch, che da 
oltre due anni si batte corag­
giosamente per far trionfare 
la verità e restituire Julius ed 
Ethel ai loro bimbi, ha chie­
sto a Kaufman di astenersi 
dal fissare immediatamente la 
nuova data. Bloch ha invitato 
il giudice a non precludere 
con una decisione immediata 
l'estrema speranza di salvez­
za offerta dal nuovo ricorso 
ad Eisenhower. . 

Il Procuratore generale Ed 

4*1 la Camera dal Lavoro cN Roma ha 
fatto pervenire lari «H'Ambeeoiatrioe degli Stati Uniti a 
Roma, Clara Booth . Luca, il seguente telegramma: 

« A nomo 300 mila lavoratoci romani sollecitiamo Vo­
stro li i lera—uiaiilu pia—u Presidente U.&A. por rinvio 
sentenza ot atto domatila noi confronti coniugi Rosenberg». 

Il dito nell'occhio 
Il m a t t r s deH'sH di m— 

A quanto dice il Popolo il 
sottosegretario Giorgio Tapini 
ha promesso un milione a «chi 
riuscirà a dimostrare che la ri­
forma agraria peoroem dai co­
munisti non è una truffa». 

Asmodto consegnerà U milio­
ne al aottoarorctorio Giorgio 
Tapiaà«ae costai lìaacira a di­
mostrare di essere più tntéUi-
gentd di ttna foca ammaestrata. 

M«* l i« etera 
«I- rifertmenU statistici do­

cumentano che l'Italia è alTuI-
tìmo posto nei settori deOa ali­
mentazione e dei cucinimi in 
genere, e se ne vorrebbe dedur­
re che la colpa è del governo. 
Quasi che cinque anni — aven­
do addirittura raccolto n paese 
col cucchiaio daDe disastrose 
condtsloni deOa guerra e della 
sconfitta taacista — fossero suf­
ficienti a sanar* tutte le pia-

afa se la colpa non è del 
governo, di chi e? Cinque anni 
non sono stati sufficienti? A 
parte a fatto che oli anni sono 
stati otto, e non cinque, è stra­
no che questa cifra debba ri­
guardare soltanto l'Italia. Se­
ga altri paesi la guerra non è 
passata? in Unione Sovietica, in 
Polonia, nella Germania est che 
Ita attraversato resperf*n?n na­
zista, le città non sono state 
distratte? Ma oggi l'Italia ha 
la maglia nera. £* maturale che-' 
stano stati fatti dei passi acan­
ti. Ci mancherebbe pure che 
non fossero stati fata. Ma at-
rvKtmo posto siamo; e ci re­
steremo. se *nm si cambia 
strada, 

«Mosca tenta di resuscitare 
il cadavere di Potsdam * -Da un 
titolo del Giornale dltaUa. 

ward Lumbard è balzato al­
lora in piedi interrompendo il 
difensore. «Mi oppongo a 
qualsiasi ritardo! — egli ha 
esclamato — Voi state cer­
cando di guadagnar tempo. 
Invece, è giunto il momento 
di giustiziare i condannati 
senza ulteriori indugi. U giu­
dice Kaufman fisserà l'esecu­
zione senza nessun altro rin­
vio! J>. 

« Vi informo — ha soggiun­
to allora Kaufman — che la 
data dell'esecuzione non su­
birà rinvìi neppure'se la de­
cisione dovesse essere presa 
un altro giorno ». 

L'avvocato difensore ha 
chiesto: «Vi prego aliora di 
fissare almeno una data oltre 
il 30 giugno ». 

Kaufman ha replicato: « Si 
gnor Bloch, la data che ho fis 
sato è quella del 15 giugno. 
I condanoaii saliranno, -sujla 
sedia elettrica entro' sette 
giorni da quella^daiaj», 

In base alla triste propedu 
ra di Sing Sing, la decisiooe 
del giudice Kaufman fissa-im­
plicitamente l'assassinio legale 
dei due innocenti a giovedì 
18 giugno, poiché le condanne 
a morte venajaraa eseguite abi­
tualmente il cavedi aera.'Me­
no di tre settimane restano 
dunque al mondo per scongiu­
rare quea*»-cà» 4 i l o tù ian 

fame crimine del fascismo 
americano. 

Sul tavolò del presidente Ei 
senhower, alla Casa Bianca, 
i due documenti che attesta 
no in maniera lampante la 
tendenziosità del processo e la 
falsità delle accuse: l'uno è 
scritto di suo pugno dallo 
sciagurato Greenglass. l'uomo 
che è scampato alla morte 
prestandosi ad accusare il co­
gnato, l'altro da sua moglie 

Tra l'altro, questi documen­
ti attestano: 

1) che i Greenglass non 
pensavano affatto ad ammet­
tere l'assurda accusa prima 
che l'ex funzionario del Di­
partimento della Giustizia 
John O. Rogge, noto agente 
prezzolato di Tito e testimonio 
del governo in altre montatu­
re giudiziarie -fasciste» come 
quella ordita contro lo scien­
ziato negro Du Bois. li con-
.Vtotesse.à^VYceoperpre-» con 

a ^ e m - * ^ ^ 5^3-s.!!**?£!$* 
fatte dopo che Rogge li aveva 
persuasi a «cooperare» con­
trastano in modo stridente con 
quelle fatte prima del proces­
so, essendo stati introdotti; 
in esse proprio gli e lencati 
indispensabili all'accusa per. 
incriminare Julius e Ethel 
Rosenberg. 
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non «ryfébbe malacceitaìo'al 
cuna limitazióne 'del diritto 
di. sciopero neppure' per gli 
statali; e' le'condizioni poste 
dà tutti e-tre i partiti minori 
per- l'apparentamento con la 
D.C. furono, come, è noto, il 
ritiro delle leggi liberticide 
che ora De Gasperi ha- con 
tanta cura elencate. -Ma con 
quale faccia tosta, dunque, i 
capi dei partiti minori osano 

f iresentarsi ai propri elettori? 
(discorso di De Gasperi, se 

ancora ve ne era bisogno, of­
fre' l'ultima ed esplicita con­
ferma dei propositi totalitari 
e di «< guerra fredda » della 
D.C. e delle conseguenze che 
avrebbe lo scatto della legge 
truffa: quale lavoratore, o 
quale socialdemocratico, re­
pubblicano o liberale potrà 
dunque votare per la D.C. o 
per i suoi parenti? • 

Se per questo aspetto De 
Gasperi è stato chiaro, vi è 
invece una cosa che non ha 
detto: che proprio la città di 
Cagliari è stata richiesta da­
gli americani in questi giorni 
come base militare! Mentre 
De Gasperi parlava e mentre 
giungeva a Roma il generale 
Gruenther, successore di Rid-
aioay,. una notizia da Wa­
shington ha informato che 
Cagliari, Trapani e Pantelle­
ria dovrebbero essere conse­
gnate agli americani come 
basi militari della NATO. La 
notizia — che ripropone in 
tutta la sua gravità il tema 
dei pericoli permanenti che 
comporta per la indipendenza 
e la sicurezza deWltalia l'ol­
tranzismo atlantico di De Ga­
speri — è ufficiale e ne dà 
notizia l'agenzia Ansa. La 
richiesta è contenuta in un 
rapporto - militare pervenuto 
al Pentagono da parte del 
comando della NATO, in me 
rito al potenziamento della 
base militare di Biserta. Que 
sto rapporto, a seconda di 
quanto informano le agenzie 
americane, sconvolge la stra­
tegia militare fin qui adottata 
nei piani cosiddetti di e dife­
sa» del Mediterraneo. Men­
tre finóra, cioè, la flotta bri­
tannica. tèndeva ad appog­
giarsi nelle sue manovre di 
guerra alle sole basi militari 
di Malta e Gibilterra, è opi­
nione del comando della 
NATO — dice a rapporto — 
che il sistema difensivo ae­
ronavale del Mediterraneo, 
debba poggiare, ad occidente, 
su Gibilterra e su un com­
plesso di nuove basi concesse 
dalla Spagna, ad oriente sulle 
basi dell'arcipelago delDode-
canneso, e al centro su un 

complesso di basi compren­
denti oltre Malta e Biserta 
anche l'isola di Pantelleria, 
la città di Trapani e il porto 
di Cagliari, . 

seni • che- questa: /nuova -condi­
zione comporta. Naturalmen­
te, si .osservava staséra'negli 
ambienti politici romani, la 
decisione del Pentagono com­
porterà' - come . conseguenza 
una rinuncia - italiana i alia>. so­
vranità su queste zone: ri­
nuncia inammissibile, come è' 
chiaro,, la cui responsabilità 
peserebbe per intiero sul go­
verno il quale senza neppure 
aver consultato il Parlamen­
to, sembra pronto oramai 
ad accettare automaticamente 
tutti i • piani militari ameri­
cani e le più gravi mutila­
zioni dell'integrità nazionale. 

La visita - di Gruenther a 
Roma, in questo quadro, vie­
ne giudicata un vero e pro­
prio viaggio di « messa a 
punto » della questione suin­
dicata, inerente a Trapani, 
Cagliari e Pantelleria. La 
cosa appare tanto più proba­
bile in quanto, la modifica 
strategica suggerita dal co­
mando della NATO al Penta­
gono è successiva ad un viag­
gio dello stesso Gruenther a 
Biserta. 

Deftmriato lai 
«• parrò» politicate 

SALERNO. 39 — Il parroco di 
Sfagliano Vetere è stato denun­
ciato dal maresciallo dei carabi­
nieri perchè, mentre si svolgeva 
un comizio del PCI. aveva inter­
rotta .l'oratone gridando: «.Qui 
comandano 1 preti ». e perchè no­
nostante la diffida delle autorità. 
aveva invitato a gran voce il 
pubblico di abbandonare il co­
mizio. 

Il maresciallo, dei carabinieri 
allora lo faceva subito allonta­
nare dalla piazza^ mentre una 
grande ovazione dei cittadini sot­
tolineavi fl trionfo della legge 

tuali dirigenti, mi sono state 
date delle risposte da parte 
dell'attuale segretario d e l 
Partito liberale, ho pensato 
fosse bene venissi a dibattere 
queste questioni precisamente 
qui a Cuneo, davanti a una 
cittadinanza e nel capoluogo 
di unsi regione dove nel pas­
sato le tradizioni del liberale 
simo sono state le più eviden­
ti, sono forse tuttora le più 
grandi e dove quindi il par­
lare di queste cose è anche 
più naturale che non in altre 
località. 

Ho toccato, parlando a To­
rino, delle principali questio­
ni della politica italiana nel 
momento presente» e ho ac 
cusato l'attuale Partito libe­
rale di avere abbandonato le 
proprie tradizioni, di essersi 
staccato, tanto nella politica 
estera quanto nella politica 
interna e negli indirizzi della 
sua politica economica, per­
sino dal ricordo delle miglio­
ri cose che vennero fatte dai 
migliori uomini che ebbe il 
liberassimo in Italia nei tem­
pi passati. 

Il segretario del Partito li­
berale, l'on. Villabruna, ha ri­
sposto — non so con quanta 
cortesia — che le cose da me 
dette a Torino lo hanno fat­
to ridere. In seguito ha cer­
cato di replicare. Io non rido 
mai delle cose che.dicono i 
mìei avversari politici quando 
queste cose hanno un minimo 
di concretezza e di senso co­
mune. Cerco di comprenderle, 
di penetrare il senso loro e*di 
vedere se da esse, anche se 
provenienti da avversari po­
litici, posso ricavare un certo 
insegnamento. Ridere della 
critica dell'avversario già si­
gnifica abbassare il tono e il 
livello della polemica fra 1 di­
rigenti dei.grandi partiti àai-
zionali. E' vero che per quello 
che, riguarda l'on. Villabruna 
non so' in quale misura egli 
sia in grado di dare un con­
tributo ' suo, .originale, a una 

| polemica del genere idi quella 
che voglio fare'questa sera. 
Ritengo di non essere privo 
di una certa cultura politica. 
Non mi sono però.mai scon­
trato, sinora. in scritti o di­
scorsi del Villabruna che mi 
abbiano particolarmente illu­
minato su qualche aspetto del­
la vita politica del passato e 
del presente del nostro Paese. 
Ma pazienza, affrontiamo lo 
stesso il dibattito, e scusatemi 
se alcune delle cose che dirò 
avranno il carattere più di 
una conferenza che di un di­
scorso da comizio. Ritengo. 
d'altra parte, che quando è 
in corso una grande competi­
zione politica non sarebbe ma­
le, anzi, sarebbe persino ne­
cessario. che nei comizi di po­
polo dove accanto a.in^efiejy 
tuali e ad uoniini del cetp^nè-
dio, è presente-la maa^déìlà. 
gente • comune.^ sono vpresentf 
operai, braccianti, artigiani e 
contadini, si faccia uno sforzo 
per discorrere in modo chiaro 
anche dei più elevati proble­
mi della nostra vita nazionale 
e della nostss storia. Non è 
questo un mezzo efficace per 
riuscire a tenere alto il tono 
della competizione politica ed 
a meglio orientare in • modo 
giusto tutti i cittadini? 

La storia politica di questa 
provincia di Cuneo è singo­
lare. Se consideriamo come 
qui sono andate le cose par­
tendo da molti decenni fa. e 
precisamente dal periodo delle 
lotte per l'unità e l'indipen­

denza del Paese e via via fino 
al giorno d'oggi, noi troviamo 
che questa provincia ha avu­
to una storia alquanto diffe­
rente da quella di altre pro­
vince italiane. Questa è stata, 
si può dire, una delle culle 
principali del movimento li­
berale del nostro Paese e an­
che del Partito liberale. Da 
questa provincia sono usciti 
alcuni degli uomini politici 
che mèglio hanno rappresero-

tatòjind 
rcfpa ;ie:-pt>sizjphiréVtè*$òrti!> del 
moviménto; e del ̂ Partito <libe-
rdie. La popolazione cuneese è 
stala per anni ed anni*- rac­
colta- attorno-a queste figure 
che ha considerato come> le ' 
preprie ' guide e non soltanto 
politiche. :ma^anehe 'intelJet-
tuali.ancbe spirituali. 

Questo prevalére, della tra­
dizione liberale è durato'fin 
quasi agli ultimi- tempi. 

D'altra parte, ae prendiamo 
a. considerare le- cose più v i ­
cine a noi, i fatti accaduti nei 
gli ultimi anni, vediamo che 
la provincia di Cuneo assume 
una posizione di avanguardia, 
in confronto di quasi tutte le 
altre province d'Italia, nella 
grande lotta di liberazione che 
dovemmo condurre per cac­
ciare dall'Italia gli invasori 
stranieri e i traditori fascisti 
che avevano aperto le pòrte 
della Patria agli invasori 
stranieri (applausi). In que-
sta;^ grande lotta, organizzata 
^ £ p o p £ l o stesso e dai partiti 

1 (CèmiìuaVtn 2. ' a i r . "ij-'éol.:» ' 

Togliatti te parlato 
ieri ad Alessandria 
ALESSANDRIA. 29 — Qee-

Comqrti vede s* trutta 
una modifica strategica 
largo conto, soprattutto per 
quanto ràawerda le località 
italiane, le.quali vengono cosi 
a trovarsi- improvvisamente, 
per decisione del ministero 
della atterre awnericano, netti 
condizione di vedersi trasfor­
mate in basi militari vere e 
pnprie^upomU • fatti i ti-

diìT 
di 

Ecco che cosa è In giuoco 
nelle elezioni del 7 giugno! 

Nel suo discorso di Vercelli, Palmiro Togliatti ha detto: 
Sarebbe un errore se considermtùmo la presente competizione 

elettorale come una competutone normale. IVo, oggi dal voto degli 
elettori non dipende la sorte di queste o quelle proposte concrete che 
in altri tempi il governo soleva sottoporre al giudizio dei cittadini.] 

infatti: proprio ieri sera a Cagliari, Alcide De Gasperi ha ricon­
fermato il suo proposito di: 

1) rtfWMre U Gtstitii^ 
2) talwatfare Y%m%sMmt EffiUMtfarc, witl 

cttfeiregtUar^éeBtCaM 
3) starile to litortà ^ 
4) cdptrc 11 ifcjtt» a *&§**_^ 
5) riisaliire la* riitll m u étiànk*. \ 

Perchè ciò non accada, per la pace e il benessere del­
l'Italia, vota confro la Denocraxia Cristiana e suoi servi, 

VOTA JPER IL, JP.CLi.if: 

; ' . V 

http://JP.CLi.if
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la gloriosa 
(CoptihUiiloJie dàlU t. paglnSJ 

giù legati cól popolo," è."che 
a - aVUto tanti «laménti di 

spontaneità, là provincia, di 
Cuneo dunque e stata alla 

. avanguàrdia. Non solo, ma se 
esaminate come si è sviluppa­
ta la lotta di liberazione tro­
vate che il moviménto della 
resistènza e il movimento 0o.fr 
tigiàno, ha avuto nella prò 
vlncìa dì Cuneo una partiuo 
lare impronta, non soltanto di 
combattività e di organizza­
zione — il che corrisponde al­
le qualità pratiche, costruttive 
dèlia popolazióne cuneese — 
ma óltre a ciò una imprónta 
prevalentemente unitaria. I 
migliori cittadini di questa 
provincia, i migliori Uomini 
di questa città combàtterono 
tutti uniti: Duccio Galimber­
ti, intellettuale democràtico 
di sinistra Insieme al nostri 
operài, insième ài nostri con­
tadini. insième a uomini che 
Venivano dal Partito e dalla 
tradizione socialista, insieme 
a uomini che venivano dal­
l'apparato dallo Stato» che co­
privano alte cariche In qué­
sto. apparato e nel Vecchio 
esercito monarchico* Si creò 
un* grande unità di uomini 

Srovenienti dà tutte le parti, 
a partiti * idèa dlv*r*e. per­

chè tutti Volevano il f iggimi 
guattito dello stésso nòe, Non 
soldi ina questa uhitt si è 
mantenuta qui, nella provin­
cia ai Cuneo, più di oriento 
dòn si sia mantenuta in .tutte 
le altre province d'Italia e 
attestò è un grande onore per 
voi» è Uh onófi Vostro, òltta-
dlhl di Cuneo, il làttd che qui 
st fàccia freno tutti assieme 
i l pericolo di un ritorno dèi 
fascisti, di una risurrezióne di 
colorò che furono i traditóri 
tìèllà Patria è che Abbiamo 
respinto tutti assieme con la 
tritìi IH pugno; è vostro ono-
*à se, «tiando si tratto di ce-
lébfafe 1 fasti d«Ua BasTstén-

•'0L <|UÌ, # differènza che In 
altre città d'Italia, Coloro i 

; Quali furono Ubiti quando ài 
«*mbàttèVa con ìè armi alla 
mano si preainttho ancor» 
tiniti oggi per ricordare ai pò­
polo il Valore politico di quel 
là lòtta é?6iei: Ci troviamo 
dtmqtie davanti a attesti due 
fàjtll 11 prevalére déUe 1 
litorali tri u n * tòpi -

Città e 
Pòi. 

rtòdó «lelìà sto 
dèlia provìncia} ii U » Q . 
cfiTìa citte» è ^.Mfcylfléfi fó­
tte. a)l'aVaógÙa7dlà dèlia lotta 
di ìioefazióne * énè flrig sal­
da, unità antifascista BÌ rivela 
è ai conserva nonostante tutto 

lanche òggi. • , ;. . 

Biao(|iia risalire 
àt RisOr}jiiTienlo 

. Còme spiegare questi due 
t fatti? Vi è tra di èssi una con-
jtmuità? Vi è qualche còsa che 
[permetta di dire che appunto 
I perchè esisteva quella deter-
Ifliinàta tradizióne, la città e 
[la provincia di Cuneo poté-
|fón© àvéré qiiéllà parte di 

Simo pianò bèlla lòtta di 11-
fàziónè è si potè creare 

[quella unità che portò al 
[tfiònio del moviménto pàrti-
litìahò?. Ritengo che quésto 
nèsso si può trovarlo, che èsi-

[sté.Pèf mettetelo in idee bi-
1 soglia rievocare qualcosa dèi 

passato,, cercare di compren­
dere bene che casa fu; anche 
nei passato più lontano; del 
bériódd dèl\His6rÌÌmèdió é 
dopò, quel moviménto libérale 
òhe id questa regione .trijtvò 
alcuni degli uomini suoi più 
rappresentativi. Bisogna' quin­
di' partire - da ,un esama di 
qUèllà che é r a > disfòiidòne 
delle grandi fbttò ))óìitiblt§ 
nel periodò del Risorgimento 
naziorale; Bisogna risalire agli 
schieramenti politici di allora. 

CQÌ* ionie «auiedlsta 
e colorente popolare 

Vi erano allóra in Italia 
dite grand! EdhiefarneRti poli­
tici, due correnti ben marca­
te e ostili, elle combàttevano 
l'unà cóntro l'altra con tiittè 
le armi: da una parte la cór­
rente dei sanfedisti e dall'al­
tra la corrente rivoluzionària 
popolare. Quest'ultima com­
prendeva qUéUa parte del pò» 
polo che rivendicava l'indi-» 
pendenza e l'unità della Pà­
tria. la costituzióne dell'Italia 
in Stato libero nazionale, Uni­
to e indipendente. Quésta cór­
rente comprèndeva uomini di 
idée avanzale che appartene­
vano a quasi tutti gli strati 
sociali, Alcuni provenivano 
dalla borghesia intellettuale, 
altri dai ceto medio.,La mas­
sa proveniva dai pòpolo, dal­
l'artigianato. dalla classe ope­
raia, dàlie campagne. L'orien­
taménto generale era repub­
blicano. . Alcuni, in quésto 
campo, vedevano la necessi­
tà di trasformazióni di cafaU 
tére sociale. Quésta corrènte 
popolare, alla testa della qua* 
le stavano ì più grandi eròi 
del nostro Risorgimento, ri 
Vendicava, però, essenzial­
mente una trasformazione 
profonda dell'ordine politicò 
allora esistente, chiedeva che 
venisse mésso fine alla vita 
dèlie piccole coftl locali nelle 
quali imputridiva una aristo­
crazia reazionària e clericale, 
chièdeva che tutta l'Italia fos 
se unita in un solo Statò, 
chiedeva che in questo mòdo 
fosse data la possibilità di 
espandersi alla vita politicai 
economica, intellettuale dèi 
Paese.é lóttàVa ed èra dispo­
sta a lottare con tutte le ardii 
per raggiungere questi obiet­
tivi. 

Gii Uòmini che furotìo a ca 
pò di questa corrènte pónóla-
rè -=- e cioè Giuseppe Mazzi 
ni; Giuseppe Garibaldi, i Ma 
mèli, i Calroli, ] Pisacane è 
tutti gli altri, i cUi nómi sonò 
nella memoria e nel cuor*, di 
tutti 1 buoni Italiani — chia­
mavano effettivamente il pò­
polo alla lotta, anche con le 
armi, per riuscire à conqui­
stare l'unità, i'indipendèhrtò é 
la libertà. Quésta era là pri­
ma grande córrente eh* esi­
steva ài tèmpi del Risorgi­
ménto. Dall'altro lato c'erano 
i sanfedisti. Chi èrano r san­
fedisti? 

Erano quelli che nói oggi 
chiameremmo ii partito cleri* 
cale. Comprèndevano t rup-
presentanti dèlia vècchia ari­
stocrazia che stava imputri­
dendo attorno alle piccole cór­
ti locali, comprendevano jj r ] _ 
stretto ceto privilegiato e in* 
tellettUali è borghési di opi<* 
nlonl reazionarie e forcaiole. 

e dell'i 
CàjfnUJo di.Cavour cóntro jl 
clero reazionàrio e sanfedi­
sta quando quelito cercò.,di 
intervenir* bella tétta doli8 

tica per le eìéiióhi *— crèad 
^él sèsto Pàrlàmèhto, subal­
pino — allo scopo eli far Usci­
re ,da quéste elezioni Una 
maggioranza reazionària che 
ostacolasse e arrestasse \ la 
iniziativa p,Ié)nòntpié, per là 
liberazióne della Patria. Ca-
Vòuf iJrÓnun'ciò allòri dà-
rolé di fuòco, bollando «l'u­
so dei hièzzl spirituali nello 
lotta elettorale»,, il fatto che 
il Pergamo é l'aitare fossero 
trasformati ta tribuna politi­
ca, che il confessionale fòs­
se Uflfi 9frhà §ér àglfé sulle 
coscienze timorate, cHè i ful­
mini della chièsa fossero mi­
nacciati cóntro i candidati di 
un altro partito e contro co­
loro che ad essi fossero fa­
vorevoli ». , 

Fu il Corjte di Cavour che 
per primo denunciò, condan­
nandolo cóme cosa vergogno­
sa « l'intervènto Universale, 
regolare, fatto cori ordini ge-
rarchicij con perfetta disci­
plina, con intelligenza pro­
fonda, nella guerra elettorale 
da/parte del clero *>. 

Quarido si lègge quésta de­
scrizióne dèi modo come il 
clèro sanfedista interveniva 
allóra nella lotta elettorale 
per cercare di dare scacco 
al moviménto nazionale, non 
vi sembra di sentir descri­
vere quello che sta avvenett»-
do oggi in Italia? ("oppiatisiji 

in tul . Oggi hói .assistiamo 
tà Jtalia. àncora una vòlta 
a Uri intervènto massiccio di 
fóiliè reazionarie raccolte at­
torno al clero è di crii là ge­
rarchia dèlia organizzazione 
cattòlica^ diventata l'ossatu­
ra per sconfiggere il movi­
ménto iKJòolàre e déhiocrati-
cò*. ó àrl̂ fî  sólo per impedire 
thè là consulfaziono elettora­
le' dia dèi risultati còrfispori-1 

denti alla . verità, al modo 
cotrie véramente si dispongo-4 

rio le opinióni nella Cittadi*-
nànza, Vi èt però, Una diffe-1 

tenia, dà allora ad oggi, ed 
è che esiste Un gruppo di uo­
mini politici, come il Villa-
bruha ed altri, che dicono an­
córa di èssere libérali, ma 
iiori sólo rion protestano con* 
irò lo schieraménto sanfedi­
sta del clero nella lòtta poli­
tica, ma si sono inseriti in 
questo schieramento, speran­
do. forse di ottenere qualche 
vantaggio personale. Cóme 
fanno,, costoro, a richiamarsi 
al liberalismo, alla tradizio­
ne, diciamo, di un Conte Ca­
millo di Cavour? 

La lòtta di Cavour 
cotttrd I sanfedisti 

Il Conte di Cavour che é 
statò* crèdo, il padre, ó il rion^-
tiój sé Volete, del liberali­
smo italiano, dà che parte di­
resse allóra, in qUel caso con­
crèto, il fuoco della sua lot­
ta? Non lo diresse contro le 

fòrze pòpolaH rivoluzionàrie 
che volevano combàttere con 
tutte le arihi per l'ihdipen-
denzà.è la libertà d'Italia, è 
còri le quali, pure, egli non 
èra dèi tutto d'accordò, ma 
cóntro i sanfedisti, contro il 
blóccp dèlie forze reazionarie 
anche se l'anima di questo 
Blòcco èfàj allóra coriiè àdes-
sój là gerarchia reazionaria 
della chiesa cattolico. ' 

Non sólo. Ma, In alcuni dei 
momenti più. gravi della sto­
ria. del Risorgimento, momén­
ti di crisi acuta, in cui si gio-
caVa.no.Ie sórti di tutto il mo­
vimentò nazionale, in cui bi­
sognava decidersi a fare qual­
che cosp di nuovo per risol­
vere' problèmi che, se non fos-j 
serò stati risolti, forse mai 
più avrebbero potuto essere 
avviati à una soluzione, gli 
Uomini che allora si chia-* 
rilavano liberali seppero guar­
dare dalla parte del popolo, 
dàlia parte delle forze rivo^ 
lUzionarle, seppero tendere 
la mano a Garibaldi, e persi­
no al movimento repubblica­
no e in questo modo riusci­
rono a creare una unità, che 
permise di risolvere faVdre-
volmerite alcuni degli aspetti 
del difficile problema di crea­
re uno Statò italiano indi* 
pendente. 

In questo modo i liberali 
riuscirono, ripèto, facendo 
sempre fronte contro il san­
fedismo e stabilendo, in alcu­
ni momenti decisivi, il con­
tatto con le forze popolari rl-

vòluzlònàrie, a adempiere là 
lóro furiziòhé e anche è 
crearsi, soprattutto In quéstn 
regione, uria solida base tré 
le masse popolari, ,._ 

Il potere in mano 
a forze reazionarie 
Tàttà l'Itaiiàj istituito lo 

Stato nazionale italiano uni­
tària è indipendènte, In se^ 
gUitó non furono sempre dèi 
liberali quelli che lo gover­
narono, né fu .uno,spiritò li­
berale che li guidò. Al con­
trario. tfominl che proveniva^ 
no dai carripo risorgimentale 
si dettero in braccio alla r a ­
zione è per decènni tennero 
la prevalenza 1 conservatori 
e i reazionari. Cóntro il mo­
vimento popolare, che conti­
nuava a svilupparsi e che 
chiedeva profonde trasforma­
zioni in senso libérale e de­
mocratico. per parecchi de­
cenni non si seppe far altro 
che ricorrere alla repressione 
governativa di urto Stato di­
venuto Stato di polizia. 

Intanto, però, le còse erano 
cambiate, perchè al pósto dèj 
movimento popolare rivolu­
zionario garibaldino e mazzi­
niano, veniva avanti un altro 
grande moVimeritó: il movi­
mento degli operài, dei brac-
cianti, degli artigiani, dèi 
contadini, degli intellettuali 
di avanguardia delle città, l 
quali si raccòglievano sotto le 
grandi bandiere del sociali­
smo. 

! 

antinazionale 
clericali di allora 

Tutti costóro formavano un 
[blòcco raccolto essenzialmente 
[attórno alla organizzazione 
[politica e alle gerarchie della 
[Chiese. Il loro obiettivo èra 
Idi impedire che in Italia av-
[Venissero quelle grandi tra-
[sfórmazioni per la reaiizza-
fiiooe delle quali lottava la 
[corrente popolare é rivoluaio-
Jtosu-ia. Per combattere cóntro 
| lé torrenti popolari e rivolu-

ionarie. il blocco reasionario-
[sanfedista, faceva ricorso a 
[tutte le armi. Quando i soldati 
[di Cario Alberto e di Vittorio 
[Emanuele l ì ai mossero per 
{liberare altre regióni d'Italia 
kUuToppressióne degli austria 
lei e per cacciare per sempre 
[gii stranieri dai tuoi» della 
[Patria, in alétfhe località si 
] urtarono contro la resistenza 
[fanatica di folk di contadini 
[arretrati. - che non capivano 
[ancora nulla di quello che 
[stava avvenendo, ma che dal 
[prete o dall'aristocratico sari* 
[fediste erano state stimolate 
[persino a prendere le armi 
[cóntro l'esercito nazionale del 
•Piemonte. Con tutte le armi 
]il Sanfedismo combatte con-
Itro In corrente popolare e ri-

riittiéttarfa del Rì»or*lm«n-
|to. Dicevano di combattere in 

lifèsA del trono é dell'altare. 
|in difesa dèi sentimemi Teli­

ti del popolo! Accusavano 
Ifl movimento rivoluzionario è 
[popolare di voler distruggere 
jla religione! Parlavano di 
(lfastfnJ * di Garibaldi come di 
^esseri infernali, come di fiere 

itenate, coinè di-nemici del 
umano, ntoprio « M 

icome il sanfedista di oggi, 
Gasperì. parla del comu-

inisti. Contro i più gloriosi 
>1 del Risorgimento si 

fdoeeva una propaganda rfifa-
Uu* e sfranata. Si facevano le 
Ipradfcbe Hi cuffia, ti ornante* 
F.Javano flarapito coma ora!) 
rtrtdnl e processioni per Ini-

la tante temoli-
là, sdMrrsfmon-

.Garibaldi ara una incarna-
dal damonio, Masxini 

era un inviato di Satana, Ca 
vour uno scellerato da scomu­
nicare. La scomunica, allóra 
corbe adesso, era usata Cóme 
struménto politico per impe 
dire la marcia dell'Italia verso 
il compimento di quelli che 
erano, di quelli che sono i 
suoi destini. 

Orbene, quale fu. in quésta 
situazióne, la posizione dèi li 
barali? E perchè ad un certo 
momento i libérali acquista 
reno una parte tanto grande 
nella vita politica del Paese 
e riuscirono a dare la lord 
impronta a quasi tutto il mo­
vimento di liberazione nazio­
nale? 

Il aruaHU merito 
dei patrioti liberali 
I liberali non accettavano 

completamente il metodo di 
lotta adottato dalle forze po­
polari rivoluzionarie e che 
veniva predicato da uomini, 
come Mazzini, come Garibal­
di, come Piaacane e tanti al­
tri. VI erano tra I libérali 
uomini che socialmente era­
rio ancóra dèi conservato­
ri» cioè n o n comprende­
vano ancóra la necessità di 
riforme a favore del popolo 
che allora stava male. 11 lo­
ro grande merito, però, con­
sistette nel fatto che il fron­
te della loro lotta fa «aie che 
essi non si confusero mai con 
It blocco reazionàrio sanfedi­
sta. Anzi, eaai combatterono 
apertamente contro ti sanfe­
dismo e contribuirono a iso­
larlo, a smascherarlo é a 
sconfiggerlo. 

E quésto 16 fecero sia nelle 
questioni di orientamento ge­
nerale, si» a pTopoafto di pro­
blemi particolari importanti. 
Cosi avvenne, per eaempto. 
per quanto riguarda Itnter-
vento delle forze reazfonaft) 
dal clero per impedire che il 
mdVbndhto fiaztÉnàle u tri» 
topata** e eh* ài consolidas­
sero le sue prime conquiste. 

Basti rirnrriftrp l'asont lotta 
che venne condotta dal Conte 

Giolitti comprese che non si poteva negare 
la libertà al movimento operaio e socialista 

Contro quésto. riiovimeritò 
che era, si potrebbe dire, urie; 
ripresa enèrgica, sii fonda» 
ménti riuòvi e con nuòvo pro­
gramma. dèlia estrema ala ri­
voluzionaria dèi movimento 
risorgimentale, reazionari e 
cohservàtori fióri seppero fa­
re altro che rivolgere le àrriil 
dèlia negazione ideale e del­
la violenza pratica. 

Doveva essere impedito 
agli operài, di organizzarsi, di 
creare le loro leghe di irie-
stière, i loro sindacati; dove­
va essere impedito ai lavora­
tóri 'di avere tin loro gior­
nale/ di' riunirsi, di mànifé-
stHfeYdoveva* Tèisereibró im­
pedito di avere uri Partito po­
litico, Se questo Partito si 
formava, doveva essere con­
siderato fuori della legge. I 
dirigenti dei Sindacati e del 
Partito politico degli operài 
venivano perseguitati, messi 
al bando della vita civile. 

In qualsiasi momento pote­
vano essere ammoniti da un 
commissario di P, 8. impri­
gionati, mandati al domicilio 
coatto. 

In quésto modo, il vecchio 
anirno reazionario del sanfe­
dismo sembrava essere giunto 
a dominare l'Italia e rivolge­
va il suo viso di feroce op­
pressione contro il movimen­
to socialista del lavoratori. 
Ebbene, proprio in questo 
moménto, proprio quando si 
èra arrivati a un culmine di 
esasperazione e l'Italia pote­
va essere trascinata nella 
guèrra civile, ancóra una vol­
ta Vi furono degli uomini, 
esponenti del movimento li­
berale, i quali seppero capire 
che non era quella la strada 
per cui si potevano svilup­
pare là politica é la società 
italiana. Seppero capire che 
il compito di Un movimento 
liberale non poteva essére 
quello di servirsi della re­
pressione è del risorto san­
fedismo per impedire il ri­
svéglio delle masse lavoratri­
ci scosse dall'ideale del socia­
lismo e ormai entrate in mo­
vimento per le loro rivendi­
cazioni elementari e per dèi 
nuovi ideali. Seppero capire 
che compito di uomini che 
fossero varamente liberali 
doveva essere quello di stac­
carsi dalle forze reazionarie e 
chiedere che al grande movi­
mentò dèi lavoratóri venisse 
concessa libertà nell'ambito 
déHa Ooétituxiorte delio Sta­
to, che fosse libera l'organiz­
zazione autonoma degli ope­
rai. del contadini, del Sinda­
cati e dei Partiti politici dei 
lavoratori, perchè era impos­
sibile arrestare questo movi­
mento e perchè, dandogli li-
bertti si poteva dare inizio a 
un rinnovamento di tutta la 
vita nazionale. 

Questo fu il merito, attorno 
al 1900, particolarmente di 
Giovanni Giolitti. Il figlio più 
illustre di questa provincia, 
l*uómó politico certamente 
più notevole che 1 Italia ab­
bi» avuto in questo secolo. 
Figura complesse, figura con­
traddittoria, uomo nella cui 
azione molto può è deve ès­
ser* criticato e noi abbiamo 
criticato, uòmo però che. in 
un moménto in cui si era 
giunti a un estremo di esa­
sperazione è si poteva teme­
re eh* tutto potesse * saltare, 
capi che non st poteva sbar-
ràr*la strada con le perse­
cuziòni, con la violenza e con 
la repressione al movimento 
oneralo é socialista. Facendo 
ciò che fece, ottenendo che 
fosse Sostanzialmente rispet­
tata la liberta di organizza­
zione * iiéOr»o*tit*V> ìt dirit­
to <M sciopero, considerando 
oersino la possibilità dell'av­
vento al governo di rappre­
sentanti del movimentò ope­

raio e socialista, Giolitti si 
ricollegava cosi alla azióne di 
quél libérali che nel periodo 
del Risof giihènto avevano sà<-
putò tèndere la mano al mò* 
vimento rivoluzionario per 
crear* Una Unita dì forze na-
Monali. s,» , 

ÌJnl 1900 al 1«10 
anni di progresso 
È Vi fu, allóra, tra il 1000 

e il 1910, uri periodò — pur­
troppo molto breve e ancora 
troppo tórnìèritàtd — di fio­
ritura economica-e anehe^di 
Una certa normalità "politica 
nei rapporti fra lo fitató-è l 
òittadinl, seppure entrò cèrti 
limiti dato che continuavano 
ad èssere àttiVe le forze rea­
zionàrie e 10 stèsso Giolitti, 
per determinati aspetti della 
sua attività, rimaneva ancora 
legato ad eàsé. Il movimentò 
dèi lavoratóri, però, liberato 
dà una grande parte dèlie 
precedènti persecuziòni, potè 
avere una . grande funzione 
positiva nella vita nazionale. 
Si organizzarono e unirono 
decine, centinaia di migliala 
di operai, di coritadirfì e di 
intellettuali dietro le ban­
dière del Partito dèi lavora­
tóri, é da questo moviménto 
usci Ufia spinta enèrgica al 
rinhóVàmèritoN della nostra 
economia e della nostra po­
litica. 

Poi si tornò indiètro di 
nuovo. Anzi, si precipitò al-
riridletrò. Venne la guerra, 
la crisi terribile del primo 
dopoguèrra ed ecco il san­
fedismo farsi avanti ancora 
una volta con la bandiera 
nera del fascismo. Ecco i 
vecchi gruppi privilegiati 
reazionari j quali, raccolti 
ancora Uria volta in blòcco 
attórno alla tirannide fasci­
sta, spezzano l'avanzata del 
popolo, verso la sua eman­
cipazione, e di tutto il pae­
se, vèrso mete dì progresso 
e di libertà. Là tirannide fa­
scista, Crollò nell' infamia 
della disfatta militare e del­
l'invasione straniera da essa 
firóvócata. è nella guerra di 
iterazione, come per incan­

to, come per miracolo, si co­
stituisce l'Unita della parte 
migliore del popolo italiano, 
di borghesi e proletari, di 
operai, contadini e' intellet­
tuali. di socialisti, comuni­
sti. liberali e democratici a-
vaìuati che lottano per là 
salvezza della Patria. 

Questo grande movimento 
di liberazione è «tato chia­
mato un nuovo Risorgimento, 
ma forse non tutti compren­
dono che cosa quésta espres­
sione significhi. Parlare, per 
il movimento di liberazióne, 
di Un nuòvo Risorgirrienió, 
significa Sottolineare che ne] 
moviménto di liberazione vi 
è stato un ritorno a quella 
unita tra le forze popolari e 
Uhà parte notevole del ceto 
dirigente per salvare il pae-

' è per rinnovarlo. 

zionario, di uomini che ave* 
Vano affermato la necessità 
che al desse libertà ;di svi* 
luppó al movimento sociali­
sta, proprio in questa pro­
vincia. nel momento in cui 
la Patria aveva bisogno che 
si creasse una nuova unità 
pei* salvarla dalla catastrofe, 
quésto compito potè és&ere 
attuato rapidamente e bene. 

Ma àncora una Vòlta ci Vo­
gliono spingere indietro, vo­
gliono farci camminare a ri­
troso. .Già oggi ci troviamo in 
Urta situazione profondamen­
te divèrsa da quella esistente 
alla fine della guerra dì libe­
razione. li' unità popolare e 
nazionale che allora si era 
ricostituita, non esiste più. 
E' stata rotta ed è stata con­
sapevolmente rotta ad opera 
delle stesse forze reazionarie 
che nel periodo del Risorgi­
mento venivano chiamate 
sanfediste, contro le quali i 
orióni liberali avevano saputo 
far fronte. 

E' stata la democrazia cri­
stiana — che è il sanfedisrno 
dèi giorno d'oggi :— che ha 
voluto spezzare la grande 
unità di forze popolari e na­
zionali che si era costituita 
bella guerra di liberazione e 
sulla base della quale noi 
avremmo potuto, per molto 
tempo, andare avanti, rico­
struire e rinnovare nella con­
cordia e nell'unità dei miglio­
ri italiani, la nostra Patria. 

Né io .dico che la demo­
crazia cristiana è il sanfedi­
smo di òggi per aggiungere 
unanUòVa qualifica alle tan­
te. Lo dico perchè vi è una 
esatta analogia tra quello che 
era il sanfedismo, allora, e 
quello che fa il partito cleri­
cale, oggi, Anche il partito 
clericale oggi fìnge di métte­
re al centro di tutta la vita 
nazionale un conflitto ideo­
logico, .la pretesa difesa 
della religióne. Lo fa. pro­
prio in Uh momento in cui 
iì movimentò dei lavoratori ha 
abbandonato le vecchie note 
antireligiose, rion discute di 
religione e là rispetta. Lo fa 
perchè nel partito clericale è 
attorno ad esso sono raccolti 
i gruppi, economicamente 
privilegiati, ciecamente av­
versi a qualsiasi • rinnova­
mento politico e sociale. Lo 
fa perchè vuole servirsi cón­
tro di noi dèi fanatismo re­
ligioso, cosi come ci si servi 
Un tempo del fanatismo re­
ligioso per mobilitare masse 
arretrate contro il movimen­
to nazionale. 

Quando noi avanziamo ri­
vendicazioni di pace, di li­
bertà, di riforme sociali, si 
grida ài pericolo per la re­
ligione cosi cóme allora, nel 
Risorgimento, si gridava al 
pericolo per le sorti del tro­
no è dell'altare. E vengono 
usate le stèssè armi a comin­

ciare dàlia scomunica,, che 
lèfi fu lanciata.còrUfó Maz­
zini, contro Garibaldi* contro 
Camillo di Cavour, ed dgft 
è minacciata a Uri partito di 
dUe milioni e mézzo di cit« 
tadirii onesti, di buoni mili­
tanti. della democrazia è del 
socialismo. Si vorrebbe che 
tutta una parte della Nàziópei 
Uria parte che è di lavoratori 
onorati e dj buoni Cittadini, 
fòsse messa per sèmpre al 
bando della vita civica, sche­
data, affidata alla sorve­
glianza del commissari di 
polizia, alle bastopàtlire oc­
casionali od organizzate della 
celere ó dei carabinieri, è a 
ogni sórta di altre persecu­
ziòni. 

Sono capaci solo 
di dire insolenze 
Osservate come si è svolta 

e si sta svolgendo questa lot­
ta elettorale. Sin dall'inizio 
rtdl abbiamo argomentato è 
ragionato con calma. Abbia­
mo proposto un programma 
preciso, articolato in punti 
che riguardano la politica 
estera, la politica intèrna, le 
riforme sociali, la lotta» con­
tro la corruzione governativa. 
Córt che cosa ci hanno ri­
sposto? Con dèlie Insolenze! 
Quando noi chiediamo che 
venga condotta a fóndo una 
riforma agraria, limitando il 
diritto di proprietà della ter­
ra à cinquanta, cento ettari, 
a seconda delle regióni, per 
poter avere quattro milioni 
di ettari da distribuire só-̂  
prattutto nelle regioni merir 
dlonali ai contadini senza 
terra e in questo modo ele­
vare il livello di esistenza di 
tutta la nazione italiana, cò­
sa ci rispondono? Ci dicono 
che siamo gli inviati del de­
monio che bisogna fare gli 
scongiuri contro di noi! v 

Quando vediamo che si fa 
strada hèila politica interna­
zionale un desiderio di pace 
che viene espresso anche da 
Uomini politici che. non hari* 
no nUlla a che fare né cól 
movimento comunista, né 
con l'Unione Sovietica, e 
quando chiediamo che i 'di­
rigenti del governo italiano 
si associno con tutte, le loro 
energie a chi rivendica una 
politica di pace e garantisca­
no in questo modo all'Italia 
là. fine della guerra fredda 
internazionale e della cor­
sa agli armamenti e quindi 
Una situazione econòmica e 
finanziaria che ci consenta di 
affrontare profonde riforme 
sociali, che cosa ci dicono i 
clericali? Dicono che siamo 
l'ombra di Satanasso, che bi­
sogna scomunicarci, metterci 
al bando! Espongono contro 
di noi manifesti immóndi che 
sono andati a ripescare nelle 
cantine della vergognósa re­
pubblica di Salò. Scaraven­
tano contro di noi le inso­
lenze più volgari. Non sono 
neanche capaci di condurre 
un dialogo Onesto e corretto 
con una opposizione come 
quella comunista, che si pre­
senta al popolo con un pas­
sato limpido di difesa degli 
interessi della democrazia è 
déllS Patria. 

Qual'è la posizione dei liberali 
davanti alla rinascita sanfedista? 

Primo e secondo 
H ì s o r g i m e n t o 
Quesia è la profonda ra­

gióne della continuità che 
esiste tra il moviménto li­
berale del periodo risorgi­
mentale, fra l'iniziativa di 
quei libérali che attorno al 
'900 compresero che non si 
poteva sbarrare la strada al 
movimento dei lavoratóri, e 
l'unità del moviménto parti-
alano e patriottico antifasci­
sta realizzata nella guerra di 
liberazione. E in questo io 
vedo uno de) motivi per cui, 
proprio In questa provincia 
dove fi liberalismo aveva più 
profonde radici, dov* 1* den­
te sémplice era stata educata 
dall'esempio di uomini i 
quali avevano saputo, ne' 
momenti decisivi, tendere la 
mano al movimento rivolu* 'avessero avuto la prevalenza 

Che cosa è questo se non 
un sanfedismo risorto? Si 
qualcuno ancora ne dubitas­
se veda la parte che i diri­
gènti di questo grande bloc* 
co sanfedista attribuiscono SI 
povero clèro, a cui affidano 
il compito di condurre contro 
di noi Una campagna persi­
no ridicola di «ingiurie e dif­
famazioni, di presentarci co­
me gli inviati del demonio. 
come le ombre di Satanasso! 
Ed il povero clero deve ub­
bidire, molte volte crédo, 
senza convinzione, perche 
comprende, se è intelligente, 
che in questo modo compro­
mette prima di tutto la reli­
gione nell'animo del buoni 
cittadini i quali vorrebbero 
che della religione non si 
parlasse quando si tratta di 
dibattiti politici, che non ci si 
servisse sopratutto della re­
ligione per degli scopi vergo-
gnosi come quelli dì cui si 
serve oggi il partito clericale 
per diffamare e cercare di 
mettere- al bando le forze 
dell'opposizione democratica e 
popolare. 

Ci troviamo dunque in 
questo momento, in Italia, di 
fronte a una rinascita del 
vecchio sanfedismo. Veniamo 
alla questione di fondo. Qua­
le è e quale dovrebbe essere 
di fronte a questa rinascita 
di sanfedismo, la posizione 
dei liberali? Vi ho parlato di 
alcuni episodi del passato. 
Veniamo agli episodi del 
presente. Oggi i dirigenti del 
partito liberale sono in un 
blocco col partito sanfedista. 
cosa che non è mai avvenuta 
nel passato della storia d'Ita­
lia. Noti è mai avvenuto che 
Cavour abbia bloccato còl 
partito clericale. Quando, at­
torno al 16S3, se ben ricordo, 
égli temette che potesse usci­
re dalla consultazione elet­
torale Un prevalere di fòrze 
clericali nel Parlaménto su­
balpino dichiarò chiaramente 
in un suo discorso famoso 
che H giorno che i clericali 

egli avrebbe combattuto con 
tutti i mezzi contro di lóro. 

Abbiamo, dovuto arrivare 
al signor Villabruna, al si-
gtìor eadlnì e ai loro colle­
ghi più o menò celebri per" 
vedere uomini che si dicono 
liberali stringere col partito 
sanfedista una alleanza, la 
quale poi non è nemmeno 
fondata sopra un programma. 
Se i liberali avessero tratta­
to una alleanza coi clericali 
sulla base di un programma 
e lo avessero presentato al 
popolo, di questo programma 
potremmo almeno parlare. 
Ma siffatto programma non 
esiste. Hanno stretto coi cle­
ricali un patto di alleanza il 
quale significa unicamente 
che vi è una legge truffa, 
applicando la quale i quattro 
partiti alleati dovrebbero 
truffare all'elettorato il co­
siddetto premio di maggio^ 
ranza e pòi dividerselo tra di 
loro. Ma deciso questo, come 
avverrà poi la divisione? 
Avverrà in modo tale che la 
maggior parte del premio dì 
maggioranza dovrebbe anda­
re al partito clericale, il 
quale, in Quésto modo acqui­
sterebbe nel Parlamento la 
maggioranza assoluta e po­
trebbe per altri cinque anni 
sgovernare sottraendosi a 
qualsiasi controllo dell'opi­
nione pubblica e del Parla­
mento stesso, mettendosi 
sotto i piedi le leggi delio 
Stato e persino la Costitu­
zione repubblicana. 

Carne osano aneora 
chiamarsi libérali? 
Come è possibile che osino 

chiamarsi ancora libérali de­
gli uomini i quali, di fronte 
al pericolo clericale che ti 
avanza, di fronte a un movi­
mento sanfedista come è 
quello attuata della D. C 
stringonò con questo movi­
mento una simil« alleanza 
senza contenuto programma* 
Uco, ripeto, a che ha il 90)0 

scopo di dare la possibilità 
al partito sanfedista di far* 
quello che vUole per altri 
cinque anni? 

Coloro i quali seguono Un* 
simile politica non possono 
più essere chiamati del llbe^ 
rali. Essi sono un'altra cosa. 
Trovino un altro appellativo. 
Si chiamino come vogliono, 
cerchino il nome che si pos­
sono dare, ma è assurdo si 
diano il nome di cui si fre­
giarono Camyio Cavour e 
Giovanni Giolitti. 

La politica estera 
dei dirigenti il PLI 
Si ricordino che Io stesso 

Giolitti. quando commise lo 
errore di ricorrere a un pat-» 
to co] clericali per avere una 
maggioranza governativa, prè* 
parò alcune delie condizioni 
che portarono poi, rapidamen^ 
te alla impossibilità di quel 
rinnovamento democratico cui 
egli aveva pensato. Ma il fa­
moso « Patto Gentìloni » era 
fatto allo scopo di dare a Gio­
litti una maggioranza e fu lo 
inizio di un periodo di dege­
nerazione reazionaria. La leg­
ge truffa è l'invenzione dei 
clericali per sfuggire alla con­
danna del popolo e deve ser­
vire a dare ai clericali e solo 
ai clericali la maggioranza 
assoluta. 

Esaminiamo pure le cose 
nel concreto. Qual'è la politi­
ca estera, qual'è la politica 
interna, qual'è la politica so­
ciale che gli uomini che oggi 
dirigono il Partito liberale 
difendono nel blocco che essi 
hanno formato col partito san­
fedista? La politica estera 
dell'Italia, da Quando ì cle­
ricali hanno avuto la supre­
mazia nel governo è una po­
litica estera ispirata esclusi­
vamente da faziosità ideolo­
gica. La politica estera che 
ha fatto De Gasperì è dettat.i 
unicamente dal fatto che co­
stui, uomo di fiducia delle ge­

rarchle * ecclesiastiche réàziór 
natie é sanfedista nato, non 
tuo ammétter* thè ci alano 
del paesi nei mondò dovè il 
potere è nelle mani dèi f o ­
ratori e éi róarcia Sulla Via 
dèlta realizzazione del socia­
lismo ( oppiatisi). 

, Ma, come può accattare una 
éimile ispirazione dì politici 
èltera :uri Uòmd il \ u à » Vo» 
glia àncora dirsi Ubera]»? 

Quello che i : veri libérali 
hanno insegnato all'Italia è 
che il nostro Pàé6è ha biso^ 
gnò di una politica èstera'la 
quale mantenga la nostra in­
dipendenza di tronte a tutti 
gli altri Stati, òhe riòri ói as­
servisca à nessuno, affinchè 
possiamo esser sempre Ubèri 
di decidere da nói dèlie nò­
stre sorti. Il signor De Gaspe­
rì, pòlche ci sonò Pàèéi che 
Vàrtrió àVànti stilla Via dèi so­
cialismo sogna di poter porre 
fine à' quésto progresso, è sic­
cóme ci sono anche gli impe­
rialisti americani, i quali 
pensano di porre fine a que­
sto progrèsso scatenando un 
nuovo conflitto mondiale, èc­
co De Gaspérl che pretènde 
mettere l'Italia permanente­
mente ai servizio /di . quésto 
imperialismo reazionàrio, per­
chè sé né serva còme truppa 
di combattiménto per fare là 
guèrra ai Paesi del sóciallsthò. 
E' evidènte che nessuno, il 
quale si richiami anche lon­
tanamente a Uria tradizione di 
liberalismo, può accettare una 

simile ispirazione di politica 
èfcte'rà es u4& simile politica 
èstera concréta. Questa, di De 
Gaàpéri è Uria polìtica èstera 
sanfedista. Se Vogliamo ri­
conquistare al nostro Paese 
Una, posizione di. libertà e m-
dipéndériza nèU iriorpx), se Vo­
gliamo dare all'Italia un ran­
go tra le altre nazióni, dob­
biamo tornare a una politica 
estera come quella che In de­
terminati momenti è stata fat­
ta da uomini politici .libérali, 
che non .si asservirono a nes­
sun imperialismo è che al di 
sopra di tutto pensarono a 
salvare l'Indipendènza, l'auto­
nomia, il prestigio del Paese. 

Ideali liberali e 
Statò di polizia 

E nella politica interna co­
me pUò chiamarsi liberale un 
Uomo politico 11 quale si trovi 
in blocco con l'attuai? oartito 
clericale, che ha già dato allo 
Stato democratico repubblica­
no italiano, a dispetto della 
Costituzione è a dispetto della 
legge, l'impronta di uno Stato 
di polizia, dove riòri si sa più 
se i rappòrti tra 1 cittadini e 
il governo sono regolati dà 
précise disposizioni costitu­
zionali e di légge, o se invéce 
sonò regolati dall'arbitrio di 
Un ministro degli interrii, dal­
l'arbitrio di un . prefetto, di 
un questóre e alle Vòlte Per­
sino dall'arbitrio di un ma­
resciallo dei carabinieri che 
ubbidisce agli órdini di vh 
parroco? 

Nuove gravi minacce 
clericali alla libertà 

Una simile trasformazione 
dello Stato italiano, e Uria tra­
sformazióne àncora peggióre 
quale è quella che annuncia­
no i clericali quando dicono 
éhè hanno intenzióne di modi­
ficare la Costituzione repub­
blicana, di limitare la libertà 
di stampa, di restringere i di­
ritti di organizzazione e di 
sciopero, di introdurre nuove 
leggi repressive della attività 
delle grandi Organizzazioni 
popolari, può Una simile tra­
sformazione dello Statò con­
ciliarsi con un qualsiasi li­
beralismo? No, chi accetta una, 
posizione simile non ha più 
niènte a che fare né con una 
tradizione né con una realtà 
liberale, è divenuto egli pure 
o un sanfedista o un servò 
del partito dei sanfedisti! 

Le ritortile sociali 
sono necessarie 
Infine vi è la duestione del­

le riforme sociali. So che que­
sto punto è il più delicato, il 
più diffìcile, perchè Vi sono 
uomini i quali non hanno ca­
pitolato di frónte al sanfedi­
smo dei clericali e pure fan­
no riserve alle riforme socia­
li che proponiamo, non sono 
d'accordo con noi quando par­
liamo della necessità di uria 
radicale r i f o r m a agraria, 
quando diciamo che bisogna 
nazionalizzare i grandi mono­
poli industriali e così via. Là 
mia opinione è che essi sba­
glino, perchè le riforme so­
ciali da noi propóètè non pos­
sono più èssere evitate, se si 
vuoi fare progredire econo­
micamente il Paese. Ci trovia­
mo ancóra. Uria volta, come 
nell'anno 1860, quando Ca­
vour dovette ben dar* la ma 
no a Garibaldi per riuscire a 
fare l'unità d'Italia; ci tró 
viamo ancora una volta, come 
nel 1900. quando Giolitti com 
prése che non ai poteva nega­
re là libertà di Organizzazio­
ne e di sciòpero ai lavoratóri 
e la realtà del movimento so­
cialista; ci troviamo ancora 
una volta in un momento di 
profondo disagio e crisi della 
nostra società nazionale, e se 
in questo momento non si fan­
no dei passi in avanti nella 
direzione che viene indicata 
dal grande movimento di ri­
scossa dei lavoratori, si corre 
veramente il rischio che la 
società italiana sia buttata In 
una crisi molto profonda dal­
la quale non sappiamo co» 
me uscirebbe. 

In sostanza, la questione 
di fondo, la questione che 
viene a galla oggi è quella 
dei postò che deve avere il 
movimento organizzato degli 
operai, dei lavoratóri di opi­
nione democratica avanzata. 
Fino al 1900 si credette di 
poter arrestare la marcia in 
avanti di questo movimento, 
con delle misure di polizia. 
Ma non fu possibile. I fa­
scisti hanno cercato pai di 
schiacciare con tutti i mezzi 
e dì far scomparire il mo­
vimento organizzato dei la­
voratori. Nemmeno cesi non 
ci sono riusciti. Al crollo 
del fascismo, il movimento 
organizzato degli operai e 
dei lavoratori si è collocato 
alla testa del movimento di 
liberazione nazionale. Il no­
stro movimento sì è tatto 
adulto, ha abbandonato le 
vecchie forine anarchiche, ba 
liquidato l'impotente massi­
malismo. respinge l'estremi­
smo parolaio « Vuoto; è di­
ventato una cosa seria, sa 
Quello che vuole, sa come 
deve combattere e avanzare 
per realizzare te rivendica­
zioni delle masse lavoratrici 
«enza ledere gli interessi 
della Nazióne, anzi, soddista-
~endo questi interessi, ti no­
stro movimento h» - dimo­
strato di saper voler* rigds> 

rèsse dèlia Nazióne al di so­
pra di qualsiasi rivendica­
zióne particolare. Ecco che 
cosa è diventato il movimen­
tò per l'emancipazione dei 
lavoratori; ècco cosa siamo 
diventati noi! Siamo arrivati 
al punto in cui questa situa­
zione nUova deve essère ri­
conosciuta se si vuole con­
tribuire al progresso della 
società italiana. Né basta og­
gi farò 'quello che Giolitti 
fece attórno al 1600, cioè ri­
conoscere che il movimento 
dei.lavoratori deve essere li­
berò, di svilupparsi sulla ba­
se . della Costituzione. No, la 
coscienza dei lavoratori oggi 
è matura, le organizzazioni 
sono divenute più forti, noi 
siamo diventati una grande 
forza nazionale di direzione 
dèlia opinióne pubblica, e 
della.vita del paese. Quésto 
è il posto che ci si deve ri­
conoscere. 

Oggi si può dire liberale 
soltanto colui il quale rico­
nosca che questo problema 
deve essere risolto, e deve 
essere risolto aprendo alle 
masse lavoratrici organizzate 
nei lóro sindacati e nei loro 
partiti avanzati, l'accesso al­
la direzione della vita poli­
tica nazionale. Ecco il pro­
blema di oggi. 

Ecco il problema vostro, o 
liberali che mi ascoltate. 
Ecco il problema alla solu­
zione del quale noi invitia­
mo quegli uomini nei quali 
viva ancóra qualche còsa 
dello spirito geniale di Ca­
vour. del grande spirito di 
Giovanni Giolitti e degli al­
tri liberali che seppero ca­
pire il momento é fare quel­
le cose nuove che esso ri­
chiedeva. Sino a che non 
avrò trovato uomini politici 
i. quali abbiano il coraggio 
di riconóscere che oggi biso­
gna dare una rispósta posi­
tiva alla questione della par­
tecipazione alla direzione 
della vita nazionale delle 
forze organizzate dei lavora­
tori, fino a che non avrò tro­
vato questi uomini non dirò 
che in Italia ci siano ancora 
dei liberali. I Villabruna, i 
Badini. i Ferrara e tutti gli 
aitai non sono dei liberali 
perchè. questo problèma non 
riescono nemmeno a vederlo. 
Schiavi come sono della pro­
paganda sanfedista che van­
no ripetendo con stanchezza, 
accecati come sono dal loro 
asservimento al partito cle­
ricale. questi uomini sono 
tagliati fuori dalla grande * 
strada della storia, non pos­
sono più essere qualificati se 
non come sacrestani di se­
condo rango del sanfedismo 
risorto. (Applausi). 

^ • i raccogliamo 
l'eredita liberale 
Voi comprendete che, po­

nendo in questo modo la 
questione io non pretendo 
affatto — come mi rimpro­
vera l'onorevole Villabruna. 
— di dire che i liberali oggi 
siamo noi. No, noi siamo dei 
comunisti. Siamo il partito 
avanzato dei lavoratori. Sia­
mo quel partito che più dì 
tutti gli altri partiti ha la­
vorato e lavora nel grande 
solco della tradizione socia- . 
lista per organizsare, per 
educare 0 movimento dei la­
voratori. per elevarlo fino a 
farlo diventare capace di di­
rigere la vita politica di 
tutta la Nazione. Questo noi 
siamo. 

Negli ultimi decenni dei se­
colo scorso, però, spesso toc­
cò proprio ai socialisti di lot­
tar* par la difesa dalle liber­
tà costitusfanali che veniva­
no nepte. fcel tarlo 1 socia­
listi adempirono assi alla Km-
rione che avrebbe dovuto 
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non si lasciava rinchiudere nei 
vecchi schemi che pur valgo­
no a definii e uomini politici 
del Mezzogiorno che non man­
carono di amore per la loro 
terra e anzi degnamente spe­
sero per essa la loro vita. Dif­
ficile dire come, attraverso 
quali vicende ed esperienze, la 
intuizione di questa e sostan­
za > nuova sia andata lenta­
mente diffondendosi, raggiun­
gendo uomini e donne dei 
quartieri popolnri di Napoli 
che oggi parlano di Giorgio 
Amendola come si può par­
lare di un vecchio amico di 
famiglia. Difficile, perchè in 
sostanza occorrerebbe raccon­
tare il cammino percorso dal 
Partito comunista a Napoli e 
nel Mezzogiorno. 

Un appello raccolto 
Motivo per ciii conviene ri­

piegare sui ricordi personali e 
affidare all'episodio o all'aned­
doto il compito di far luce 
sulla personalità di questo 
nuoto tipo di uomo politi­
co meridionale, educato alla 
scuola della classe operaia e 
del suo Partito di avanguar­
dia. Molti di noi cscopriro-
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UNA PICCOLA CITTA' IN CUI SI RIFLETTONO ALCUNI ASPETTI TIPICI DELL' ITALIA 

Aria di liberazione a Chieri 
Antico eentro piemontese -1 padroni e i servi, i clericali e i religiosi - La piazza tappez­
zata di manifesti verdi - Un riuscito comizio del prof. Tondi -"Votate secondo coscienza,, 
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Dirigènte di tipo nuovo - Ali"4Albergo dei poveri,, tra I bambini di Napoli per 
la prima grande iniziativa di solidarietà popolare del dopoguerra - Con gli 
operai della "Bufola,, occupata nel Natale del 1949 * Una immagine familiare 
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Per i compagni del Nord il 
nome di Giorgio Amendola 
richiama immediatamente al­
la mente i giorni luminosi 
della Libera/ione, lo slancio 
impetuoso delle* prime ore di 
vita nuova dopo la dura ed 
eroica notte della Resistenza. 
Per altri, forse, i giorni oscu­
ri della tirannide fascista che 
si consolidava dopo l'Aventi­
no* per altri ancora, il tem­
po del lavoro clandestino in 
Italia, il carcere, Ponza, poi 
l'espatrio e la lotta antifasci­
sta all'estero, e insomma una 
delle tante tappe e vicende div 

cui è ricca la vita di questo 
combattente per la libertà che 
pure conta appena 45 anni. 

Per noi napoletani la cosa 
è un po' diversa. Quelli che 
ebbero modo di apprezzare 
l'ingegno e la ferma coeren­
za antifascista di Giovanni 
Amendola, riconobbero, poi, 
nel figlio l'erede risoluto di 
una nobile tradizione politica 
meridionale. Ma ehi si affac­
ciava alla vita politica dopo 
là Liberazione ha conosciuto 
Giorgio Amendola come diri­
gente politico meridionale di 
tipo nuovo, la cui personalità 

no » Giorgio Amendola v nei 
mesi dell'inverna '46-47* quan­
do si organizzava a Napoli il 
primo grande fatto di solida­
rietà popolare che le cronache 
cittadine q meridionali del do­
poguerra registrino. La città 
usciva lentamente dal caos 
delle macerie e delPoccupa-
7:ione militare alleala, in vir­
tù della disperata e miracolo­
sa volontà di vita che aveva 
sorretto il suo pòpolo pur nel­
le ore più amare ed oscure. 
Per le strade centrali, da To­
ledo a via Chiaia, come nei 
quartieri più poveri e massa­
crati dalla guerra, i bambini 
sciamavano a torme ella ri­
cerca di un pezzo di pane o 
di un qualsiasi espediente che 
consentisse di mettere insie­
me dieci o cinquanta lire. Il 
volto segnato dai patimenti» 
una giacca o un pantalone 
militare ballonzolanti sui ma­
gri corpicini, i figli del popo-

ca diecimila bambini nel gi­
ro di poche settimane. Osti­
nato e infaticabile Giorgio 
Amendola presiedeva le riu­
nioni del Comitato di solida­
rietà. 

Il treno dei bimbi 
Finalmente, In mattina del 

29 gennaio 1947 centinaia di 
bambini cominciarono ad af­
follare i corridoi e le sale 
dell'* Albergo dei poveri » in 
piazza Carlo III, per le opera­
zioni preliminari della prima 
partenza: taglio dei capelli, 
doccia, cambio dei vestitini e 
avviamento nlla stazione. Gli 
organizzatori avevano prepa­
rato attentamente sulla carta 
la serie delle operazioni da 
espletare, e ritenevano che, nel 
giro di qualche ora, tutto sa­
rebbe stato compiuto e i bam­
bini in ordine perfetto avreb­
bero potuto essere sistemati 
nel treno speciale. Dopo qual-

C'e nel Nord una piccola 
antica città che potrebbe es-
sere, per tanti rispetti, lo 
specchio di tutta l'Italia. La 
chiamano, sul luogo, « la se­
conda Città del Vaticano'»: 
per numero di chiese in pro­
porzione degli abitanti vieti 
subito dopo Roma, ordini, 
congregazioni, società religio­
se, fatene pure i nomi ci son 
tutte; la governa saldamen­
te la DC, ma la DC vi è do­
minata dall'Azione Cattolica, 
e l'Azione Cattolica vi è do­
minata dai Gesuiti. Come in 
Italia, o no? Sorge alle porle 
di Torino questa simbolica 
città, e si chiama Chieri. 

Chieri cattolica — come in 
efjeiti è cattolica l'Italia —-
Chieri, che però non è una 
città, ma son due: una reli­
giósa, l'altra clericale; come 
l'Italia, tale e quale. Chieri 
religiosa: le sue belle chiese 
con le loro belle funzioni, 
canti, musica, fiori, sogni; e 
la cultura che,.tramite quel­
la liturgia, penetra fin nelle 
più povere case come aria 
imbalsamata di primavera; 
fede profonda in un Dio « che 
atterra e che consola », con­
sola gli umili, atterra i pre­
potenti; intima capacità di 
amare e di esplicare in buone 
opere, energicamente, tutto 
quel non espresso amore. As­
sente, o esaurita, la Chieri 
làica (liberale, óaragattiati" 
repubblicana) rientrano nella 
Chieri « religiosa » anche i 
socialcomunisti e le loro fa­
miglie; perchè questa Chieri 
dei credenti è la città di chi 
lavora, di chi vive del proprio 
laporo. 

Accanto — e sopra — la 
Chieri religiosa sta la Chieri 
clericale. Una Chieri chiusa, 
arida, bigotta; una Chieri pet­
tegola e invidiosa; ottusa, in­
colta — opprimente. Una so­
cietà — una « buona >» società 
— di spirito mercantile, che 
vede tutto sotto specie di 
guadagno, anche la vita re­
ligiosa, perchè la Religione — 
anzi la gretta pratica del cul­
to — è per lei la polizza dt 
assicurazione contro gl'infor­
tuni Bell'Aldilà, e dell'attigua, 
è un qualcosa che garantisca 
a lei la sicurezza dei capitali 
(anche se poco ben guada­
gnati), la tranquillità della 
coscienza (anche se tinta di 
qualche peccato). E questa e 
la Chieri dei padroni; dei pa­
droni e dei loro schiavi. 

Rientra nella Chieri cleri­
cale la DC? Non tutta. Rien­
trano nella Chieri clericale i 
preti? Non tutti. Ci sono an­
che in Chieri — e aumerosi 
— i religiosi, uomini santi e 
sante donne, che ignorano la 
politica o, se la conoscono, la 
sentono come peso e come 
impaccio, e non fan distin­
zioni fra bianchi e rossi — t 
neri —, ripetono il sinite 
parvulos venire ad me sa­
pendo che i chiamati al Sti­
vatóre sono i « piccoli »\ ap­
punto, gli umili di fortuna 
e di mente. Questi religiosi 
non sono nella «città cleri­
cale». E ci sono anche in 
ChieH uomini della .DC ap­
partenenti, più che alla città 
clericale, alla Città Religio­
sa, ceri democratici e veri 
cristiani, fedeli all'esempio di 
Santo Francesco — o di Don 
Bosco —, che correbbero be­
ne nei govèrno del Comune 
mantenere le promeste fatte 

agli elettori, amministrare in 
prò di tutti e non di alcuni 
pochi; ma non possono per­
chè sono osteggiati, paraliz­
zati da coloro che siedono 
accanto ad essi in Consiglio, 
rappresentanti della Chieri 
« clericale », gente dura, in­
tollerante, superba, e chi li 
guida non è la DC, è l'Azione 
Cattolica, chi li ispira e li fa 
simili a sé non è generica­
mente « il prete » ma quei 
due preti, non è genetica-
mante « il clero » ma, nel clè­
ro, i reverendi — t temuti — 
Padri S. /., Societatis Iesus. 
Due Chieri; delie quali una, 
la clericale, jiejie — letteral­
mente — p»T"oioniera l'altra, 
la religiosa, là crédente. Come 
va avvenendo in Italia. 

Onjf, in questi giorni, nel­
la simbolica cittadina pie­
montese é accaduto un fat­
to che potrebbe essere a «uà 
volta simbolico. Nella città 
governata dalla DC e dai 
Gesuiti doveva parlare, pet 
cantò del P.C.L l'ex-gesuita 
prof. Tondi. Se la dosa fosse 
avvenuta sarebbe stato un 
sacrilegio e uno scacco. Là 
cosa non doveva avvenire, fn 
piazza si doveva fare il vuo­
to. Se Voratore avesse osato 
parlare, doveva esser subis­
sato'dal fischi e dagl'insulti. 
Pubblici divieti solenni, di.-
•»*rete proibizioni private di 
/>ndar a sentire lo «< scomuni­
cato», il «posseduto», an­
darci era peccato mortale, 
La piazza tappezzata di ma­
nifesti vérdi con su scritto in 
nero Giuda, enorme. Mobili 
tati per la sera gli attivisti 
clericali del luogo. Aiteti per 
la sera rinforzi clericali da 
Torino. 

E la sera accadeva a Chieri 
l'incredibile. La piazza gre­
mita di uomini e di i*onne. di 
donne che avevan pur udito 
i divieti e visti > manifesti 
verdi. E Alighiero Tondi par­
lò a Chieri, e d'impedirglie­
lo, di disturbarlo non ci fu 
verso. Non che mancaste in 
qualcuno la buona volontà, 
mancò a quegli smontanti 
volonterosi la possibilità. 

Almtftri KOTIMÌ 
E chi impedi agVintolle-

ranti disturbatori di attuare 
il premeditato sabotaggio del 
comizio, fu non tanto la bo­
naria arguzia del presenta­
tore — un distinto signore 
estraneo alle beghe dei partiti 
—, non tanto Vimparzialltà — 
indiscutibile — della Forza. 
Pubblica, quanto la presemi 
in piazza di tutta quella folle 
che voleva — voleva/ — ascol­
tare lo straordinario oratore, 
nonostante gli straordinari 
divieti — o appunto per essi. 
Insomma: era la Chieri cre­
dente, la Chieri religiosa ~ 
cioè la Chieri davvero deside­
rosa di verità — che, ribel­
landosi una volta tanfo alla 
esosa tirannia della ChUfri 
clericale, voleva vedere coi 
propri occhi, sentir con le 
Proprie orecchie, giudicare 
con la propria testa, libera­
mente, pacatamente, educa­
tamente E contro attesta one­
sta curiosità di vedere, onesta 
intelligente volontà di ap­
prendere, questa virile in­
tenzione di giudicare, questo 
corretto proposito di oster-
vor le règole della buona 
educazione, si mostrava tm 
potente l'iraconda faziosità 

bo. I ragazzi portati là da 
quegli aizzatori in abito ta­
lare — in che mani, poveri 
ruga zzi! — non obbediva*» 
più a .quelle e s o r t a z i o n i , 
neanche se erano rinforzate 
dalle insistenze di qualche 
vecchio arnese del locale po­
liticantismo clericale; e r a n 
stati portati là pef far tace­
re, per non lasciar ascolta­
re; tacevano essi — ed ascol­
tavano essi. £ v'edeva e ascol­
tava la folta convenuta in 
piazza: vedeva non il convulso 
ossesso macerato dai rimorsi 
annunziatole il mattino, ma 
un composto signore sicuro 
di sé misurato nei gesti e nel­
le paròle. Bugiardo? Vendu­
to? GiUda? Come poteva es­
ser bugiardo colui che quan­
to diceva provava con docu­
menti precisi, ostensìbili, che 
ognuno poteva Consultare e 
controllare da se? Come cre­
der che fosse un venduto co­
lui che veniva a parlare non 
pet i padroni ma per gli ope­
rai, che nòli aspirava a nes­
suna carica, che aveva la­
sciato il tranquillo e sicuro 
posto dell'Ordine — delia So­
cietà — per le pericolose on­
de della politica di estrema 
sinistra, che aveva dato al­

trui il suo, per Vivere mo­
destamente del proprio la­
voro? Perchè chiamar Giuda 
colui che non aveva tradito 
nessuno, ma lui era stato tra­
dito da altri? Ecco era ve 
nuto chi denunciava il tra­
dimento altrui, il secolare 
tradimento, perpetrato dalla 
società clericale contro la so­
cietà credente nella parola 
del Cristo, dai papi contro 
Dante e contro il Savonarola 
nei tempi lontani, dal Vati­
cano contro Garibaldi, Maz­
zini, Cavour in tempi più re­
centi, dal Vaticano — oggi 
stesso — contro i cattolici 
ungheresi, czechi, polacchi 
the Voglion servire Dio si, 
il Cristo grande e misericor­
dioso, ma non un padrone 
sfruttatore e bigotto. 

Alighiero Tondi parlava, 
tutta Chieri ascoltava — e 
taceva. Cadevano su quel si­
lenzio le accorate denunce, 
UiHi tacevano — perché tut­
ti acconsentivano. Alighiero 
Tondi parlava: passavano le 
óre scandite al campatili 
del Duomo, al campami di 
San Giorgio: nessuno si muo­
veva. Poi terminò: — altri vi 

dice *• se non volate còme 
diciamo noi sarete dannati», 
io vi dico « votate secondo 
coscienza/ ». Fini. La piazza 
si vuotò, mentre l'astioso li 
vore dei delùsi si sfogava nel 
minuscolo comizio tenuto in 
contravvenzione dei patti e 
dei regolamenti di P.S. 

Era avvenuta la cosa in­
credibile: la città credente 
aveva disobbedito alla città 
clericale. Qualcuno in quella 
notte sibilava come la serpe. 
Qualcuno meditava insonne. 
Fu udito, su per una trinità 
in salita fra le antiche case 
ascoltanti per le /Inerire 
aperte alla notte calda, un 
dialogo cosi: 

— Tirava aria di libera­
zione oggi in Chiarii come 
il 19 aprile del '45. 

— Ma il 20 tornarono, e 
si vendicarono. 

— Domani, vuoi dire* qual­
cuno si vendicherà? 

— Forse. 
— Ma pai ci fu il 25 

aprile. 
— E adesso ci sarà il • 7 

grugno. 
— Speriamo. 
A Chieri come in Italia. 

AUGUSTO BtOHTI 

Io di Napoli esprimevano con 
la loro miseria e nella loro 
innocente furbizia tutto il 
dramma di una grande e sven­
turata città che non chiedeva 
aoccorso ma esigeva amore e 
giustizia. E questo appello fu 
raccolto (non poteva essere 
diversamente) dai migliori fra 

napoletani e dal generoso 
popolo dell'* Emilia rossa > 
che apri a migliaia le case 
delle sue città e delle sue cam 
pagne per ospitarvi con amo­
re e gioia Ì bambini di Napo­
li e della nostra terra meri­
dionale. Credo che nessuno, fra 
t molti compugni ed amici che 
collaborarono alla realizzazio­
ne di quell'opera di solidarie­
tà, potrebbe oggi riuscire a 
spiegarci come fu possibile 
organizzare la partenza di cir-

LA PREPARAZIONE PER LA CERIMONIA DEL 2 GIUGNO 

MB ti Ieri p r o v a " s e g r e 
dell'incoronazione di Elisabetta 

Centocinquanta minuti di cerimonia piuttosto pesanti per la giovane regina 

DAL KOSTtO COlttfSFORDEMTC 

LONDRA, 29. — La prova 
generale in costume dell'in­
coronazione di Elisabetta II 
ha avuto luogo stamane nel­
l'Abbazia di Westminster. Già 
altre quattro prove della ce­
rimonia lunga due ore e mez­
za, che verrà celebrata nel­
l'abbazia la mattina. del 2 
giugno, si erario svolte nei 
giorni scorsi. Ma in esse, i 
dignitari di córte, gli aristo­
cratici, le gerarchie militari 
e religiose, che parteciperan­
no al rituale del 2 giugno, 
erano ancora sostituiti da 
controfigure, allo Scopo di 
controllare i tempi della ce­
rimonia e la disposizione dei 
personaggi nella navata del­
l'abbazia. 

Nella prova di stamane, in­
vece, tranne la regina, il 
duca di Edimburgo, e gli al­
tri membri della famiglia 
reale. Hanno figurato, a co­
minciare dall'arcivescovo di 
Canterbury, capo della Chie­
sa anglicana, tutti coloro che 
saranno 1 reali attori dell'in­
coronazione, indossando gli 
abiti ed i complicati costumi 
fissati da un'etichetta la cui 
formula ed i cui particolari 
risalgono ài medioevo. Più 
volte l'Arcivescovo di Can­
terbury si è allenato ad Im­
porre la corona sul capo del 
la gentildonna chef faceva da 
controfigura della regina. 

Al termine della prova, il 
dei propagandisti del vuote, duca 41 Norfolk, conte ma-
deofi organizzatori del dterar-IresciaUo, che, come capo dei 

cerimoniale di Stato, è il 
responsabile della cerimonia, 
appariva raggiante di soddi­
sfazione: gli attori avevano 
dimostrato di conoscere a 
puntino la loro parte, le pa­
role che dovranno pronun­
ciare ed i gesti che dovranno 
compiere, cosi che l'anacro­
nistico spettacolo possa svol­
gersi senza Intoppi, ed esat­
tamente nel 150 minuti sta­
biliti dal programma. L'uni­
ca inopportuna improvvisa­
zione è stata quella -del lord 
Lyon, king of arma, araldo 
dell'ordine del cardo, che è 
caduto in deliquio durante 
la prova ed ha dovuto es­
sere portato via dall'abbazia 
in berlina. 

La controfigura di Elisa­
betta e del duca di Edim­
burgo che erano presenti 
nell'abbazia come spettatori, 
sono state la duchessa di 
Norfolk, moglie del conte 
maresciallo, ed un gentiluo­
mo di corte, sir Eric Mievil-
le, dirigente della « Westmin-
rter Bank » e di alcune gros-

> compagnie della gomma. 
La prova di stamane ha 

avute, ufficialmente, caratte­
re « segretissimo ». • 

I giornalisti invitati (gli 
stesti d ie saranno autorizza­
ti ad assistere U due giugno 
alla cerimonia) sono stati 
autorizzati solo a rendere 
noti i nomi delle due perso­
ne che hanno funto da con­
trofigure della regina e del 
E K i p e consorte. 1 gioma-

i «tuo stati costretti a 

firmare una dichiarazione 
scritta nella quale sì impe­
gnavano a non inviare ai ri­
spettivi giornali od agenzie 
alcuna corrispondenza sulla 
prova odierna. La BBC ha 
televisionato l'intera «prova» 
beninteso conservando i rul­
li e senza che alcuna parte 
del materiale sia stata radio­
trasmessa. Balla prova odier­
na è stato confermato che 1 
150 minuti di durata della 
cerimonia del 2 giugno sa­
ranno tutt'altro che place-
voli per la giovane regina, 
quando si troverà addosso il 
peso eccessivo degli abiti e 
della corona. 

La nuova versione dei ti­
toli che spettano alla regina, 
e che le vengono consacrati 
con l'incoronazione, è stata 
proclamata oggidì Londra ed 
in tutte le altre capitali del 
Commonwealth. In base ad 
essa Elisabetta II è « per gra­
zia di Dio, regina del Regno 
unito di Gran Bretagna e 
dell'Irlanda settentrionale e 
degli altri suoi reami e terri­
tori; Capo del Comraonweatb, 
difensore della fede». 

n titolo di «Capo del Com­
monwealth» è rato sostitui­
to a quello di «Regina dei 
Dominions d'oltreaaar* », in 
considerazione del fatto d ie 
llndla è, nel CommouweHh, 
formalmente una repubblica. 
L'India perciò riconosce Sii* 

Sabetta II solo come capo 
el Commonwealth e non co­

me regina. 
FIANCO CALAMANDREI 

20.000 case cosfnife 
a Sciamai a quattro ami 
SCIANCAI, 29. — La citte di 

Sciancai, importante centro 
commerciale, industriale e po­
litico della Cina, celebra in que­
sti giorni il quarto anniversario 
della sua liberazione 

La stampa dà notizia dei 
grandi progressi compiuti dalla 
città nella vita economica, poli­
tica e culturale. 

Il Hsinwengipao rileva che 
Sciancai, che sotto il regime del 
KuominUng era una città di 
lusso sfrenate dei ricchi e di mi. 
seria spaventosa dei lavoratori, 
cambia oggi quotidianamente il 
suo aspetto, diventando una 
città del popolo, dove tutti gli 
sforzi delle autorità democra­
tiche popolari sono rivolti a sod­
disfare le necessità degli abi­
tanti. 

Le autorità di Sciangai spen­
dono larghe somme per il mi­
glioramento dei quartieri ope­
rai. La costruzione di 20.000 ca­
se sta per essere completata e 
molte famiglie operaie prende­
ranno 'quanto prima possesso 
dei nuovi appartamenti — scri­
ve il giornale. 

Molto viene fatto per miglio­
rare 1 trasporti urbani. Tutti i 
rioni sono collegati con serviti 
di tram, autobus e filobus, le cui 
linee sono state estese di 100 
km. durante 4 anni 

che ora il panico si diffuse 
ne!l'< Albero dei poveri %: con 
le poche docce n disposizio­
ne e gli indiavolati bambini 
che sembravano moltiplicarsi 
per mi Ile, si ebbe la sensazio­
ne che, prima di esaurire te 
operazioni preliminari, sareb­
bero occorse ventiquattro ore 
e forse più. E siccome il ca­
postazione infuriato minaccia­
va di rimandare in deposito 
il treno speciale, se non si 
rispettava l'orario di parten­
za, la situazione diventava 
disperata. Fu allora che Gior­
gio Amendola s'impegnò e, do­
po essersi tifate SU le mani­
che, si trasformò in solerte 
e bagnino >, cominciando a in­
saponare, sciacquare e strofi­
nare i ragazzi^ assieme a) com­
pagno Cacciapuoti, segretario 
della Federazione, e ad altri 
dirìgenti del Partito, con qua­
le entusiasmo generale è fa­
cile comprendere. Certo è che 
il treno parti col suo prezioso 
carico umano. • -

Nel tumultuoso risveglio del­
le masse popolari del Mezzo­
giorno le capacità di dirigente 
politico moderno del compa­
gno Amendola si manifestaro­
no ai nostri occhi proprio alla 
fine del 194?, quando oltre 
settemila delegati gremirono 
1 immenso capannone dello sta­
bilimento < Ansaldo» di Poz­
zuoli dando vita all'indimen­
ticabile congresso costitutivo 
del Fronte del Mezzogiorno in 
coi, per la prima volta nella 
storia del Sud, operai, conta­
dini e intellettuali erano riu­
niti insieme. E tra questi pri­
meggiava la figura del com­
pianto senatore Floriano Del 
Secolo. Si incontravano e ri­
conoscevano la loro sostanzia­
le comunità di interessi, la 
forra imponente che nasceva 
dalla loro nnitè democratica. 
Tenace, paziente, e insieeae 
dettile promotore di iniziati­
ve e campagne politiche ad 
amplissimo respiro, Giorgio 
Amendola è stato in questi 
anni l'anima del movimento 
democratico per la rinascita 
del Mezzogiorno, l'indagatore 
attento e sensibile ai fenome­
ni di modificazione profonda 
della società e delle popola­
zioni meridionali, il dirigen­
te comunista attivamente im­
pegnato nelle soluzione del 
problema^ fondamentale che al 
sud della « linea gotica > sì 
pone ai comunisti: creare or­
ganizzazioni permanenti e sta­
bili della classe operaia, dei 
contadini, delle masse lavo­
ratrici, costruire anche nel 
Mezzogiorno nn forte Partito 
comanraia. A tale compito si 
è dedicato in particolar modo 
il compagno Amendola da 
oltre sette anni, nella eoa qua­
lità di segretario del Coaitato 
regionale campano e locano 
del P.C.I. 

Luogo ejoeste lisce coaver* 

geitti si svolge la quotidiana 
attività dell'uomo che è cer­
tamente uggì Uno dei dirigen­
ti politici meridionali più ca­
ri ai lavoratori. Con affetto 
lo ricordano i contadini di 
Montescaglloso che lo conob­
bero nei giorni aspri ed ama­
ri dell'uccisione del compagno 
Novello nel ^dicembre lv49. 
Con affetto e con orgoglio gli 
operai dell'O.M.F. e deln.M.M. 
Bufola che lo ebbero vicino 
in una delle lotte più 'dure 
sostenute contro la politica di 
smobilitazione dell' industria 

Ricordo il Natale del 1949 
nella e Bufola » occupata già 
da molte settimane. Nel cor­
tile dello stabilimento i lavo­
ratori avevano preparato Un 
colossale albero di Natale. 
addobbando festosamente Un 
vecchio platano fronzuto con 
c a r t e argentate, palloncini, 
bandierine di carta. In poche 
ore i doni portati da compa-

f;nì e amici ai lavoratori in 
otta furono tutti sistemati 

nel grande ombrello di rami 
intricati e di fogliame verde 
scuro che sormontava il vec­
chio tronco. E fu Natale anche 
all'LM.M. Bufola. Con qut'l 
senso di cordiale umanità, di 
penetrante dolcezza che gli 
operai napoletani celano per 
pudore dietro l'allegria rumo­
rosa e la battuta salace e, in 
più, con la coscienza viva 
della dura lotta iu cui erano 
impegnati e la certezza di un 
domani diverso, semplice e 
ricco come i loro sentimenti. 
Quel Natale alH.M.M. Bufola 
con Giorgio Amendola, emer­
ge dai ricordi di questi anni 
cosi densi di avvenimenti, con 
la forza di quegli episodi e di 
quelle scene che hanno la vir­
tù di colpire la fantasia per­
chè svelano in un particolare, 
magari in un gesto quasi ba­
nale, una parola qualunque, 
una stretta di mano, tutto nn 
mondo morale. Mn qui do­
vrebbero prendere la parola i 
giovani quadri comunisti che 
accanto ad Amendola hanno 
lavorato in questi anni e che 
oggi, a Napoli e nelle altre re­
gioni del Mezzogiorno, svol­
gono In loro attività. 

Giovani dirigenti 
Affidando al detto popolare 

un discorso troppo complesso 
diremo che l'albero si giudica 
dni frutti: e nel caso speci­
fico i frutti sono uomini vivi 
e attivi quotidianamente im­
pegnati nell'azione democrati­
ca per il riscatto del Mezzo­
giorno. Martedì scorso, quando 
Giorgio Amendola presentava 
al popolo napoletano alcuni 
di questi giovani che il P.C.I. 
cóntrapp/jne agli uomini del­
la corruzione «• del malco­
stume politico, la grande fol­
la che gremiva piazza Porta 
Capuana ascoltava attenta e 
commossa la storia «Iella co­
struzione di uomini nuovi in 
tuendone il senso e la porta­
ta profondamente rinnovatrici. 
Nel silenzio teso mi leniva 
alla mente l'immagine di nnel 
caratteristico gruppo familia­
re che, per le vie della collina 
del Vomero, procede tranquil­
lo, nella placida atmosfera di 
certi pomeriggi domenicali: ii 
capo famiglia dalla massiccia 
figura in mezzo a due piccole 
donne, una veechtna attenta e 
una signora dall'aria giova­
nile e materna insieme. Più 
innanzi cammina una ragazza 
che . sorbisce golosamente il 
suo gelato. 

I/ignaro passante non po­
trebbe assolutamente immagi­
nare che si tratta di Giorgio 
Amendola e della sua fami­
glia. 

BENZO LAFICCIBELLA 

Il re&me, clamoroso adanuàio 
scoppiato a proposito Odila « Aio-
atra dell'aldilà > ha eottouucilio 
maggiorniente, se ancor va sa 
losm stato bisogno, la necessità 
di avere in Italia, in modo par- , • 
maaentei una tónta di iworoia- ' ; 
zlonè' seria, documentata. suHa 
realtà della vita nel Paesi di ' •* 
nuova democrazia e nel Pae*a ' v; 
del socialismo (Vittorioso.* Da di- -V: 

cenni, ormai, slamo abituati » 
sentirci presentire e ripresenta- ': 
re le solite menzogne antiso-
ciallste e anticomuniste, a sentir '", 
predire, ad Intervalli tegolati, 
L'imminente crollo del regime 
soviètico oppure la sua t diagxe-
gazlone >, a sentir, da aum. ce-
scrlvere le t insormontàbili dif­
ficoltà » del paesi di nuo\u ' 
democrazia, a sentir proiettatale' '] 

il « crollo » delle teorie marxl-
ete-ienlniate, eco. 

A dispetto di tutto ciò, la vita 
nel Paese dei socialismo conti­
nua 11 suo corso, si sviluppa la >; 
economia, la scienza e la cui- ' 
tura progrediscono e sempre pio ' 
solidi divengono i legami di ami­
cizia tta l'URSS a t Paesi di 
nuova democrazia, mentre le-
sempio della vittoriosa costru- ."! 
zione del socialismo stimola alla ' " 
lotta — in torme diverse — te 
forze progressive dell'Occidente 
e dell'Oriente. 

Nella misura in cui tutto ciò 
avviene, è comprensibile che au­
menti l'interesse dei popolo ita- • ' 
llano verso le grandi realizza­
zioni del socialismo e -^bisogna 
riconoscerlo — in questo parti­
colare momento tale interesse è 
decuplicato. Ciò avviene non solò 
perchè ci ' troviamo in periodo 
di campagna elettorale, ma an- ' 
che perchè quegli stessi cittadi­
ni. 1 quali meno sono al corrente -
della situazione politica genera- . 
le e del contrasti esistenti nel • -
mondo, sentono che la torta del 
socialismo al afferma sempre x> 
più e ohe sempre più luminosa 
si manifesta la superiorità del 
suo sistema su quello capitali- -. . 
sttco. 

Non tutte queste cose, per . , 
ovvie ragioni, possono essera --
trattate, illustrate e documen­
tate sul quotidiani democratici. -
sul giornali del lavoratori. Oc- ;\ 
corre quindi un organo specifico. '-' 
che illustri la realtà del socia- -• 
Uomo documentando e spiegati- ' 
do la verità per demolire 11 ca- ' 
stello di menzogne che la stani- -
pa dell'Imperialismo americano 
cerca quotidianamente di man- '' : 
tenere in piedi. Negli ultimi 
mesi questa stampa è ricorsa a '. 
ogni genere di assurdità per • 
tentar di dimostrare ohe. dopo •' 
la morte di Stalin. 11IR88 an- • 
dava indebolendosi, che le Ini­
ziative sovietiche di pace erano -• 
la manifestazione di un « disagio , 
interno » e la rivelazione di ' \ 
e conflitti • in seno al governo . ; 
sovietico, che le proposte di di- •;-
stenslone avanzate daU'UR68 T 
erano il risultato delia « politi- • 
ca di forza» degli avventurieri -
dei Dipartimento di Stato ama». J : 
rlcano. ecc. Oggi gli stessi gtór^ ' 
naif — dopo il diacono di Caur. 
chili — confessano che nel­
l'URSS non vi sono dlsaldu. eba ,.\ 
11 regime socialista è solido. Bi .' 
va avanti, cioè, con la tecnica 
deus docce scozzesi sulla testa 
dei disgraziati lettori, che, na- , i 
turatmente, sono sempre più di­
sorientati e si pongono con seni- ' " 
pre maggiore frequenza la do­
manda: « Ma che cosa c'è nel- / 
l'URSS? Ohi la dirige» Cosa vi . 
si taf ». 

A queste domande pud rispon­
dere con una seria e solida dò- ""' 
cumentazlone la nuova rivista -
mensile Realtà sovietica, diretta ~'v 
da Giulio Trevisani, il primo 
numero di Mpattà sovietica, e -i 
apparso in aprile e ha ottenuto •< 
un largo successo nel campo de­
mocratico. H secondo numero* : 
uscito in questi giorni, con­
soliderà certamente il favore * •' 
incontrato dalla rivista e lo ; 
estenderà- Realtà, sovietica lnlor- / 
ma sui pio avariati argomenti: 'r 
la Costituzione sovietica, gli uo- -' 
mini politici d*lÌTJB88. l'arte. la 
letteratura, l'agricoltura e l'In­
dustria. Ia> scienza • la scuola. -
lo sport e il teatro, l'OecMente 
e l'orienta sovietico. Rifuggendo 
dal «sensazionale*, la rivista. -' 
mira ad informare in modo pa- -
cato il lettore sulla vita del Pme- - ". 
se del socialismo nelle sua mot- -
teplicl forma e tnanifestazion!. 

L'opinione pubblica è ìndob- '. 
blamente stanca di ascoltare le 
menzogne propalata dagli hre— ^ 
sponsabtll organi di governo e 
di stampa dei nostro Paeee. -
Occorre pertanto illustrare in­
stancabilmente la verità sui pae­
se del socialismo, pei rendere inou 
perente la fucina delie me moglie ' 
democristiane e per far compren­
dere sempre meglio che lltalia 
non ha nulla da guadagnare da 
una politica d'odio e di calun­
nie verso l tmss . A questo scopo _-
ottimamente risponde Realtà so­
vietica. che tutti ! lavoratori 
devono leggere e far conoscere. 

P A O L O « o B o r n 

Le prime a Roma 
Film tridimensionali 

IM criat di contenuto del firn 
americane a» spinto l produtto­
ri d'oltre atlantico a nuove espe­
rienze tecniche. Tra queste il film 
tridimensionale. Si tratte, in so­
stanza, di eliminare dal'.e'proie-
zioni l'ultimo ostacolo a*.!e> ve-
rislmiglianza delle immagini, at­
traverso l'inserimento della ter­
za dimensione. Invece di un film 
• piatto », come era finora, si 
dovrebbe giungere ad un film a 
rilievo. Ciò si può ottenere con 
diversi sistemi: l'uno, vecchio di 
quindici anni, prevede l'uso di 
occhiali polarizzati, n secondo 
(già in uso in URSS da molti 
anni) elimina gii occhiali con 
l'uutizaerione di schermi speda­
li. I due nini presentati oggi sugli 
schermi romani sono realizzati 
con il primo sistema: gli occhiali. 

L'uomo neWcmbra è un film 
giallo, in bianco e nero. Raccon­
ta di un gangster al quale è sta­
ta fatta una operazione chlrur-
gtoe che lo ha privato della me­
moria. Le avventure del poreret-
to alla ricerca del suo passato 
sono piene di drammaticità. Né 
11 regista ha Teetsttto alla ten 
tazione di turbare lo spettatore 
con qualche «tridimensionale» 
pistolettata in faceta, e altro, «he 
•uscita una certa emoalone. Tut­
tavia il film — abhastansa Insi­
pido nella storia — e ancona trop­

po rudimentale neua i fallasi sto- . 
ne tecnica par essere apprezza­
to. Pesista è Lew Lauderà, in­
terprete Edmund O Btlen. 

Egualmente rudimentale è 
Birane Devil (a colori) storia gi­
rata in Africa, e centrata su epi­
sodi di caccia al leone. Qualcbe 
suggestivo paesaggio nel quale 
si appreczs la profondità della 
immagine, ma nula ora. La re­
gia è di Arch Oboier. 

t .e. 

La carica-
degli Apaches 

Slamo nelle sterminate pra­
terie «tei Sud-ovest, dopo ss Une 
detta guarnì di Bseeaiiune. n 
tema del finn non è avere: al* 
cunl bianchi rapaci tentane di 
provocare gli i&dianl Apeonea. 
confinati nella love riserva, a 
scendere in gneraa contro le 
truppe del governo nordista, con 
lo scopo di ferii •sannlnan. Una 
volta sterminati gli Indiani. » 
loro terre, ricche di oro, dot reo» 
baro rimanere in mano al pre­
doni. 

Mei finn in quei 
sta turpe -nasovra 
gialle eH'opera di 
che svolgono un 
bianco e un 
John il Meo. Pian sa 
fattura, con saetti 

/ 
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ALLA GARBATELU 

UN GRANDE COMIZIO DEL COMPAGNO EDOARDO D'ONÒfrRIO A TORPIONÀTTARA r.v 

Perchè vengano cancellate le brutture di Roma 
votino ì cittadini per il Partito eomonista i 

• •' ' ' , . , . ' ' ' ' ' - ' ' " * • ' """" ° 

\; La Capitale è la città più "baraccatala'Italia - Impressionanti confronti con Genova, Napoli, Milano e Torino 
% Gli abitanti delle borgate "normali,, ricordino chi le ha edificate><equelli delle "abusive,, le responsabilità della D.C. 

- Sulla piazza di Torpignattara, 
la «capitale delle borgate ro 
mane», il compagno Edoardo 

; D'Onofrio ha tenuto ieri sera 
' un grande comizio, la cui am 
" piezza ha superato ogni aspet­
tativa. Migliaia e migliaia di 
cittadini, di lavoratori, di don­
ne, di gióvani, di fanciulli, con 
le bandiere delle loro organiz­
zazioni, si sono ammassati sul­
la piazza fino a gremirla total­
mente ed hanno salutato il loro 
candidato, il «senatore delle 

: borgate », con una manifestazio-
: n e di incontenibile entusiasmo 
• e di commovente affetto. I d.c. 
hanno tentato fino all'ultimo 

-moménto, e quando già la folla 
gremiva parte della piazza, di 
disturbare - la manifestazione 
Alcuni attacchini clericali han­
no affisso infatti manifesti con­
tenenti le consuete e luride 
menzogne contro il glorioso 
passato antifascista di D'Ono­
frio. E c'è voluto tutto il senso 
di responsabilità dei lavoratori 
per impedire che questo igno­
bile gesto provocasse incidenti. 
•••--< D'Onofrio ha parlato al la­
voratori delle «sue» borgate, 
davanti alle case che ancora re . 
cano i segni della guerra, ed ha 
posto agli elettori il dilemma 
delle prossime elezioni, il pro­
blema della scelta fra un gover­
no di pace e di lavoro e un go­
verno di guerra e di discordia 
nazionale. 
" Le «uè prime parole sono sta* 
te dedicate ai provocatori del 
M.S.L e della D.C. che ancora 
una volta, come avviene ed ogni 
vigilia elettorale, hanno cerca­
to di infangare il suo nome pre­
sentando sotto falsa luce la sua 
attività di. patriota esiliato e di 
antifascista, svolta nei campi di 
prigionia sovietici, che racco-

' glievano i soldati italiani tra­
scinati ad una guerra odiosa e 
disastrosa dal fascismo. Ciò che 
ho fatto in URSS — egli ha det­
to mentre la folla lo acclama­
va — l'ho imparato da Pacciar. 
di, quando egli, in Spagna, cer. 
co di riportare agli ideali de­
mocratici, nei quali allora cre­
deva, i prigionieri italiani che 
il fascismo aveva costretto a mi. 
litare nell'esercito franchista. 
Ho rieducato decine, centinaia 
di giovani italiani e questo è per 
me motivo di orgoglio. Oggi, in 
grande maggioranza, gli ex pri. 
gionleri in URSS militano nei 

[sindacati democratici,.nel PCI, 
[sono divenuti dirigenti del mo­
vimento sindacale, segretari di 
Camere del lavoro, redattori 

I della stampa comunista. 
Posso dichiararmi fiero e sod­

disfatto. E posso anche com­
prendere perchè il M.S.I. e la 

| D.C, partiti che avversano il 
pòpolo ed i lavoratori, sono og. 
gi d'accordo nel denigrarmi. Ma 
non è questo che importa. Sono 

I venuto a parlare a voi, lavorato­
ri delle borgate, elettori del IV 
Collegio senatoriale, nel quale 

Imi onoro di presentarmi candi­
dato, per dirvi chi siamo e che 
cosa vogliamo. Certo, io non 
posso e non voglio offrirvi ciò 

Un» veduta paritele dell'imponente coesisto di Torpignattara 

che ì pronagandisti clericali e 
degli altri partiti governativi di 
destra, vi offrono per carpire il 
vostro voto. Non posso darvi né 
chilogrammi di pasta né pacchi 
viveri, né 'sussidi, né promesse 
di posti di lavoro, come fanno 
coloro che agiscono in base al 
detto «passata la festa gabbato 
lo santo ».:.•• 

' Sittémi immorali : 

lo so che.non è lecito influi­
re sugli elettori col-metodo del. 
la, corruzione. Tutto.;ciò,è im­
morale e uccide la democrazia, 

La D.C, che si fa avanti con 
questi vergognosi sistemi, mo­
stra subito il proprio volto.di 
partito antidemocratico, e q u e 
sto lo sanno bene anche i citta-
dini che hanno ricevuto i suoi 
doni interessati. Noi vi chie 
diamo il vostro voto soltanto per 
quello che noi siamo: il partito 
dei lavoratori, che una sola prò. 
messa può fare, quella di essere 
sempre schierato alla testa del 
popolo lavoratore, come abbia. 
mo fatto sempre, nel passato. 

E a questo punto il compagno 
D'Onofrio ha ricordato le lotte 
dei comunisti italiani per la l i ­
bertà, per il progresso, contro 
la tirannide fascista, contro gli 
invasori nazisti, per la creazione 
di un regime democratico e re-
pubblicano; ha illustrato ciò che 

i comunisti vogliono'Oggi, per­
chè Htalia abbia un governo di 
pace,'perchè la Costituzione sia 
attuata, e perchè cessi all'Inter. 
no la guerra fredda contro quei 
cittadini che non la pensano co­
me i clericali e che^ vogiiia) es­
sere liberi di creare un avveni­
re migliore del presente 

Condizione fondamentale per­
chè queste prospettive siano 
realizzate — egli ha detto — è 
che non scatti il congegno <truf 
faldino della legge elettorale. E 
perchè gli elettori si persuada­
no che è necessario che questo 
non avvenga, basterà che essi 
compiano il vero bilancio delle 
opere e delle «realizzazioni» 
dei clericali in. questi cinque 
anni del loro predominio in Ita­
lia.-Basterà che gli elettori si 
chiedano dove sono andati a H 
nire i famosi « aiuti * americani 
e come, malgrado essi, il bilan 
ciò dello Stato registri oggi un 
deficit dì 500. miliardi di lire. La 
verità è che la somma che man. 
ca per pareggiare i l bilancio 
dello Stato è andata a colmare 
le spese per i l riarmo e per la 
guerra. La verità è che il 95 
per cento dei cosiddetti «aiuti 
è stato concesso al grandi mo­
nopoli e alle grandi società azio­
narle. 

Intanto le evasioni. fiscali dei 
ceti privilegiati ammontano a 
oltre 300 miliardi di .lire, ed in 

ALLE ORE 23 DI IERI ALL'ESQUILINO 

Brutale aggressione fascista 
centro tre mogani comunisti 
. 30 teppisti missini armati di manganelli hanno infierito contro i nostri compagni 

. Un grave episodio di vio-
I lenza fascista - si è verificato 
[ièri sera, alle ore 23, in via 
! Giacomo Leopardi, alTEsquili-
|no. Tre compagni, mentre pro-
I cedevano all'affissione di ma-
Imfesti elettorali, venivano ag 
jgrediti . da individui usciti di 
{proposito da un portone di via 
! Leopardi 30, i quali, non con-
I tenti di »ver malmenato un 
(nostro ?ompagao, provvedeva-
Ino a chiedere rinforzi alla fa­
lcale sezione del MSI, sita al 
I Colle Oppio. -

Qualche minuto dopo, circa 
(trenta teppisti, montati su un 
! camion targato Roma 84702 e 
[guidati da un tale Salierno, 
•noto esponente missino del 
[quartiere, abitante in via La-
[marmora 18, sono piombati sul 
[posto, armati di manganelli e 
Idi bastoni. Dopo aver isolato 
li nostri tre compagni da un 
[gruppo di passanti, i fascisti 
Ili percuotevano brutalmente e 
| ripetutamente. Il Saliemo ha 
[strappato di mano ad un no-
latro compagno alcuni manife-
lstj, facendoli in pezzi. I ras-
fnifesti stracciati sono stati 
[rinvenuti sul posto da un agen­

da P .S . in servizio presso 
commissariato Monti. 

Immediatamente * compagni 
recavano al commissariato 

lEsqmlino, dove denunciavano 
[l'accaduto, chiedendo che i re-
Mponsafcfli venissero perseguiti 
| a termine di legge. 

rare di trarre acqua al proprio 
mulino elettorale. Alla Demo­
crazia cristiana; in primo luo­
go, di • cui il MSI dimostra di 
essere, ancora una volta, la 
«longa manus» p e r i più basai 
servigi. . ; . ; . _:, -

Fanfarone' 
elettorale 

/ 
Ieri mattina,. persistendo nella 

sua attività di zelatore à\ e. e 
di galoppino elettorale, il Sinda­
co . ha nuovamente, convocato la 
stampa in Campidoglio per comu­
nicare scnsazional* .notizie. Fogli 
e regolo calcolatore alla, mano, 
l'ino. Rebecchini. ha minnziosa-
mettte illustrato come dividerà i 
primi nudici miliardi ottenuti 
grazie alla « leggina speciale > ap-
provata dal Parlamento. T a n t i 

milioni per questo, tanti miliar­
di per quest'altro, tante migliaia 
di lire per quello, tanti per quel­
l'altro.- Vn piano minuziosissimo. 
insomma che il Sindaco ha esco­
gitato e preparato tutto da solo. 
Al termine delta lunga enuncia­
zione, Rebecchini ' ha oumdi. af­
fermato che la deliberazione ver­
rà : puanto • prima presentata al 
Consiglio' comunale. 

F stata, insomma, la-solita fan­
faronata elettorale • per dar modo 
ai quotidiani governativi <ft gct< 
tare.un po' di fumo negli occhi 
dei gonzi.. Perchè è evidente a 
rutti che undici miliardi sono una 
cifra con cui non si scherza, so­
no denari dei contribuenti con 
i quali il Sindaco non può gio­
care a suo piacimento. Simile ri­
partizione di stanziamenti riguar­
da direttamente il consiglio co­
munale e comporta un meditato 
esame. Ma tanti. Rebecchini de 
ve pur assolvere al compito M 
attivista del Comitato civico/ 

Piccola cronaca 
IL QrOftNO 
- 0 « L sanate 3» attuto, (150-
«5). S. Felice, n «ole sorge alle 
MI e tramonta alto » . 

Nati: 
nascht ai. 'femmine 31. Nati mor­
ti: Z Morti: maschi 17, femmine 
14 (dei quali 2 minori di sette 
soni). Matrimoni trascritti: 37. 

Deaerane meUeteAeeMe. Tem-
15* paratura di ieri: minima 

. _ . . . ., . massimo tXM. Si prevedono an-
- Come giudicare il grave epi- n u v o U m e n t l e pione, con ten-| sodio di ieri sera? Si tratta evj-

(dentemente di una provocazio-
jne preordinata al fine di tur-
Ibnre l'atmosfera di notevole 
I calma che ha caratterizzato, n-
[no a questo momento, la pre-
I sente campagna elettorale. 
[(.'episodio, poi, è particolar-

frave proprio perchè è 
ItCTVBttto in un quartiere dove 
Igià in precedenza, non molti 
[anni or sono, una provoeazio-

•Joga si risolse in un do-
fatto di sangue, rimasto 

{tuttora oscuro. A chi possono 
f giovare tatti d i questo genere? 
[ pattante a coloro che, da un 

di turbamento dell'ordi-
• d i violenza, possono spe-

denza al miglioramento del tem­
po nelle ore serali. Temperatura 
stazionaria e mari motto mossi. 
VISIBILE K ASCOLTATILI . 
- Cinema: «Viva Zanata» al-
fAIbambra: «Sogni proibiti» al-
rAlneri: «Stazione Termini» al 
Volturno. Ausonia. Cola di Men­
to, Cinestar. Golden, Induno. 
Quirinale, Rex • Vittoria; « Luci 
ieDa ribalta» al CMIo e Fla-
tetatio; «TUumena Slarturano» 
il Fontana: «H brigante di Tac-
ui del Lupo» al Ptttdus. 
AguulMUES g OOMPfJtCKSK 
- Orti alle U,M netta Sala del­
l'Accademia di S Cecilia (via 
lei Greci 17.A) il M. Luigi Koa­
la parlerà,-per le « ManUestazio. 

il culturali», sul tema: «Spiri­
lo musicale del Romanticismo». 

- Oggi, alle la, sa eU 
Mercede M, si inaugura una ino­
ltra di pittura e scultura, ove 
spongono Marcello BertoIerU 
Pasqurosa, Stenlio Botta, Eliano 
Santucci. Renato Gatto»©, Eraldo 
Mori Cristian, Giovanni Omic-
Holi. Emilio Sobrero. Ildebrando 
Urbani e Zarian Nwarth. 
VENDITA BCQM1 «CADUTI 
- La Caso» di Risaurnue ai 
«a (Sezione Pegno) lunedi e 
renerdl porrà in vendila aDe 1*. 
ill'asta pubblica. In p.zza dei 
Pellet-Tiri 3$. eli oggetti preto­
ri e mercoledì gu oggetti non 
preziosi relativi a: pegni con 
scadenza a tei mesi (costituiti 
interiormente al 5 novembre"») 
e pegni con eradenia a tre mesi 
(costituiti anteriormente al S 
febbraio "33) non riscattati a 
termini di 
V Alt ri­

sei saese, llngresso al Giardtco 
Zoologico, sarà a prezzi popolari. 
I biglietti saranno pertanto «u 
L. So a persona e. per I snottart 
di truppa In divi», di L.,25. 

egual misura è.aumentato il ca­
rico tributarlo che grava sui 
consumi ; popolari; il rimborso 
del danni di guerra, calcolati 
per il settore privato in 600 mi . 
liardi, non sono stati affatto 
rimborsati, o lo sono stati in 
minima parte. Né si può dire sia 
stato risolto il problema che più 
assilla tanti-italiani: quello del­
la casa. 

D'Onofrio ha quindi raffron­
tato i.dati statistici relativi elle 
condizioni :dl vita del popolo so­
vietico con quelli che denuncia­
no come - i l popolo - italiano sia 
oggi uno. dei ' più poveri del 
mondo civile, ed * ha quindi af­
frontato . il tema- centrale del suo 
discorso, i l tema delle condizio. 
ni in cui è costretto a vivere, la 
popolazione della- Capitale 

Illustrando questo téma, fra 
la consapevole attenzione della 
folla, il compagno D'Onofrio ha 
portato impressionanti dati sta­
tistici, che testimoniano il pro­
gressivo decadimento del livel­
lo di vita dei lavoratori romani. 

Nel 1952 — egli ha detto — 
si sono formate a Roma 10.785 
nuove famiglie. Solo 2242 coppie 
di sposi hanno potuto concedersi 
il lusso di andarsene ad abitare 
per proprio conto. Le altre 6*236 
coppie sono state costrette alla 
coabitazione, con i genitori, i 
parenti. Eppure, nella Capitale, 
vi 'sono • 9145 • appartamenti vuoti 
con 37i672 stanze, ma essi sono 
stati costruiti dagli imprendi­
tori privati, i quali chiedono per 
l'affitto somme che i lavoratori 
non possono nemmeno sognare 
di poter pagare.-Vi sono inoltre 
27.989 famiglie che vivono in 
23.000 grotte o baracche; 149.784 
famiglie costrette alla coar ta ­
zione forzosa. 

Roma ha bisogno di oltre 140 
mila nuovi alloggi e di circa 500 
mila vani. Róma è oggi la citta 
più «baraccata» d'Italia» e que­
sto non è certo motivo di orgo­
glio per i clericali che, da essa, 
dominano tutto il Paese. -

A Roma, infatti — ha prose­
guito D'Onofrio, mentre dalla 
folla si levavano grida di ap­
provazione esistono 23.041 
grotte o baracche adibite ad 
abitazione umana; la seguono in 
questa vergognosa classifica Mi­
lano con-5944 baracche, Geno­
va con- 4929, Napoli con 2151, 
Torino con 1345.,Ben 27J00 fa­
miglie romane sono eoznlaniiate 

non avere una casa. Ma il 

di mettere.questi immobili a di­
sposizione del senza tetto. Ba­
sterebbe che la D.C. convincesse 
i signori delle 200 famiglie del­
l'aristocrazia romana a cedere 
agli ' impiegati, ai funzionari 
senza casa, una parte almeno dei 
loro immensi palazzi. 

Basterebbe che i signori del-
l'arlstocrazla romana, i Pacelli, 
i Perrone, i Ruspoli, i Colonna, 
come pure i Carandini e gli An-
giolillo, rinunciassero al loro 
proposito di-creare un centro di 
piaceri a Roma, come è nei loro 
progetti; rinunciassero a dar v i . 
ta al loro Club Sportivo, che 
dovrebbe sorgere nei pressi del­
la Passeggiata Archeologica e 
per il quale sono stati stanziati 
centinaia di milioni di lire. 

£ ' la D.C. potrebbe dare un 
altro grande contributo alla lot­
ta per il risanamento edilizio, 
invitando i grandi gruppi immo­
biliari del Vaticano, che posseg­
gono mezza Roma, a cedere al­
meno una parte dei miliardi di 
profitti che essi realizzano ogni 
anno, per destinarli alla costru. 
zione"di case popolari. 

Ma noi sappiamo che queste 
cose la D.C. e i suoi dirigenti 
non vogliono farle. Abbiamo 
esempi che confermano. questo 
atteggiamento in altri campi.' 
Guardate la famosa legge spe­
ciale per Roma. Da cinque o sei 
anni e stata creata una commis 
sione di studio, di cui fanno par. 
te solo amici fedeli della D.C. e 
di De Gasperl. La commissione 
dorme, si riunisce una volta al 
l'anno, e la legge speciale è an 
cora di là da venire. 

Chi impedisce che questa leg 
gè divenga una realtà? Al Co­
mune sono tutti clericali, al go­
verno idem, al Parlamento i 
clericali hanno la maggioranza. 
Se questa legge non è venuta 
ancora alla luce è perchè 11 go­
verno non la vuole, è perchè 1 
d.c. non la vogliono, o sono in­
capaci di interessarsi seriamen­
te ai problemi della Capitalo, 
della città verso la quale il go­
verno ha tanti obblighi morali 
e politici. Da anni i romani at­
tendono che entri in funzione la 
legge che prevede la creazione 
di - una zona industriale. Ma i 
Ministeri competenti non si de­
cidono ad agire. Perchè?-1 d.c. 
— questa è stata la risposta del 
compagno D'Onofrio — non vo_ 
gllono che Roma divenga, come 
Milano, come Torino,, un cen­
tro Industriale. Preferiscono che 
i cittadini romani non abbiano 
case, non abbiano lavoro, che 
essi vivano negli stenti e nella 
fame e siano scacciati lontani 
da Roma. 

Bisogna dunque votare con­
tro la D.C, contro i partiti che 
ad essa si sono alleati e che con 

Nel secondo caso, gli elettori 
debbono partire dal principio 
che i 600 miliardi di lire che il 
governo clericale ha destinati 
al riarmo possono e debbono es­
sere destinati ad accrescere le 
possibilità di lavoro e di svilup­
po economico del popolo italia­
no. Partendo da questo princi­
pio, essi dovranno giudicare se 
i candidati e se i partiti che si 
presentano nella competizione 
sono per la pace o per la guer­
ra. Ed anche in questo caso la 
scelta non dovrebbe essere dif­
ficile. Basterà ricordare come la 
D.C. ha fatto proprie, sino alle 
più gravi conseguenze, le esi­
genze dei gruppi imperialistici 
americani. Votare per essa si­
gnificherebbe, quindi, incorag­
giarla su questa strada. 

Oppositori di comodo 

Lo stesso sarebbe votare per 
i partiti apparentati, per àara-
gat, Pacciardi, Villabruna. Il 
criterio della scelta fra la pace 
e la guerra vale anche gii altri 
partiti, per il MSI, per 11 PNM. 
La loro opposizione al governo 
De Gasperl è soltanto occasio­
nale poiché anche essi approva. 
no la politica di guerra, il patto 
atlantico, anche essi si nutrono 
dell'odio per le classi lavora­
trici, per i paesi dove queste 
classi si sono liberate dagli 
sfruttatori. Date quindi il vo­
stro voto ai partiti della pace, 
al P.C.I., che è il partito della 
pace, nella dottrina e nelle o-
pere! 

Ma c'è un ultimo invito che 
io voglio rivolgere: un invito 
alle donne, sulle quali si eser­
cita la pressione del clero, per. 
che esse non votino per noi, 
considerati come «figli del de­
monio ». Dietro queste pressioni 
si nasconde una sola preoccupa­
zione: quella che il capitale fi­
nanziaria vaticano, che a Roma 
domina nei settori vitali della 
luce, del gas, dell'acqua, delle 
abitazioni, possa domani non 
realizzare più gli enormi profitti 
che l'attuale situazione consen­
te. La metà di Roma appartiene 
al capitale vaticano e si capisce 
benissimo nerchè certa gente 
non vuole che si voti per il Par­
tito Comunista Italiano. Non si 
tratta quindi della questione r e . 
ligiosa. Ma lasciatemi, a que­
sto proposito, ricordare che ci 
fu un pontefice, Leone XIII, il 
quale disse: «Trarre ad un par­
tito la Chiesa è volere che ella 
dia braccio a superare i politici 
avversari. E' fare un enorme 
abuso della religione». Dunque 
Leone X i n la pensava come noi, 
in questa materia. 

E i l nostro Pasquino — ha 
concluso D'Onofrio, fra le ac­
clamazioni della folla — a pro­
posito delle scomuniche della 
Chiesa diceva argutamente: «Mi 
pare assai incredibile — che il 
fulmine terribile — della santa 
scomunica papale — possa fare 
all'uomo bene o male». ' 

problema della casa'non riguar. 
da soltanto i «baraccati». Esso 
costituisce motivo di angoscia 
anche per colóro che, per le lo­
ro condizioni economiche, non 
possono permettersi il lusso di 
affittare.una casata fitto sbloc­
cato. Batti un solo dato: 60.000 
domande, per avere una casa so­
no state rivolte in questi ultimi 
tempi alTlNA « all'Istituto Ca-

i Popolari. 

150 • lSOborwatw? 

Ma Roma — egli ha prosegui. 
to — ha anche il grande proble­
ma insoluto delle borgate. Quan­
te sono le borgate? 150 o 190? 
Nessuno lo sa con precisione, 
perchè accanto alle borgate nor­
mali, create dal fascismo per 
esiliare i lavoratori vexto la pe­
riferìa, sorgono continuamente 
gli agglomerati delle borgate 
considerate abusive. 290.000 per­
sone abitano, nel complesso, in 
questi luoghi malsani, dove, neL 
la maggior parte dei casi, man­
cano l'acqua, la luce, il gas e i 
servizi igienici e sanitari. Al 
momento delle votazioni — ha 
detto D'Onofrio — gli abitanti 
delle borgate normali debbono 
ricordarsi che esse furono crea­
te dai fascisti, di cui gli appar­
tenenti al M S I , e al P.N.M. so­
no oggi g l i . e red i Coloro che 
abitano nelle borgate obustoe 
debbono ricordare che la re­
sponsabilità deBa situazione in 
cui si Umano ricade sulla D . C 
e sogli axDzninlstratori Clericali 
del cornane di Roma. 

Eppure — ha ripreso D'Ono­
frio — Il piobkusa dalla 
potrebbe esnere risolto sa la D . C 
• il ( O V U A O Tosassero 
rebbe che essi saggerissero agli 
istituti religiosi che, prima del . 
l'Anno Santo, hanno costruito 
alloggi ed edifici p a r i . 

,-srOnofris sdU tribuna 

essaehazmo diviso le più .'gravi 
responsabilità della sua politica. 

E*" necessario che tutti coloro 
che vogliono che Roma divenga 
una città industriale, che in e s ­
sa sorgano nuove iniziative di 
lavoro, nuove occasioni di pro­
gresso e di civiltà, voti per il 
Partito Comunista Italiano. 

Una grande ovazione ha ac 
colto queste parole del compa­
gno D'Onofrio; terminati gli ap­
plausi, egli ha ripreso a parla 
re, affermando che oggi, davan­
ti agli elettori, per uscire dalla 
situazione nella quale l i ha cac­
ciati i l quinquennio del prepo­
tere clericale, c'è una precisa 
alternativa: quella di un gover­
no di pace, che operi attivamen­
te per la distensione intemazio­
nale e per la comprensione fra 
tutti i popoli. Nella loro «celta 

Democristiani e fascisti 
fondatori delle borgate 

ti1' *• - ', ?>, . " 

Le borgate romane sono 150-160. Accanto alle 
borgate « n o r m a l i » create dal fascismo per scacciare 
i lavoratori verso la periferia, sorgono continuamente, 
grazie all'amministrazione comunale • democristiana, 
quelle « abusive ». 

2 5 0 . 0 0 0 persone vivono 
in condizioni di inciviltà 

perchè nella maggior parte delle borgate mancano 
l'acqua, la luce, il gaa e i servi l i sanitari. L'ammini­
strazione comunale democristiana con i parenti l ibe­
rali, repubblicani e saragattiani continua la politica 
dei fascisti. /. 

V>m\ tristissimo primato 
della capitale d'Ital ia 

è quello rivelato-dal censimento del 1951. 
— Milano ha 5.944 baracche; 
— Genova ne ha 4.929; 
— Napoli ne ha 2.151; 
— Torino ne ha 1.345; 
— A ROMA L £ BARACCHE E I TUGURI RE­

GISTRATI DAL CENSIMENTO SONO 23.041. IN 
ESSI ABITANO 27.980 FAMIGLIE! 

La DC non può contribuire 
a l risanamento edilizio 

Il partito della Democrazia Cristiana poteva dare 
un contributo alla lotta per il risanamento edilizio 
invitando le grandi società immobiliari vaticane, pro­
prietarie di mezza Roma, a cedere a lmeno una parte 
dei miliardi di profitti che esse realizzano ogni anno 
per destinarli alla costruzione di case popolari. Ma la 
D. C. questo non lo ha mai fatto, perchè gli interessi 
dei dirigenti clericali sono gli stessi delle - società 
Immobiliari legate al Vaticano. 

Per cambiare la situazione 
bisogna cambiare governo 

I 250.000 abitanti delle borgate, come tutti gli 
elettori democratici romanL dispongono di un'arma 
molto efficace per cambiare la situazione: il voto del 
7 giugno. I l Partito Comunista Italiano s i è impegnato, 
tra ? altro, a condurre la lotta contro il tugurio perchè 
milioni di Italiani possano essere sollevati dalle tristi 
condizioni nelle quali l i ha costretti a vivere la po­
litica del governo democristiano. 

\T li ni ì 
E I FASCISTI DEL M I !.. 

Vota peri i PCI 
PROSEGUONO I FORTI DELLE « FORCHETTE » \ 

Dn altro posteggio-propagando 
rubato dalla Polizia in Via flrenula 

Nessuna giustificazione per il nuovo arbitrio — La Procura della 
Repubblica fa restituire dalla P. S. un : tabellone tolto a Prati 

Le P. S- ha commesso ieri, 
verso le ore 12. un grave arbi­
trio contro-la libertà di propa­
ganda elettorale: alcuni agenti 
a bordo di una camionetta han­
no trafugato in pieno giorno (e 
proprio davanti al ministero di 
Grazia e Giustizia) una «sago­
ma n di propaganda elettorale 
del nostro Partito, con la quale 
si denunciava la corruzione dei 
gerarchi democristiani, espo­
nendo alla pubblica ironia le 
loro armi preferite: forchetta, 
cucchiaio e coltello. 

La • sagoma » era stata posta 
dai compagni della sez. Cam­
piteli: in via Arenula, all'an­
golo con via delle Zoccolette. 
Per la collocazione della « sa­
goma • era stato richiesto in 
precedenza il regolare permes­
so all'Ufficio Affissioni del Co­
mune: la pratica relativa porta 
il r>. 5459 e la somma versata 

di lire 

alcun estremo di reato ed ha 
ordinato al Commissario di 
P. S. di restituire il tabellone 
ai legittimi proprietari. La 
qual .cosa, crediamo, la P . S> 
sarà costretta a fare anche per 
quanto riguarda le « s a g o m e . 
trafugate nei giorni -scorsi. 

Sarà bene che i l vecchio ge­
nerale che presiede alle forze 
di Polizia della Capitale si ren­
da conto che le azioni che la 
P. S. va commettendo in questi 
giorni, col rapire cucchiai e 
forchette sono previste come 
reati nel Codice Penale il qua­
le definisce anche le pene re­
lative. 

Scniiìo dottino 
per M. Verée Vecchio 

I/A.T.A.C. comunica che dalla 
notte dal 31 maggio al 1* giugno 

verrà istituito un servizio di au­
tobus notturno tra largo Argen­
tina e Monteverde Vecchio sul 
percorso normale del *75» bar­
rato. 
Domani notte pure sul percorso: 
Via Cristoforo Colombo; Terme 
di Caracaua; S. Gregorio e Fori 
Imperiali tutte le linee interes­
sate saranno limitate o deviale, 
per permettere la prova generale 
della rivista del 2 giugno. 

MafestaDtae airOseo 
dell'* Q R H Ì Popolare» 

Oggi alle ore 18, al Ridotto 
del Teatro Eliseo, Carlo Levi pre­
siederà una riunione di scrittori, 
pittori, architetti, scultori, musi­
cisti. critici e uomini di' cultura. 
che aderiscono al Movimento di 
Unità Popolare. 

per l'autorizzazione e 
1135-

Subito dopo il furto (come 
chiamarlo altrimenti?) il com-

— egli ha detto — gli elettori pagno Nicola Pietrangeli si è 
dovranno seguire i l seguente 
criterio: in primo luogo essi 
debbono esprimere il loro giu­
dizio sull'opera passata del go­
verno; in secondo - luogo essi 
debbono stabilire quale orien­
tamento e quale attività dovrà 
svolgere il futuro governo. 

Nel primo caso il giudizio è 
facile. Basta che gli elettori fac­
ciano il confronto su quanto è 
stato fatto dal 1948 ad oggi per 
la soluzione dei loro vitali pro­
blemi; che essi ricordino quan­
to si pagava allora il pane e 
quanto si paga oggi. E così per 
tutti gli altri generi alimentari. 
I lavoratori e gli impiegati — ha 
aggiunto — contino i disoccu­
pati che in questi cinque anni 
sono usciti dal loro ramo e pen . 
sino in quale misura è diminuì. 
to il potere di acquisto dei loro 
salati. Altrettanto facciano i 
commercianti, gli artigiani, a 
proposito dei loro problemi di 
categoria. La conclusione è una 
sola: la condanna della D.C. e 
dei partiti che ad essa si sono 
alianti. 

recato al vicino Commissariato 
di S. Risucchio a chiedere 
spiegazioni. 

Il Commissario. m e s s o 
alle strette dalla documentazio­
ne esibita dal compagno Pie­
trangeli, attestante l'illegittimi­
tà dell'azione commessa dalla 
P. S-, non ha saputo cosa ri­
spondere. 

Il grave abuso sarà denun­
ciato all'Autorità Giudiziaria, 
la quale, intanto, ha archiviato 
la denuncia presentata dalla 
P. S. contro i compagni della 
sex. Prati, che avevano esposto 
un grande tabellone, destinato 
a richiamare l'attenzione del ­
l'elettorato sulla mangiatoia 
democristiana e contenente an­
ch'esso i fatidici strumenti di 
lotta e di lavoro di quel par­
tito: forchetta, cucchiaio e col­
tello. 

La Procura della Repubblica 
ha emesso il provvedimento di 
archiviazione non avendo rico­
nosciuto nel fatto denunciato 

raofiUUU MZMeslC — «Ur­
tili raJio: 7. 8. 13. 14. 20.39. 
23.15 — Ore 7: Baaagùras. Pre-
*i?:»«i iti «api, Mssfeke *1 n*:-
1:30 — S: Rit«j*» iiUt (tsap* 
ita!tua.'. Pr*Ti$':«aì iti tesisi — 
S.15: Oiaiaai — S.43; « F«ie e 
ttrtaire • — 11: Hssies Jiafwie* 
— 11.45: Net U« té altri— — 
12,'iS: 0rciw'..-i tersali — 15: Gir» 
riclistic* <TltiI:*. frVrisioai iti t«a-
fo — 13.20; \ftam «aiti le — 
-.1: Gira c:eIUt:e« 4'IUlU — 14.15: 
Ci: è ii *«*i? — Orooieie ti»»-
GiU9T»i:tfc< — IS.90: Fisesca «al 
««aia — 16,45: Lexioit ii fru-
t«e — l": Sorelli ni:t — 17.30: 
Ct.rt cicli*J:f* 4'tialU, Milita Itg-
fm e esami — 18: Moiri •>«-
ritrita — I V 5 : ftn eielicSca '* 
InKi — 1&0: Le wtrcmiliai 
M meilce — -S.43: Orchestra Strap­
pisi — 19,15: natica i l tali* — 
19.45: Ecttinia,- ftllliai fi Cffi — 
3): Urte* Itfftra — 30.30: tacita 

, <*ttinaaa ael mafe. n4:«cp«rt — 
21: TieealM amicale — 31.05; 11 
•»id» per ti iictre. iì Frasdsea 
$Mrt4« — 33: Orta«ira Petnlis 
— 22.30: Tita prmia £«1 - leeal: 
m a i — 23: ClwiSa Villi « U 
MI easull — 23.15: Matita èa 
talli — 24: Ultioe Mtirif. 

SHWDd rKOGftaiUU — Giaraill 
ni:*: 13^50. 15. 1S — Or» 9: 

RADIO. 
Titti i fUrai — 9.30: Ortaestn 
liepcta — 10: Casa striai — 13: 
C«»i ti ciati ;a Binai — 13.30: 
Si» ciclistica «"Italia — 13.45: 
Dolci ritai — 14: Galleria iti **r-
riM. Cnawai stazi pania — 14.30: 
OrtSMtra . Gdtpse » — 15: Gin 
ticIUtiea «'Julia. rrensi»ii iti 
•«api — 15.15: Sitai i'ineriea — 
15.45: Pariti frrcaestrt — 16.30: 
la VAn p»r n i — 16.45: Pus«-
nllt — 17: toaar — 17.20: Bal­
lile c*f a»:. Veiriaternlls (jn 
1S). Giri ticHilk» ritali» — 13.30: 
8iae ej rifa! — 18.45: Art Tu 
Pian M il » «aiatett» — ;9: 
Cut — 19.15: tanejaa 4; G:t-
nai ciatiati — 19.30: Orraesìri 
Ferrari — 20: &i«i«j*rs. Gir» ci­
clìstica f ial i» — C0.30: TaccaiBi 
«sleale — 20.35: Girisi:» — 31: 
Ortaestn A&*c!iii — 21.30: Eeca ì 
teatri, rirtrta — 22.15: Faa »:-
i:ta per Diasele. nJii inaaa «1 
Alfii Taaiaraiai — 23: Siparietti 

— 23,15: KìtratU iì Gis* Keii 
— 2343: Settari» éall'lnlia. 

- — «re 19.30: 
L'rsaiestere cceaanica — 19.45: il 
«iiraali sei lem — 20.15: €«a-
certi al «fai sera — 21: n «ilei 
stil iaiT» — 21.30: Cbaeerti afa-
tiaica. Sell'uteralli: i'Oiserrattrt 
•'file lettere • «elle arti. 
Mirica. 

. I OOMIZI O C P.C.I. 

h t un ((Bromo di pace 

OCMÌI 
GARBATBLLA, ore 19: Aldo 

Natoli, candidato alla Cantera. 
VIA GALEAZZO ALESSI, 

ore 19,30: Gianni Gandolfo. 
VIA FARNESINA ore 19: 

Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera, 

FREGENE, ore 19: Senio 
D'Angelo. 

P.ZZA 8ANTA MARIA 
MAGGIORE, ore 19: Lucio 
Lombardo Radice, candidato 
sua Camera e Prof. Vezlo 
Crlsafulll, candid, al Senato. 

BORGATA GIARDINETTI, 
(CasiUna) ore 20: Gino Pai-
lotta. -

CAMPO PARIOLI, ore 18,39: 
Claudio* Cianca e Carla Cap­
poni, candidati alla Camera. 
e Vezlo Crlsafulll, candidato 
al Senato. 

VILLAGGIO SAN FRANCE­
SCO, ore 18: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera. 

SETTECAMMINI, ore 19,30: 
Dott. Mario Lauriti. 

BORGHESIANA, ore 19: 
Dott. Francesco Paolo Romeo. 

VISCOSA (Prenestlno), ore 
11,30: Maddalena Accortati. 

VIA DEGLI ZINGARI, ore 
18,30: Alba Piera.alimi. 

P.ZZA BOLOGNA, ore 19: 
A. Donlni, candidato al Se­
nato. 

FORTE AURELIO ore 19,30: 
Tomaso Smith, candidato in­
dipendente al Senato e Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

PORTA CASTELLO ore 19: 
Prof. Enzo Lapicclrella, can­
didato alla Camera e Ezio Ze-
renghl, candidato al Senato e 
alla Camera. 

P.ZZA PONTELTJNGO ore 
19: Teodoro Morda e Mario 
Cavani, candidati alla Camera. 

LARGO DEGLI OSCI ore 
20,30: Lello Buratta. 

GRUPPO CANTIERI P.ZZA 
ADUA ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

DOMANI 
LARGO BENEDETTO MAR­

CELLO ore 11: Giovanni Fio­
rentino, cand. alla Camera. 

P.ZZA ANNUNZIATELLA 
ore 19,30. 

FORTE PORTUENSE ore 10: 
Prof. Enzo Lapicclrella, can­
didato alla Camera. 

TRE CANCELLI ore 10: 
dott. Spartaco Cerrina. 

VIGNA MANGANI ore 18,30. 
PXE ANTISTANTE CINE­

MA FARO (Trullo) ore 18,30: 
Dott. Gianni Gandolfo. -

OSTIA ANTICA ore 18: An­
tonio Bongiorno, candidato 
alla Camera. 

TOMBA DI NERONE ore 1S. 
CENTOCELLE ore 17,30: 

Dina Bertoni Jovine, candi­
data alla Camera. 

RISARÒ ore 20. 
TOR DE' CENCI ore 18. 
DONNA OLIMPIA ore 19,30: 

Dott. Mario Leporatti. 
MERCATO VIA ENEA ore 

10: Luigina Lepira. 
TORRE IN PIETRA ore 13: 

Mario Pochetti, candidato alla 
Camera. 

VILLA CERTOSA ore 19: 
Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera. 

FIUMICINO ore 18,30: Giu­
lio Turchi, candidato alla 
Cambra. 
- FIN OCCHIO ore 10: Viviani. 

SAWTA PASSERA ( Giani-
colense) ore 17. 

CINEMA DELLE VITTORIE 
ore 10: Marisa Rodano, can­
didata alla Camera. Presiede 
il prof. Natalino Sapegno. A 
chiusura della manifestazione 
verrà proiettato il film: «Ul­
tima tappa». 

MERCATO PRIMAVALLE 
ore 10: Giuliana Tabet. 

VIGNACCIA (Forte Aure­
lio) ore 17: Marisa Musu. 

CASTEL DI GUIDO ore 19: 
Leo Padovani. 

BORGATA F O C A C C I A 
ore 20. 

MERCATO PONTE MILVIO 
ore 10: A. M. Cini. 

MONTE SACRO ore 19: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera e il Prof. Gasto­
ne Manacorda. 

MERCATO SAN LORENZO: 
ore 9,30: Milena Modesti. 

MERCATO APPIO NUOVO 
ore 10: Elsa Grappasonni. 

PASSOSCURO ore 11: Leo 
Padovani. 

PALIDORO ore IO: Leo Pa­
dovani. 

PIAZZALE PRENESTINO. 
ore 10: Amedeo Roteo, can­
didato alla Camera. 

Convocazioni di Par t i to 
I SKaETAt! DI TUTTE LE SEO0SI 

iaao caarecaU per oggi alle ere IS.3'1 
precise pressa la salasi Piati Pinone. 
Si necarauéa l i prestati e l i pos­
tuliti. 

txsroMsuai renami: o«i un 
m 16 alla seriiae Testaceli- huerttm 
sua risalimi il canpassa Ali* Battìi. 

SEX. T2U0: Ojji alle 19,30 jli ten­
tatori e i npprtseaiaati di lista, ia Se­
riose per la prina Itxiwt. 

RIUNIONI S INDACALI ' 
X. I . GOnSALS: Ossi rappresentanti 

il IMI . C«a:Uto Dire»:*» P. CanpilV 
ali«. alle ore 13. 

AUOtOO E ROSA: Tatti gli atti­
mi: e 1 atairi del Cesatiti Diretti" 
passi:» al Siadaeaia mei «imi di salata 
10 e Ioidi 1. set eearaaiesiiaai ara»!:-

RICORDI 
di *n operai* 
t • r i a a i f 

sicsiMntE 
Moli» piiieicg—te ! 

In uà autobus, questo si è 
inteso dire da un distinto s i ­
gnore d i e si rivolgeva ed un 
suo vicino! 

Voleva dire che si può e s ­
sere elegantissimi, solo s e per 
gli acquisti si preferiscono 
i noti capi di vestiario espo­
sti nelle magnìfiche vetrine 
di Superabito in Vìa Po 39-F 
(angolo via Simeto). 

Questo consiglio disinteres­
sato potrebbe essere ascoltato 
anche da Lei Signore che d e ­
sidera vestire bene e con 
gusto! 

Da Superabito si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per­
fetto e stoffe delle migliori 
m a r c h e Sartoria di Classe. 
Vendita anche a rate. 

. - « - j , ./*. 
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PRIMO SUCCÈSSO NELLA LOttA PER LA RÌNÀSCÌtA DEL CALCIO ITALIANO 
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Vietata limportazìone in 
di giocatori di calcio stranieri 
L'azione di protesta degli sportivi ha costretto il governo a prendere il provvedimento e a 
sconfessare apertamente l'operato di Barassi - Ma la crisi non è risolta: occorre andare avanti 

ieri a tarda aera, l'APB, 
agenzia politica economica 
di ispirazióne governativa 
diffondeva il seguènte co­
municato: 

« Il Sottosegretario alla Preàl-
danta del Consiglio on. Andreot-
ti Ha dato oggi notizia alla Pre­
sidènza del C.O.N.I. ohe i com­
ponenti organi ministeriali han­
no disposto che da ora Innanzi 
non siano concesai permessi di 
soggiorno In Italia a stranieri 
che lo chiodano per svolgere at­
tività di giocatore nelle squadre 
di campionato. 

Tale provvedimento non pre­
giudica almeno per il momento 
il soggiorno degli atleti ohe già 
abbiano giocato nel campionato 
ed è stato .evidentemente deli-

« bruciato», ' inutijiazabtie, un 
uomo sulla cui incompetenza, 
incapacità é debolezza sono or­
mài d'accordo tutti gli sporti­
vi, tutti gli italiani. La situa­
zione di Barassi in seno alla 
FÌOC è illegale e tutti lo san­
no, le responsabilità di Barassi 
nella crisi del calcio italiano 
sonò fcravi e tutti lo sanno, 
quindi la D.d.- oggi non esita: 
scavalca, sconfessa e ridicoliz­
za il suo candidato sportivo 
prendendo, per mézzo dei suoi 
uomini al governo, un provve­
dimento che dovrebbe ridurre 
in parte — secondo il parere dei 
suoi tecnici elettorali — l'av­
versione che gli sportivi ita^ 
liahi nutrono Per un governo 

INCHIESTA SULLO SPORT 
^•r Perchè lo sport italiano è in crisi? 

"ir Chi sono i dirigènti dello sport italiano? 

^ Chi ha portato là corruzione e l'affari­
smo nello sport italiano? 

A queste domande risponderà l'Unità 
nella sua grónde inchièsta sulla vita sporti­
va italiana che avrà inizio lunedì in questa 
pàgina. 

berato nell'intento di evitare ohe 
l'eooeesivo numero di stranieri 
comprometta l'effioienza d e l l e 
forze sportive nazionali. 

Esso cioè ha un valore restrit­
tivo nel senso che, pure apprez­
zandosi li contributo ohe I ilo-
catari stranieri — per effetto di 
libero scambio — possono dare 
al gioco Italiano, tuttavia, de­
termina — come in tutte le im­
portazióni — una situazione di 

, maggior equilibrio, tanto più 
'che non esistono, per lo meno 
in forma apprezzabile, esporta­
zioni di giocatori italiani ehe 
possano pareggiare il bilancio, 
anche dal punto di vista econo­
mico. 

L'A-P.E. precisa infine ohe il 
divieto non concerne giocatori 
di provenienze estera òhe abbi» 
no" là nazionalità italiana per 
essere figli di italiani ». 

Sin qui il comunicato del-
l'APE. Un primo, importante, 
successo nella campagna per la 
moralizzazione e la rinascita 
del nostro calcio è stato dun­
que raggiunto dagli sportivi 
italiani: l'importazione di cal­
ciatóri stranièri, importazione 
che' ostacolava lo sviluppo tec­
nico e quantitativo dei calcia­
tori italiani e impediva la for­
mazione sistematica di quadri 
nostrani qualificati per le squa­
dre nazionali, è finita.. Il go­
verno, infatti, di fronte alla 
profonda, larga indignazione di 
tutti gli ambienti sportivi e per 
i motivi e le preoccupazioni 
elettorali susseguenti che ben 
si comprendono, è stato costret­
to ad intervenire per troncare 
uno stato di cose che ha già 
compromesso e che itava per 
rovinare — inaridendone i via­
vai — il football, lo sport Più 
popolare d'Italia. 

Facilmente intuibile è l'ama­
rezza governativa per questa 
capitolazione elettorale dell'ul-
tim'ora, capitolazione che oltre 
tutto — nel tentativo di sal­
vare il salvabile — sconfessa 
nel modo più apèrto ed ampio 
l'operato dell'illegale presiden­
te della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, di quel Barassi 
candidato governativo, del qua­
le la D-C aveva intenzione di 
servirsi — nel settore Calcisti­
co — der l'arrembaggio che sta 
conducendo per la monopoliz­
zazione dello sport d'Italia. 

Dopo essersene servita la 
Democrazia Cristiana g e t t a 
adèsso a mare il povero ed in­
genuo Barassi, un uomo ormai 

che ha sistematicamente igno­
rato le esigenze dello sport ita­
liano. 

Ma non creda il governo che 
gli sportivi italiani dimentiche­
ranno. Ma non creda il gover­
no anche se, dopo mesi e mesi 
di tenace resistenza, è statò 
costretto a cedere, a capitolare 
di fronte ad una richiesta che 
era stata avanzata da quotidia­
ni, da tecnici, dà dirigenti, da 
organizzazioni sportive e dallo 
stesso presidente del CONI av­
vocato Onesti, di potei scin­
dere — con la decisione di ièri 
— tutte le sue responsabilità, 
passate e presenti, nella crisi 
dello sport italiano. Le respon­
sabilità governative rimangono 
e in tutta la loro ampiézza e 
gravità. 

Il provvediménto preso ieri e 
il primo intervento governati­
vo su un problema che interes­
sa milioni e milioni.di italia­
ni: con il provvedimento di ieri 
il governo per la prima volta si 
è interessato (per i motivi elet­
torali che abbiamo già denun­
ziato) delle sorti di questo no­
stro sport. 

Cosa ha fatto, infatti, in que­
sti lunghi anni, il governo per 
i! nostro calcio, per il nostro 
sport in generale. Niente, mai 
niente. Non si è mai interes­
sato, non ha mai speso una 
sola lira Per la creazione di im­
pianti sportivi, per" la propa­
ganda sportiva, per gli istituti 
tecnici. Basta pensare, limitan­
do fa nostra denuncia al cam-
DO calcistico, "he o^ei.in Ita­
lia, esistono oltre 2500 Comu­
ni privi del più piccolo è tv> 
dimentale campo di footbaU. 

Che cosa ha fatto, in questi 
lunghi anni il governo, per il 

Nessuna decisione 
presa dai « cinque » 

Mentre And reotti cosi decideva 
fi povero Ingegnere Barassi riu­
nito a Bologna con i membri del­
la Commissione dei cinque stava 
da lunghe ore sedato a discato­
re sulle più gravi questioni del 
calcio italiano. Ma non debbono 
aver molto concluso Barassi,, e i 
«cinque» se Io stesso laconico 
comunicato diramato alla ita* 
della laboriosa ritinto** dice 
«Ancora tran sene state elabe-
rate proposte da presentarsi al 
Consiglio Federale. Prova ne sia 
che la commissione ha deciso di 
riunirsi ancora a Bologna, 1*8 di 
stagno ». 

B ^ s s a a g a a n i M É 

QUESTA SERA ALLE ORE 21 

Riapre Villa Glori 
con il Pr. Marche 
Sette c«rs* ti » r o g r f i - Serrili •ell'ÀTAC 

Mentre l'attività dei galoppa 
tori elle Cape.nne.lie si avvia alia 
eua conclusione con il tradizio­
nale Gran Criterium che sagge­
rà domani le possibilità dei pu­
ledri delia nuore generazione 
stasera riapre I battènti l'Ippo­
dromo di Villa Glori per la riu­
nione serale estiva che attra­
verso une serie di intere&sanM 
prore culminerà nel Derby in 
programma, per U 39 giugno. 

Le riunione inaugurale si im­
perala. sul Premio Marche che 
ha raccolto 8 iscrizioni dì 4 an­
ni tra i quali fanno spicco Dino 
saure, Wolfango e Quareno. Qua­
litativamente « migliore è sen­
z'altro wolfango che però alla 
pMa di Roma, poco adatta alia 
SUB mole, ha sempre trovato dir-
Metta ad imporre la sua classe 
a Cerna delle rovinose rotture 
in eoi è aemuie incorso. Pro 
veremo comunque a preferirlo a 

. piass i uro e Qoareno nell'ordine 
avvertendo che uria sorprese da 

parte degli altri concorrenti non 
é tra le ipotesi da scartare. 

La riunione avrà inizio alle ore 
SI e comprenderà sette corse. 
Funzionerà uno speciale servizio 
istituito dall'ATAC le cui vetrai* 
stazioneranno nel viale antistan­
te l'ippodromo fino al!a fine del­
la riunione: 

Ecco le nostre seiezioni: Pre­
mio Ascoli: Usu, (pftttènliné) 
Lunetta. Premio Cori baldo: 
Montalo. ilacr\ zogllano. Premiò 
Fossombrone: Grand Gvignbì. A-
réUtno. Leoncello. Premio Réna-
nati: nerica. Monatetto. Val ta­
sta. Premio Marche: Wolfango. M~ 
immuro. 9uareno. Premio Ame­
na: Vgàyaau trame Song. Prèmio 
Urbino: l i eo . àfetrosM. if*tri*o 
Sello. 

MBXBOUBH». 89 ->. t/taw 
to inalca» Kea Bradr ha -v_ 
campèonéto australiano éH 
medio leaaeri metemdo fuori 
aembatttmente alTottava 
Re* Mack. 

nostro sport? Niente, mai nien­
te. Persino il presidente della 
Federazione italiana Pugilato, 
Ù comrri. Marzia, intervistato 
ai campionati., europei di Var­
savia dal nostro corrisponden­
te è stato costretto a dichiara­
re,. tràcciàrido lo sconfortante 
quadrò della bójce italiana: 
« Prima di ogni àttfa coso Ce 
da dire che l'attutile govèrno 
lascia in uno staio di completo 
abbandóno là gioventù sportiva. 
Mancano gli aiuti Jinantiari. le 
palestre e le attrezzature sono 
insufficienti al pùnto che mól­
ti ragazzi sono costretti ad al' 
lenarsi in casa ». 

QUali sonò dunque 1 meriti del 
governo democristiano nei cam­
po dèlio sport? Nessuno. Eppure 
in questi Ultimi cinque anni il 
governo, attraverso il Totocal­
cio e i gravosi tributi fiscali su; 
gli spettacoli, ha sottratto àgli 
sportivi italiani oltre 46 miliar­
di di lire; eppure per cedere gli 
impianti del Foro Itàlico al CO. 
NI ha voluto ben 200 milioni di 
lire per pagare la «buona usci­
ta» alla società Felix dell'anno 
santo di Gedda e di Carretto. 

Quali seno i meriti, dunque, 
del governò democratico cristia­
no? Nessuno: Solo Intrighi, spe 
culazioni e scandali: dall'arrem, 
baggio alla Federazione di ba 
seball ai brògli e alle pastette 
elettorali del «Giro d'Italia», 
dai divieti di manifestazioni 
sportive (divieti tesi a soffoca­
re, e a comprimere lo sviluppo 
delle attività minori e dello 
sport popolare) al veto opposto 
alla partecipazione di qualifica­
te squadre italiane a manifesta­
zioni all'estero. 

Comunque, un primo impor 
tante successo per la moralizza. 
ziòne e la rinascita de] nostro 
sport è stato ottenuto. Avanti, 
ora, con.più energia e con mag­
gior decisione: la battaglia con­
tinua. Il provvedimento che è 
stato costretto à prèndere ieri 
il governò di frónte alla richie­
sta unanime, plebiscitària, di 
tutti gli sportivi italiani non è 
ii toccasana pé? uria situazióne 
grave e scabrosa come quella 
del nostro Èport. 

Occorre coraggio e passione; 
occorre rinnovare profondamen-
tò io sport italiano, occórre che 
lo sport esco dal suo circolo 
chiuso, vizioso e dilaghi ovun­
que: nelle scuole, nelle fabbri 
che, nelle campagne; occorre 
dare allo sport italiano, dirigen­
ti, sani, onesti e qualificati; oc­
córre dare allo sport italiano 

una sana politica finanziaria che 
aiuti le piccole e medie società 
è occorre soprattutto ridare al 
ftòslro sport le sue funzioni ri­
creative, educative e salutari. 

E per realizzare questo pro­
gramma di rinnovaménto dello 
sport italiano, per favorirne la 
rinascita, garantirne la libertà 
è l'autonomia è necessario in­
nanzi tutto un governo che si 
interessi dei problèmi sportivi, 
Un governo legato cioè al bi­
sogni, alle necessità e al desi­
deri delle grandi masse popo­
lari. Un nuovo contributo alla 
grande battaglia per la rina­
scita dello sport Italiano, tutti 
noi sportivi potremo dunque 
darlo il sette giugno votando 
contro l Barassi e le « forchet­

te » d.c, votando per uomini 
onesti, legati al popolo, votan­
do per i candidati del Partito 
Comunista Italiano. 

ENNIO l'ALOCCl 

Oggi iniziano al Foro Italico 
gli « assoluti » di fioretto 
Oggi Iniziano a! Foro Italico 

lo gare del campionato italiano 
assoluto di fioretto alle quali 
prenderanno parte quarantacin­
que schermitori. 

Le gare inaleranno oggi po­
meriggio alle ore 15 con la di­
sputa degli incontri eliminatori 
é proseguiranno nella serata con 
I quarti di finale. 

Mm'sisiibUe Bruno 
RIDUZIONI feNAL 4 CtftnÉA: 

BRUNO MONTI» il romanlno ù\ Albano ha colto ieri la sua prima vittoria di tappa al Giro 
d'Italia vincendo in volata la Riva del. Garda-Vicenza. E' questo il primo grande successo 
del ragazzo dell'* Arbos », che già si era messo in luce nell'ultimo traguardo della Roma -

Napoli-Roma (telefoto all'Unità) „ . 

VITTORIA DEL ROMAN INO DELI* " A M O S , , NELLA RIVA DEL GARDA-VICENZA 

Mei f inale di 
che batte i n 

fuoco 
volata 

s i fa largo Monti 
Barozzi e Coletto 

Gii "às$ifr continuano a godersi la tranquilla vita del gruppo -Oggi ìaVìcènsa-Atironzo di km. 186 
tappa pitina don arrivo ih salita - Il litigio Coppi-De Santi e i retroscena dello scandalo Clerici 

(Dal nostro inviato special») 
VICENZA, HOT— Uno corsa 

senza colpi grossi. Afa una corso 
con un finale vivo, tutto scatti, 
allunghi, rincorse. La fuga buo. 
na l'hanno lanciata Van Steen 
bergen e Barobzi; alla fuga buo­
na si sono, poi, agganciati Mon­
ti, Coletto, ZuHant, Baroni e An 
ntbale Brasola. Si pensava ad ti­
no facile vittoria di Van Steen. 
bergen, ruota d'oro; invece, la 
corsa si è rìsoìtat col trionfo dì 
Bruno Monti, più che altro un 
arraihpicatore. Perchè ? Sempli­
ce; il nastro del traguardo era 
lassù, sul Monte Berìco. Delu­
sione per Van Steenbergen e fe­
licità per Monti; il ragazzo si 
è ingaggiato con Barozzi e Co­
letto e, con una scatto secco e 
fotte, ha battuto con facilità i 
due giovani ri«aH. 

E' questa, la prima gròssa vit­
toria dei ragazzo di /libano, che 
dia si era fatto vedere sull'Ulti. 
mo traguardo della Homa-Napo-
li-Aohta; una vittoria alla ma­
niera forte o quasi; vuol dire 

che Monti cammina; vuol dire ti In favore di Coppi, sino a 
che Monti quando si sarà fatte 
le ossa delle corse potrd essere 
protagonista. Il ciclismo d'Italia 
ha bisógno di gente come Mon 
ti; ragazzi sani, di sangue ca'rio, 
di buona volontà, che agli - as­
si» non fanno da facchini. 

L* * Arbos m ha aperto la cor­
ta della gabbia; ha detto al suoi 
ragazzi » Scappi chi può!...». 
L'altro giorno è scappato Assi-
Telli ed ho »into; oggi è scappa­
to Monti ed ha vinto. L'esempio 
può servire. Intanto, De Santi 
ha giurato di dar fastidio, sm 
sull'ultimo traguardo, a Coppi. 
Perchè? Questa è una storia 
vecchia, o meglio; una comme­
dia complicata, in tre atti e un 
prologo. 

Il prologo è questo: da sei an­
ni, nelle corse a tappe De Sun­
ti se l'è sempre-intesa con Cop 
pi. -Primo atto:, per il *Quo», 
l'accordò Coppi-Di Santi, pte 
vedeva De Santi » maglia rota. 
sino ai piedi delle Dolomiti e, 
poi, un devoto lavoro di De San-

AI CAMPIONATI EUROPÈI DI PALLACANESTRO 

Israele-Italia 
tlsRsSsSs-Francia 

4 2 
80 -51 

Inattésa sconfitta della Cecoslovacchia — Ungheria - Egitto 8 9 - 5 0 

MOSÒA,' 29. — Sono prose­
guite oggi. le finali, del campio­
nato europeo ' di pallacanestro 
iniziate Ièri. Oli ultimi due in­
contri di ieri hanno registrato 
l'inattesa sconfitta dell'Egitto 
ad opera della Francia per 73 
a 63 e la prevista vittoria del­
l'URSS, che ancora godè i mag­
giori favori del Pronostico, stil­
la Cecoslovacchia per .49 a 41. 
Mentre il risultato del primo 
incontro rappresenta un'autèn­
tica sorpresa anche perche, ro­
me si ricorderà, nei turni eli­
minatori l'Egitto prevalse net­
tamente sui francesi, il secon­
do risultato, anche se non vi­
stoso nel punteggio (49-41). con­
férma la classe dèi sovietici i 
tiùali non hanno molto fati­
cato a piegare i cechi al roti' 
trario impegnatisi a fondo. 

E oggi i cechi né! primo IIH 
contro del girone fina:* della 
giornata hanno risentito della 
faticosa partita cedendo per 
06 à 64 alla Jugoslavia, ieri 
battuta con relativa facilità da 
Israele. 

Nella mattinata di oggi si 
sono inoltre disputati due in­
contri del torneo di consolaliò-
ne. quello che dovrà assegnare 
i posti dai nono al diciassette­
simo. Nel priasò la Fin'andia, 
che ieri aveva vinto la Svezia. 
ha battuto la Romania per 39 
a 41. nel secondo il Belgio, ter 
fitterioso eut Libano, ha sur­
classato la Svezia per 75 a 38. 
I belgi superiori per classe in­
dividuale e come giocò d'assie­
me, si som) portati in vantaggio 
sin dall'inizio e non si sono la­
sciati più raggiungere. 

Nel pomeriggio riprendevano 
gli incontri del girone finale 
con l'atteso confrónto fra Israe­
le e Italia. I giocatori disraele 
che sono forse la maggiore ri­
velazione di questo torneo, han­
no piegato gli italiani di misu­
ra (47 a 42). Più che onorevole 
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è apparsa là difésa Opposta dal­
la squadra italiana che. sor­
presa all'inizio dagli avversari, 
si è andata lentamente ripren­
dendo riuscendo a ' colmare 
parzialmente lo svantaggio. Il 
migliore degli italiani anche 
ogg i -è stato il diciassettenne 
Margheritini che ha realizzato 
dodici punti per ta propria 
squadra. 

Nell'incontro seguente scen­
devano In campo le rappresen­
tative nazionali dell'unione So­
vietica e della Francia. Con­
fermando in pieno il pronosti­
co i cestisti sovietici si sono 
chiaramente impesti agli av­
versari con un largo margine 
di punti: 80 a 31. Come Io stes­
so punteggio dice l'incontro 
non ha avuto storia; gli atleti 
sovietici fin dall'inizio s sono 
portati in vantaggio e hanno 
Progressivamente aumentato il 
loro ritmo senza mai essere se­
riamente impegnati dagli av­
versari nettamente inferiori. 

Nell'ultimo incontro odierno 
del girone finale l'Ungneri* su­
perava con grande facilità l'E­
gitto ai quale infliggeva un tar­
gò passivo di punti (89-50). 

I risultati 
(Girone finale) 

Jugoslavia-Cecoslovacchia M-frl 
Israele-Italia . 47-43 
U.K.8.S.-Francia »*-51 
Ungheria-Egitto . '«9-S i 

(Girone di consola^'fajp 
Finlandia-Romania • * "i^-51 
Belgi» Svesta ' «5-38 

La classifica 
Ungheria 
URSS 
Israele 
Jugoslavia 
Francia 
Cecoslovacchia 
Italia 
Egitto 

4 2 
4 2 
4 2 
2 2 
2 2 
• 2 
• 2 
• 2 

• US SS 
S 129 92 
S IH 71 
1 M IH 
Ì 123 142 
2 115 12» 
2 SS SS 
2 112 1C2 

Afilano. Secondo atto; De San­
ti, a Roma, è vestito di rosa, ma 
sul traguardo di Grosseto., de oc 
cèdere la «maglia-, a Corrieri. 
Perchè Coppi non ha dato a D= 
Santi la possibilità d'ale a dir.?, 
l'aiuto della sua tqtiadra) ds fer­
mare Corrieri? 

I casi sono due: si può pensa­
re che, cosi facendo Copp'i — 
date le allora non buone tue 
condizioni fisiche, abbia aiml'ca-
to un danno per la sua co TV a 
contro il tempo da Fonomca a 
Grosseto, partire davaui • De 
Santi. £ si può jnc/i; pensare 
che Coppi, sorpreso dal /ur?o 
che De Santi, ora, si lancia an 
che in montagna, ma <op»attuf 
to preoccupato pél ta lunghezza 
e la continuità delle tappe piat­
te, dóve De Santi, uonut rpre 
giudicato e di passo lungo, a-
vrebbe potuto guadagnar tenir 
pò, abbia creduto opportuno 
non date aiuto ad un altro pos­
sibile avversario. 

Terzo atto: ecco la .«• Bianchi 
che fa Uria proposta d'ingaggio 
à De Santi, il quale, offeso, di­
chiara invece dì non avere am­
bizioni di classifica e, per rea­
zione, di testare in corsa sol­
tanto per dare fastidio a Coppi 
che, secondo De Santi, non è 
stato ai patti; De Santi dice: 
«Lo costringerò a corrermi 
sempre dietro, sin sull'ultimo 
traguardo; Coppi vincerà la 
corsa, ma dovrà sudare sino a 
Milano !... ». 

De Santi attua il suo propo­
sito e Coppi minaccia: « Non fa­
rai più riunioni con me ». Anche 
il giornale rosa (28 maggio) ri­
porta la minaccia di Coppi a De 
Santi: «...è cosi succède che io 
gli dica quello che va detto e, 
in simili casi, anche più ». 

De Santi, il ribeile, ha già at­
tuato il suo piano: date batta­
glia d Coppi, specialmente sul 
piano; cosi ha fatto nètta tappa 
di Torino, in partenza; cosi ha 
fatto nella tappa di Riva del 
Garda per tutta la strada; cosi 
ha fatto anche oggi. 

Coppi i nervoso. Ora, anche il 
«• Patron M ci si mette; Jacques 
Goddet correbbe Fornàra al 
- Tour ». Ma si può imbastire u . 
na squadra con un poker d'assi: 
Coppi, Boriali, Magni, Fornara ? 
Il ~ Patron * Duole le norità e 
fornara gli piace; fornara è 
un nome nuovo che, in Francia, 
potrebbe avere successo. Il - pa 
tron » per avere un - Tour » vi 
vo, sarebbe disposto a lasciare a 
casa anche Coppi e Koblet. Ma 
ecco un'altra notizia: Fornara 
sarà il compagno di spalla di 
Koblet, capitano della « Cito • 
al Giro della Svizzera. 

Però Fornara pensa che tan 

ANCORA IN ALTO MARE t A CRISI BIANCOAZZURRA 

Aunnnaiata si è dimesso 
Tessanolo verrà eletto questa sera Commissario straordinario? 

ta fatica potrebbe stancarlo. Ep-
poi Coppi darebbe il nulla osta 
per mettere Fornara in squadra 
per il *• Tour » ? Anche Fornara 
(malgrado le fotografie del gior­
nale rosa) non è amico di Coppi. 
E la ruggine del contrasto è 
vecchia: Fornara, come • Coppi, 
si vestiva di bianco e celeste. 
Poi... Fornara ha fatto là fine 
che ha rischiato di fate Ferruc­
ci, il « campione di primavera », 
se non si fosse imposto siti tra­
guardi di Sanremo e di Bruxel­
les; Fornara invece, ha dovuto 
cercarsi un'altra ~maglia». 

Beghe, ambizioni, pubblicità; e 
il giornalista, l'inviato al «Giro», 
più che alla corsa deve guarda­
re tra le quinte, per sapere co­
me vanno (o come possono an­
dare...) le cose. Prendo il .caso» 
Clerici, per esempio che ha fat. 
to scandalo. Da una mia inchie 
sta risulta; 

a) Coppi, preoccupato per la 
coalizione dell'industria della 
gomma, ha tentato di far ingag. 
giare dalle squadre avversarie 
suoi uomini di fiducia; non c'è 
riuscito. Le sue proteste, però, 
hanno messo in allarme il mon­
do delle ruote; hanno fatto pau­
ra al «re della gomma e dello 
accessorio - ; 

b) Koblet, in gara con una 
squadra con due uomini di pa­
glia (Kubler e Graf) avrebbe 
però avuto la" possibilità di ser­
virsi, secóndo una promessa del 
»re della gomma e dell'accesso. 
rio», degli uomini della «Wel 
ter». Questo fatto sarà oggetto 
degli attìcolì di commento al 

Gira» dei giornali della Sviz­
zera.-

e) preoccupato per la reazio­
ne degli uomini di comando, ro­
sa e no, all'annuncio della coali­
zione contro il «campionissimo», 
allarmato per la sconfitta di 
Coppi nella gara contro il tem­
po, col pretesto che Clerici ha 
dato aiuto a Koblet, il «re del­
la gomma e dell'accessorio» ha 
compiuto un gesto di forza, to­
gliendo la bicicletta a Clerici. 
Perchè, se Koblet avevd avufo 
là promessa di potérsi servire 

Idegli uomini della ~Welter»? 
Il «- re della gomma e dell'acce» 
sotio » ha pensato, cosi, di met 
fere a tacere Coppi e di metter­
si con le spalle al. sicuro di fron­
te ai partigiani di Coppi e di 
fronte agli uomini di comando 
rosa e no, in caso di sconfitta 
del campione. 

Aria, ària... ! 

la reazione di coppi 

Da ieri Anminziata non e 
pfa presidente della sezione cal­
d o della Lazio. La notizia è sta­
ta data dal segnante comunicato 
diramato dalla società biancoaz-
zurra al termine della riunione 
del Consiglio - Direttivo tenuta 
Ieri sera: 

• n Consiglio Direttivo della 
sezione calcio della S. S. Lazio. 

dal . conun. Renato 
e con l'intervento delia 

generale, si è riunito 
ed ha preso conoscenza 

della lettere Inviata oggi dal 
oonun. Annemlata al presidente 
generale dott Tesseralo, lettera 
con la qeale lo stesso comra. An­
nunziata ha precisato le sue ir-
retrattabm condizioni per rima­
nere alla preaMenaa della sezione 
calde. 

Avendo ritenuto non accettabi­
li tali umili nòni, che sene tra 
l'altro conti ai le aDé tradizioni 

« sportive della Società. 11 
atto delle dl-

Aiui ululata. 
D CeastgMo tsmuLit • rientra! 

là ebnvócaxloaè gel* 
a ^ s 

be condì tieni poste da Alunni» 
zieta * dichiarate Inaccettabili 

dal C D. erano le seguenti: 1) 
nuovo .consiglio di Otto membri 
di fidatela del « re del sapone ». 

2) garanzia sulle liste di tra­
sferimento. 

Tuttavia in un primo tempo il 
C. D. aveva accettato queste pro­
poste a condizione però che fos­
se d'accordo anche l'assemblea 
dei soci e che Annunziata aves-e 
sborsato sabito I milioni pro­
messi al momento della sua ele­
zione a Presidente. A tale pro­
posta. comunicatagli telefonica­
mente da Tessanolo. Annunziata 
ha pero replicato che non inten­
deva sottoporre la cose air assem­
blea e che se le sue proposte non 
fossero state accettate subito egli 
si sarebbe ritenuto dimissionario. 
Di fronte all'intransigente atteg-
eiamento di AmranziatB fi C. D. 
ha accettatole sue dimissioni. 

Con le dimissioni <H Annenzta-
ta cade anche ltrnpegno con ga­
rosi e tornano In primo ptano le 
azioni diWottl, eh* ha per» un 
quotato rivale In ~ 

ITella ritmare di 
Il C D. nominerà Tesserato Com­
missario SU sui dinari», 

Intanto la otaultlia 
rana è partita Ieri sera per Trie­
ste con 1 seguenti dodici 
tori: 

IV. Bergamo. Fu­

riassi. Alzani. Malacarne. Monta­
nari. Pvceinelll. Larsen. Bettoli­
ni, Brèdesen. Caprile e Senti­
menti V. 

Per l'incontro con la Spai, che 
come è ormai noto si svolgerà 
allò Stadio Olimpico. Varaifen ha 
convocato ier< sera i seguenti 
g i o c a t o r i : Tessali. Arimonti. 
Cardarelli. Bortoletto, Venturi. 
Merlin. Pandoiftni. Galli. Bronèe. 
Tre Re. EHani. frasi. Questi due 
aitimi fungeranno da riserva. 

Domani mattina, intanto, al 
Teatro Sistina, avr* luogo l'as­
semblea generale delia Roma du­
rante la quale II Presidente Sa­
cerdoti fari il puntò sulla situa­
zione del calcio Italiano ed il­
lustrerà il programma della squa­
dra giano-rossa per D piosslmo 
anno. 

Nel quadro degli incontri di 
finale del campionato ragazzi do­
mani mattina. aDe ore 10. al 
Campo Roma, si incontreranno la 
Roma B « la Lizio B ed al 
Campo RnndtneTta la Roma A e 
la Lazio A. I prezzi di tngresso 
ad entrambi 1 campi sono stati 
Ossati in lire W per le tribune 
e lire 19» per 1 distinti. 

Llavlerasatore 

Il « Giro » oggi, corre* da Ri­
va del Garda a Vicenza, in un 
meriggio chiaro e fresco, nel 
sole di primavera. Subito Cónte, 
Vati Breenen e Vidal-Porcar 
fanuo.it passo lungo; poij te cor-
sa si arrampica rulla strada the, 
come uh nastrò, sì avvolge al­
la roccia che si specchia nel la­
go di Gafda. Discesa veloce, con 
scatti di Dekkérs è BUchonnèt, e 
tMtassa di ruote a Rovereto, do. 
ve Magttni batte Corrieri-nello 
sprint per il premio di traguar* 
do. Sullo slàncio della volata^ 
uno scatto di Scudellaro e poi 
la fuga di Vidal-Porcar, in van­
taggio di V03" a Trento: km. 
44200 a 35250 l'ora. 

Cammina e cammina, Vidal-
Porcar va su e giù, solo, per la 
strada della Valsugana, che> a 
Letico sembra voglia fare txn 
tuffo nella verde acqua del lago 
La fuga di Vidal-Porcar non'da 
fastidio agli * assi ». Cosi Vidal-
Porcar si avvantaggia sempre 
più: V30" a Levico: l'55" a Bor­
go; 2*25" a Grignd. Qui Coppi 
spacca una gomma e Pettinati 
scatta. Ma si lanciano Crippa e 
Pedroni; cosi, l'azione di attacco 
si spegne subito. < 

Allungo di Pezzi e rincórsa di 
Koblet; poi, scatta una, due vol­
te Padovan; reagisce Conttmo. 
Risultato: il gruppo ora, cam­
mina e la grigia avventura di 
Vidal-Porcar finisce a Primola-
no: km. 102JOO a 35.025 l'ora, 
Un po' di tran-tran e — al ri­
fornimento di Cismon del Grap­
pa — fa breve fuga di Buchon-
net che trascina Koblet^ Magni, 
Van Steenbergen, Ockers, Roks, 
Coletto, Gaggero e che prende 
in contropiede Coppi. Il cam­
pione, però,-più in là reagisce 
e si aggancia alle ruote della 
pattuglia di Buchonnet, con 
Fornara, De Santi, Bobet e 
Piazza. 

Ancora scatti, ancora rincor­
se; vuol dire che il traguardo 
non è più lontano: ecco in a-
zione Vambeke; ecco in azione, 
di nuovo, Padovan; ecco rn 
azione Pettinati, Roks, Dekkets, 
Isotti, Fratini, Van Steenber­
gen, Albani. Coletto, Van Steen-
kiste, .Wagtmans, Scudellaro, 
Pezzi, che fuggono e arrivano 
con un po' dì vantaggio (25") 
a Bassano del Grappe; km. 131 
e 800 a 35^75 l'ora. Subito dopo 
si vedono gii -«ar i»; Magni, 
Koblet, Coppi, Berteli co» For-
nara, Van Est, Gemmianl, De 
Senti, Gismondi e acchiappano 
la fuga. Allora, scappa Da 
Santi. Coppi storce te Oocco e 
in#egue_ 

fi Jlnete i di fiasco, fnrtoso: 
scatto di Ockers, eUatago di Ba* 
rozzi, fuga di Fon Steanbérgan, 
Baroni, Baroni, Ménti, Coisti». 
Zatiaai « Amnibste Bresete. W 
te fuga buonm; « Ut r e f i cha 
vtoca. ft nestro del tragugrdo 
i sul Monte Berteó, alte fina 

di una rampa diritta e lunga 
alla distanza. Scattano Coletto, 
Barozzi è Monti; gli altri, in­
tanto, si rialzano. Poi, Monti 
scatta di forza e vince di due 
buone lunghezze su Barozzi. 

Piazzato è Coletto. Seguono: 
a 10" Zùltarti; a 21" Baróni} a 
2S" Annibale Brasola e Van 
Steenbergen. Il gruppo è in ri­
tardo dì I'51w; del pruppo, ta 
pùnta è Defiltppis. Festa a Mon­
ti, ragazzo fresco e in gamba; 
anche Jacques. Goddet stringe 
la mano a Monti e gli dice; 
w Bravo! ». 

Finisce, cosi, quest'altra tap­
pa che porta sempre più sotto 
alta montagna; finisce cosi, sen­
za grosse scosse è con le solite 
tirate di collo di De Santi a 
Coppi. E domani, forse, « bis; 
perchè, domani, il .Giro» di 
nuovo froverd «na tappa — Vi-
cenza-Auronzo, km. 186 — che 
agli uomini del passo non rom­
perà le gambe. Soltanto nel fi­
nale, la corsa si arramplcherà 
un po'. 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) BRUNO MONTI (Arbos), 

In ore 4~34'lf; z) Barassi Da 
oile (Atela) s.L; 3) Coletto Ago­
stino (Frejas) s.t.; 4) Zolla*! 
m l i"; 5) Bareni m t i" ; 8) Bra­
sata a SS"; 7) Van Steeneergen 
s.1.; 8) Defilippis a l'Jl": 9) 
Oekers; l i ) Bartali; 11) Schaer; 
l*) Pellegrini; I3i Pedrnni. 
qaindi n «n 

Lai c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) KOBLET la ore 9&*r5f; 

•agite rose e aaacJia verde): 
S) Ooppi a SS"; 3) De Santi a 
l'IT*; 4) Fernara a rat"*-, s? 
Costerno (staglia stancai a 
V4tr: S) Schaer s rs*"; lì Van 
Est s 3*3f ; g) Bartali a Vói"; 
9) stessa s r tT ' ; 1») Magni a 
t*S4T; l i ) Brasala E. a g*57": » ) 
Btagieni a 7fg; 13) Martini a 
Tir*: 14) Albani a TZX" Kì 
Reeaelle V. a 7*14": 1S) Fedro-
s i a 7*5r*: IT) Ockers a rtT*; 
tgf Padovan a HVC*; IS) Ba­
rassi a lt*4r*: m d o d i c i s 
M-47" SI) Faesiti a ÌSI*"; ZZ) 
Defilippis a i r s f tn Boset L. 
a 15*2»-: ?4) Oalette s ICS*": SS) 
Zampini a IttZ"; W) Fostet 
s 1734"; 37) Gestlslsnl a 18*17"; 
gg) Mesti a gr«X"; S») Carrea 
a »•«•**! 3t) MDsss a n t * " . 

La classifica stranieri 

Aererai Assrs* Cestraisj Qtmam, ^ ,1 
Exceltior, Orfeo, Planetarie, Re- , ' 
ma, Sala Umberto, gSMrsMe, Te-
scólo. TEATRI: Restisi, Slitti*. 
Valle. 

TEATRI 
CIRCO TOONI: Ore 17 4 Ì ÌJ | : 

Nuovo prògra 
slìiioi ore ali 

di primavèra, repUcégi 44 
lerfi rusticana» tf i\ 

LA BARACCA (Via SannTo): Óre 
21,15: < La moglie del dottore » 
dt Silvio Zambaldl. 

ÒPBTBA: oggi ultima replica sei 
• ballartii, «aéhlacólasjbel»,- di 

CliJltawsk* é t Vis periti rless » 
PALAfeSuSISTINA: Óre ti: (Sia 

Walter Chiari e Tutto fa Broad-
way ». 

ROSSINI: Ore 21.13: C.ia Checco 
Durante «... E chi vive ai da 
pace! ». 

VALLE: Ore 21: Il Mago Buftelli 
nel sitò grandioso spettàcolo di 
illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Albambra: Viva Zapata e «Vista 
Altieri: Sogni proibiti e rivista 
Ambra-Io vinelli: slamo tutti in­

quilini e rivista 
La Fenice: Slamo tutti inquilini 

e rivista 
Manzoni: Giuramento di sàngue 

e rivista 
Principe: Il segreto del lago è Tir. 
Ventun Aprile: Trafficanti di uo­

mini e rivista 
Volturno: Stazione Termini e riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Cantando sotto la piog­

gia e doc. 
Adrlaclne: O.K. Nerone 
Adriano: La carica degli aptehes 

(ultimo spettacolo ore 33,43). 
Alba: Sangue bianco 
Alcyone: Asso pigliatutto 
Ambasciatori: Vite Vendute 
Anléne: La fiammata x > 
Apollo: Lui e lei 
Appio: Mia cugina Rachele 
Aquila: Totò e le donne 
Arcobaleno: Return of the Tèxàs 
Arehula: Tradimento 
Arlston: Da quando sei mia 
Astoria: L'ultimo gàngster 
Altra: Moto*: il dio della Vendétta 
Atlante: La Venere di Chicago 
Attualità: Il giuramento dei Shwx 
Augustut: Vite vendute 
Aurora: Gianni è FIDotto fra i 

cow boy 
Ausonia: Stazione Termini 
Barberini: Da quando sei mia 
Bellarmino: L'adoràbile intrusa 
Belle Atti: Casta diva 
Bernini: Modelle di lust» 
Bologna: Uomini alla ventura 
Brancaccio: Uomini aite ventura 
Capannelli Arrivano 1 nòstri 
Capite!: L'uomo nell'ombra (film 

tridimensionale) 
Capranica: Dan il terribile 
Capranichétta: ' Koenigwnàrk 
Castello: Le quattro piume 
Centocdle: Ivanhoe 
Centrale: Frutto proibito 
Centrale Clamplao: Il màrchio dèi 

rinnegato 
Cine-Star: Stazione Termini 
Clodlo: Luci della ribalta. Aper­

tura ore 15 
Cola dt Rienzo: Stazione Termini 
Colombo: La rivolta di Baiti 
Colonna: li marchiò dèi rinnegate 
Colosseo: Il marchio di sangue 
Corallo: Follie di New York 
Ciirso: Me li mangio vivi 
Cristallo: ScaramoUchè 
Delle Màschere: Siamo tutti In-.' 

quillni 

l l l l l l l i l l l l l l I f l I l l i l l i i i l t l l i l É i i i i f i 

ÒGGI «Prima» al 

M O D E R N O 
FRANK LATIMOBE - MXLLT 
VITALE - PIERBE CBSAftOY 

ÀFIL DI SPADA 
con DORIS DUBAKTI 

• • • • • • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i im, , ! 
Delle Terrazze: I tre segreti 
Del Vascello: Ivanhoe 
Diana: Cantando sotto, la piegala 
Doria: Il figliò di AH Babà 
Eden: Vite vendute 
Espero: La provinciale 
Europa: Dan il terribll» 
Exceltior: Vite vendute 
Farnese: Warpatb, sentiero di 

guerra 
Faro: La grande passiono 
Fiamma: Marito per forza 
Fiammetta: Toughest man in Ari­

zona 
Flaminio: Cantando sotto la òios> 

gia e doc. 
Fogliano: Mia cugina Rachele 
Fontana: Filumenà Marttireno 
Galleria: Da quando sei mia 
Giulio cesare: vite vendute 
Golden: stazione. Termini ' -
Imperlale: Condannatelo 
Impero:. Ivanhoe > 
Indnuo: Stazione Tèrmini 
Ionio; Butterfly americana 
Iris: Il grande gaudio -
Italia: Frutto proibito 
Lux: La città dei terróre • • " 
Massimo: Piovuto del cielo 
Mazzini: Siamo tutu liwiirtffnj 
Metropolitan: L'uomo hetTOttiSrà 

(film tre dimensioni) 
Moderno: A fll di spada 
Moderno fialetta: n giuramento 

dei Sioux 
Modernissimo: Sala A: Àfrica set­

to a mari; Sala B: Dieci ansi 
della nostra vita 

Nuovo: Piovuto dal cielo 
Nevecine: La taverna del 7 peccati 
Odeon: Il tesoro dei Sequela 
Odescalchl : Via col Tento Bi­

glietti dalle 10-12. apatt. U. 
ult. spett. »JS0. * ^ ' 

Olympia: Slamo tutti Inquilini 
Orfeo: Tre storie proibite 
Orlane: ri figlio del delitto 
Ottaviano: Quebec 
Palazzo: La portatrice di pene e 

varietà 
Parloll: Vite vendute 
Planetarie: Luci della ribalta 
Pizza: I pescatori alati e Itegli 

abissi del Mar Rosso 
Plinius: Il brigante di Tacca osi 

Lupo 
Preneste: Don Lorenzo 
Quattro Fontane: B boia di Lina 
Quirinale: Stazione Tei siisi 
Qairtsetta: Prigionieri sei pas­

sato. Apertura ore IT. Aria 
dizionata. 

Reale: Uomini alla venterà 
Rex: Stazióne Termini 
Rialto: La provinciale 
Rtvsli: Prigionieri dal 

Apertura ore 17. 
Reasa: D figlio del dottor 7òB-ytl 
Rasino: Ivanhoe 
Salario: L'uomo venuto dà tes­

tano / 
sala rea serto: Là deve ssuiaa ti 

fiume 
Salone Margherita: 1 ragni saTta 

metropoli 
Sete Traspectlsa: Musica per 1 

tuoi sogni 
9. Andrea eeBa VaRe: Dagli As- , 

pennini alle Ande 
Savola: Mia cugina Rachele 
Smeraldo: D figlio di AH Basi «-
Splendere: Prigioniera della torre 

di fuoco 
Staetam: Slamo tutu inqeflhH 
SosctcIniSM: Beraaa DevQ ( « m 

a tre dimensioni a .coler!) 
Tirreno: Là croce di U 
Trevi: Le maschera di 
Triasos: La gì àuge poi-. 
Trieste: Siamo tetti tsàjaDJitl 

Contro tette té 

la ore Se,a'M"; 
r s rsrs S) Vss Est 
«9 Peserà s t i r * ; g) 

Clagsiflca inàipwxlBnti 
1) COlCTBaUfO ta SsJM*3S''j 

S» Rssas s t i f i » Bisesta E. 
s t W ì 4) re4real s e*S4T; g) 

s rn-, 

I fatesi « 
Rangoon 

imttttirmtaintttwawi 

Vi+'hmó* 
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DOVE CONDUCE LA FALLIMENTARE POLITICA DI DE GASPERI 

Che cosa sono Zaule e Servolo 
rivendicate dalla Jugoslavia 

Popovic negozierà l'appoggio austriaco alle tesi titiste - Una sintomatica frase della « Presse » 
! La « zona del porto industriale » - Anche II cimitero e lo Stadio di Trieste sarebbero assegnati a Tito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 29. — Seppur 
variamente commentata ne l ­
le regioni che l'hanno deter­
minata, la richiesta jugosla­
va, dì un corridoio in zona 
A sino a Trieste resa pubbli­
ca t r a m i t e il New York Ti­
mes, è unanimamente respin­
ta dai triestini di ogni opi­
nione, nessuno dei quali può 
essere favorevole a una s i -

striale di Zaule alla quale 
non è mistero che si interes­
sino autorevoli circoli v i en­
nesi. 

L'operazione del « corri­
doio» , che Tito ha tracciato 
sviluppando la tesi degaspe-
riana della « l i n e a e tn ica» , 
sarebbe estremamente v a n ­
taggiosa per la Jugoslavia la 
quale si verrebbe ad impa-
dronire innanzi tutto della 
raffineria « A q u i l a » , una del-

mile proposta, assurda sino l e p iù moderne e redditizie 

una delle principali fonti di 
introito per la città: nel « cor 
ridolo » si trova pure l'altra 
grande raffineria triestina di 
petrolio, la «Standard Ol i» , 
notevolmente sviluppata negli 
ultimi a n n i 

Nel «corridoio» infine si 
trova la « Zona del porto in ­
dustriale di Zaule» che era 
il cavallo di battaglia della 
« ricostruzione » democristia­
na delle ultime elezioni trie­
stine; poca cosa invero, s ino­
ra, ma in essa si sono stabi­
lite numerose industrie tra­
sferitesi dal centro abitato e 
ne stanno sorgendo di nuove. 
Tra industrie nuove e quelle 
trasferite nella zona da altri 
parti della città sorgono ora 
a Zaule importanti fabbriche 
di cemento, serrande auto­
matiche, mobili, lampadine e-
lettriche. biscotti, stabilimenti 
per la produzione di tessuti, 
scarpe, ecc. 

S e la richiesta jugoslava 
dovesse aver seguito, Trieste 

perderebbe anche lo stadio di 
Valmaura che si trova ad o -
riente di Servola, ed il cimi­
tero. 

La nuova mossa jugoslava 
ha rafforzato a Trieste l'idea 
che, per uscire dal groviglio, 
è necessario attuare il Trat­
tato di Pace nelle sue clau­
sole essenziali, che prevedono 
la costituzione del Territorio 
Libero, senza possibilità di 
compromessi, baratti e mano­
vre che non fareb'oero che 
peggiorare la situazione esi­
stente. Tito probabilmente a-
vrà buon giuoco presso le 
cancellerie occidentali, già 
tanto ben disposte nei suoi 
confronti, in quanto egli p o ­
trà sostenere che il « corri­
doio » non è che la conclu­
sione naturale delle proposte 
di De Gasperi per una « s o ­
luzione etnica ». 

M. K. 

Mendès-France accetta 
di formare il governo 

1 • 

Martedì il leader radicale esporrà il suo programma — Si prevede 
una prospettiva di distensione in politica estera non sostenuta però 
da un'azione di politica interna favorevole alle classi popolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Il radicale 
Mendès-France ha accettato 
oggi l'incarico, che gli era 
stato offerto ieri Hai Presi­
dente della Repubblica, • di 
formare il nuovo governo 
francese, ed ha annunciato 
che si presenterà martedì 
prossimo in Parlamento, per 
chiedere l'investitura costitu­
zionale. Con questa risposta, 
inattesa nei circoli parlamen­
tari che ieri consideravano 
certo un rifiuto del nuovo 
candidato, si entra in una 
fase interessante e, sotto cer­
ti aspetti, nuova di questa 
lunga crisi di governo. 

Uomo che non fece mai 
parte dei successivi ministeri 
< atlantici » e avversario, su 
molti punti, dell'attuale poli­
tica estera, Mendès - France 
è stato per molto tempo il 
candidato a cui pensavano 
con simpatia tutti i circoli 
« neutralisti » francesi. I l suo 
tentativo si potrà, dunque, 
considerare effettivamente co­
me un primo abbozzo di re ­
visione delle posizioni- inter­
nazionali della Francia? Mol­

te indicazioni lo lascerebbero 
supporre. 

Oggi quando è uscito dal 
palazzo dell'Eliseo, il depu­
tato radicale ha indicato 
semplicemente che il suo 
programma era già racchiuso 
nelle sue precedenti dichia­
razioni. Ma ha aggiunto che 
esso rappresenta un tutto in­
scindibile e che • per realiz­
zarlo, egli conta sull'appoggio 
di uomini provenienti da di­
verse formazioni politiche. 
Prima di martedì, egli ha 
aggiunto, non avrà contatti 
ufficiali con i diversi partiti 
ma solo colloqui infoi-mativi 
con alcune personalità. 

Da quanto egli ebbe a di ­
chiarare nel passato, le tesi 
del nuovo candidato appaio­
no precise soprattutto su al­
cuni punti di politica estera 
e di politica economica. Egli 
è per la cessazione della 
guerra in Indocina, ed ha 
affermato più volte che solo 
i negoziati con l'avversario 
possono condurre alla cessa­
zione delle ostilità. Allo s tes­
so modo, convinto che la d e ­
bolezza economica del Paese 
sia viva fonte di debolezza 

lai . ridicolo, dal* punto , dì.'vi­
tata 'geografico ed economico; 

Eesa appare .semmai, pìut-
I tostò,- u n « ballon d'essai » 
(con cui il goVerno di Bèi 
(grado cerca di stabilire, una 
{premessa sulla base della 
I quale ' ' ' avanzare in futuro 
Jean .maggiore , forza la sua 
Jnota tesi sul «condominio» 
[italo-jugoslavo nel la Zona A 
l e sull'annessione completa 
[della zona B. alla Jugosla­
v i a . Tito b a . detto, nel r e -
[cente discorso di Slavonski 
iBzod, che della zona B non 
[è più i l caso di discutere; 
•domandando una porzione di 
[Trieste, egli dirà tra qualche 
[settimana di esser disposto, 
[per .amor di concordia nella 
[sacra famiglia atlantica a 
[rinunziare alla • e sua parte » 
Idi 'Trieste a condizione . che 
[tutta la città sia posta sotto 
[il «condominio» i ta lo-jugo-
| s lavo. 

Tale .sembra essere per ora 
I l'obiettivo tattico del gover-
[no di Belgrado, nel quadro 
[del suo obiettivo f i n a l e - c h e 
è l'inclusione di Trieste e di 

[tutta la zona A nel lo stato 
{jugoslavo. 

' Per ' le sue aspirazioni, Ti 
Ito chiederà appoggio a l g o -
| verno austriaco. Il nuovo mi 
Inìstro degli esteri- jugoslavo, 
IKoca 'Popovic, . figlio di un 
] miliardario dell'aristocrazia 
•serba, è la persona più adat­
ta a convincere i circoli com-
(merciali viennesi ad afflan-

al la Jugoslavia per e l i -
ìare o contenere l'influen 
italiana a Trieste. 11 viag 

Igio c h e .egli farà a Vienna 
Ila sett imana prossima ver 
Itera sostanzialmente su que 
| s t o e sulle concessioni che 

ito è disposto a. fare all 'Au-
Istria in vista di stabilire una 

>iattaforma comune. 
Popovic dovrà in sostanza 

•perfezionare gli accordi già 
{raggiunti un anno fa a Br io-
Ini da Tito con i l ministro d e -
Imocristiano degli Affari es to­
l l i austriaco Karl Gruber. Si 
(parlò, allora, d i una «zona 

franca > da concedersi al 
[l'Austria ne l porto di F iume; 
loggi, virtualmente, Tito pro-
Imette, agli austrìaci una 
]«zona franca» ne l •«corri 
Idolo» c h e egli chiede per 
Isè nel la zona A del T e r n t o -
lrio Libero, proprio a Trieste. 

n - governo - jugoslavo ha 
fatto pubblicare dal New York 
~f mes la sua proposta in un 

i to oltremodo propizio, 
cioè, grazie ad una 

e paziente azione di 
e dì propaganda 

riuscito a legare sensibil-
Ifnente a l suo punto di vista 
Ila s tampa ed i circoli gover-
(nativi di Vienna. Il giornale 
[Die Presse, portavoce del 

della grossa bor-
conunerciale v ienne-

sc i iveva qualche tempo fa 
c Q problema di Trieste 
s i p i o più ormai rìsot-

che rAustr ie ne 
interpellata, in «Manto 

i to tffrettamem-» 
I t e e d *»*jmemmzione della 

IX B e t *ae© e o e T i to arrivas­
s e ottenere il « corridoio » 

o i l « c o n d o m i n i o » culi po­
trebbe effett ivamente offrire 

[-airAustria vantaggi sensibili 
u s i l a sona-indù* 

d'Europa, che si trova appun­
to nel val lone, d i . Zaule; ca­
drebbero sotto il 'dominio jù 
goslavo gli altiforni dell'ILVA 
di Servola, che forniscono al 
la città di Trieste tutto il gas 
combustibile che ad essa è 
necessario, nonché forti ali 
quote di .coke e d . acciaio per 
l e industrie: anche lo «Sca lo 
legnami », che costituisce cir­
ca il 25 %' dell'intera superfi­
cie dell'area portuale di Trie­
ste, passerebbe alla Jugosla­
via, assieme ad importanti 
impianti e d attrezzature per 
lo scarico, il carico e la con 
servazione-del legname che è 

Dichiarazioni di Nehru a Roma 
sul!' ammissione della Cina all' ONU 
Un'intervista del Premier indiano a un giornale romano - « Io considero benve­
nute le iniziative sovietiche di pace » - Le proposte cino-coreane e quelle indiane 

11 Primo Ministro indiano 
Nehru è giunto ieri mattina alle 
7,15 a Roma, ed è ripartito do­
po qualche ora per Londra, do­
ve parteciperà alla cerimonia 
per l'incoronazione di Elisa­
betta II. 

Durante la sosta all'aeroporto 
di Ciampìno, il Primo Ministro 
indiano ha fatto alcune impor­
tanti dichiarazioni ad un redat 
tore di Paese Sera. Il giornali 
sta ha chiesto a Nehru use ri­
spondesse a verità ciò che alcu­
ni giornali ed agenzie di stampa 
americani < awctJano pubblicato 
con grande rilievo: che cioè l'In 
dia appoggerebbe incondiziona 
tornente le nuove proposte pre 
tentate dai negoziatori dell'ÓNU 
a Pan Mun Jom per la' soluzione 
della vertenza dei prigionieri e 
la fine del conflitto in Corea 
«Come posso averle approvate 
— ha risposto^, immediatamen 
(e — se non ho avuto modo di 
vederle e non so ancora di che 
«i tratta? Ciò che ho detto è 
ben diverso. Io ho dichiarato 
che da quanto era stato riferi' 
lo nella stampa pareva che le 
due parti si fossero ormai av­

vicinate il massimo possibile cinese all'ONU e quale fosse la 
alla risoluzione indiana appro 
vata dalle Nazioni Unite qual­
che tempo fa. In tal caso è ov­
vio che l'India sia d'accordo 
con il piano da essa stessa pre­
sentato» — ha soggiunto Neh­
ru, precisando che a suo avvi­
so questa è la base sulla quale 
è possibile concludere l'accor­
do. Egli ha anche affermato che 
i clnocoreani hanno sostanzial­
mente accettato il progetto pre­
sentato a suo tempo dalla dele­
gazione dell'India all'ONU f.. 

o Circa il ruolo, a preminente » 
che l'India dovrebbe assumere 
nella applicazione di questo 
piano Nehru ha detto che il suo 
paese è » riluttante * ad assu­
mere una tale posizione ma è 
pronto a farlo » qualora tutti 
siano d'accordo ». Egli ha per­
ciò implicitamente smentito che 
l'India possa appoggiare deci­
sioni che non siano sancite dal­
la unanimità dei negoziatori». 

Il giornalista ha quindi chie­
sto al premier indiano se egli 
non ritenga l'attuale situazione 
più proptsia alla soluzione del 
problema della rappresentanza 

LE LOTTE PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI DI LAVORO 

Grande vittoria degli elettrici 
Scioperi dei tessili e degli edili 

Le trattative per i chimici — COKIOSO lo. sciopero degli esattoriali 

Le lotte per U definizione «1 
nuovi e mif llori contratti ool 
lettivi 41 lavoro, nelle anali so­
no imprsTwte nomerò»? e 
portanti categorie eonttneàno a 
registrare sicnincaUvi 
Dopo- la notevolinriasm vittoria 
del petrolieri è di ieri I* noti 
si» di nn favorevole ««corde 
straniato dai dipendenti da 
salendo elettriche. 

In base a tale accordo le re­
tribuzioni minime sono state 
aumentate del 10%, la inden­
nità anzianità dell'8% con un 
supplemento di L. 500 per l e 
tre categorie più basse. Inoltre 
la indennità per gli addetti al' 
le macchine fatturatrici verrà 
conteggiata nell'intera retribu­
zione passando dall'attuale 5% 
dello stipendio esclusa la con­
tingenza al A% del totale. Cosi 
dicasi per la indennità di ri­
schio per i cassieri e gli esat­
tori, che è passata dal TM del­
lo stipendio esclusa la contin­
genza al 5% del totale e l'in­
dennità per gli impiegati che 
effettuano l'orario degli operai 
(48 ore), passata dal 10%. del­
lo stipendio esclusa la contin­
genza al 9% del totale. L'in­
dennità cuna tantum» annua­
le è stata elevala a I*. 26.000 
per coloro che non hanno as­
segni familiari e L. 30.000 per 
gli altri. E* stato inoltre mi­
gliorato l'accordo interconfede-
rale sui licenziamenti con la 
creazwoe di una Commissicrc 
arbitrale nazionale ed elevando 
ad una misura variabile fra i 
5 ed i 15 mesi di retribuzione 
la indennità dovuta per i l i­
cenziamenti ingiusti. 

punti di vista, hanno deciso di 
iniziare le trattative il 23 giu­
gno. Successivamente i segre­
tari delle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori si sono re­
cati alla Connndustria per ot­
tenere che alle trattative per 
a rinnovo dei contratti di la­
voro partecipino tutte le As­
sociazioni che nel passato par­
teciparono sempre congiunta­
mente alle discussioni contrat­
tuali 

In agitasiene per il sollecito 
rinnovo del contratto e per I 
salgUotmsaentt eeonosaiei e nor­
mativi sosto anche I tessili. 

ael fendo 
seesl 

la darata 
tessili di 

anali a Valdagn*. 
del conte Mai a t t o 
leti in adopera per 
di M are. Anche 1 
Prato «tendano « n i in 
r» « te X are, oottotiaemndo co­
si fra l'altro le gravisaune re-
s»««aahttità del governa «el­
la erisi che Investe ««est» fi 

settore delT 

Dopo questo gronde 
della FTDAE (CGIL), è stato 
sospeso lo sciopero già procla­
mato per a caso che gli indu­
striali «vesserò voluto ulterior­
mente irrigidirsi. '• 

Un incontro preliminare a l ­
le trattative per fl rinnovo del 
contratto collettivo per gli ad­
detti «He industrie chJaJcbe af 
è svolto ieri a Roma, con la 

del 
doJU'FILC, 
Lama. Le parti, dopo 

aver - «cconaato >«ì rispettivi 

Delle modalità tecniche per 
l'applicazione del% congloba­
mento nel settore tessile (e più 
particolarmente nel settore la­
niero e cotoniero) si è occupa­
ta nella sua penultima sessione 
di lavoro la commissione tecni­
ca interconfederale per lo stu­
dio del conglobamento delle 
varie voci della retribuzione. 
Nell'ultima sessione, i cui la­
vori inizieranno il 5 giugno 
prudano, tatanno esaminate le 
analoghe modalità relative al 
settore dell'industria del gas, 
quale indagine rappresentativa 
dell'applicazione del congloba­
mento nel settore dei servizi 
pubblici. 

Un altro episodio localo di 
il rinnovo e II satglie-
M contratti si è svoi-

lerl neOa «toilnum di An-
•w dove gn edm — 
i I t i m i n U u i — M 

per 24 or 
che 

Le alte percentuali di sciope­
ranti raggiunte venerdì sono 
state superate. A Seggio Cala­
bria. a l'Aquila si è avuto il 
100 % di astensioni, a Potenza 
il 95%, a Genova il 100%, 
funzionari compresi, nonostan­
te che quell'amministrazione 
avesse offerta una busta-paga 
in acconto miglioramenti, rifiu­
tata dai lavoratori. 

Oltre ai dipendenti dalle 
esattorie delle imposte dirette, 
sono in agitazione per fl con­
tratto anche i dipendenti dalle 
esattorie delle imposte di con­
sumo appaltate i quali han­
no chiesto da tempo l'adegua-
rrento degli assegni familiari, 
oggi assolutamente insufficien­
ti. A questo proposito la se­
greteria della CGIL ha solle­
citato un incontro con il sotto­
segretario al Ministero del La­
voro, on. Borsani. 

sua personale opinione: «Da l 
momento che l'India ha rico­
nosciuto il governo di Pechino 
— egli ha risposto — è chia­
ro che. noi consideriamo asso­
lutamente artificiale l'atteggia­
mento di certi paesi nei con­
fronti di una grande potenza 
come la Cina e siamo convinti 
che ad essa spetta il seggio nel 
Consiglio di Sicurezza ». Egli ha 
aggiunto quindi che un armisti­
zio in Corea dovrebbe neces­
sariamente aprire la via alla 
discussione ed alla soluzione 
di questo importantissimo pro­
blema. 

Sulla conferenza delle Ber-
mude il Primo Ministro india­
no è stato vago e si è limitato 
a dire che oprai - colloquio pud 
avere la sua utilità. Circa l'at­
teggiamento che l ministri del 
Commonwealth prenderanno in 
proposito egli ha risposto che 
la Conferenza di Londra non 
ha potere esecutivo e che per­
ciò nessuna «decisione» col­
lettiva verrà presa. Cionono­
stante verranno discussi con 
probabilità i problemi ineren­
ti alla distensione internaziona­
le e «r dalla discussione potran­
no nascere utili frutti». 

£ ' stato quindi domandato 
a Nehru se considerasse «s in ­
ce re» le proposte di pace so­
vietiche ed egli ha risposto 
seccamente di non exsere capa­
ce di «leggere nella mente de­
gli altri. Ogni proposta di pace 
oggi deve essere la benvenuta 
fra tutti coloro che sono desi­
derosi di accordò fra i popoli, 
come noi siamo. Di conseguenza 
io considero benvenute quelle 
sovietiche e le valuto per ciò 
che sono e non per ciò che po­
trebbe essere nella mente di chi 
le formula». Con altrettanta 
decisione egli ha tenuto a pre-
efearévche l'India noti si sente 

nessun * conflitto 
né intende fare da 

fra una ideolo­
gia o un'altra. «Abbiamo suffi­
cienti problemi pratici — ha 
detto Nehru — per lasciarci 
trascinare anche in conflitti 
ideologici. Noi vogliamo opera­
re al servizio della pace ed as­
sumere tutte le responsabilità 
che questo comporta, quando sia 
necessario. Dove possiamo aiu­
tare, noi lo facciamo, con fidu­
cia nell'avvenire >». 

mttsnffe fe 
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NEW YORK, 29. — D di 

plomatico romeno Christache 
Zambeti. del quale gl i Stati 

Un agricoltore impazzito 
uccide i figli e si sopprime 
L'orribile scoperta fatta dalla moglie nel rientrare a casa 

Uniti hanno richiesto il ri­
chiamo in patria per un as ­
serito tentativo di ricatto a 
danno di un romeno natura­
lizzato americano, è partito 
oggi per la Romania a bordo 
di un aereo. 

Prima di partire, Zambeti 
ha smentito di aver mai visto 
Valeriu Georgescu, l'uomo 
cioè che egli avrebbe tentato 
d i ricattare, e d ha desunciato 
tutta la'faccenda come « u n a 
sporca montatura w. 

Concessioni sovietiche 
al governo austriaco 

VIENNA, 29. — L'Unione So­
vietica - ha accolto - favorevol­
mente la richiesta • avanzata 
dal- governo austriaco, concer­
nente la cessione all'Austria di 
azioni per la costruzione della 
centrale idroelettrica « Tbbs 
Pcrsenbeug», azioni passate in 
proprietà al governo sovietico 
» titolo di beni ex tedeschi. 

militare, egli si è pronuncia­
to per la riduzione dei cre­
diti di guerra, senza preci­
sare se ciò dovrebbe essere 
conseguenza della sola liqui­
dazione del conflitto vietna­
mita, o anche di un taglio 
nelle spese tipicamente atlan­
tiche. Sull'esercito europeo, 
invece, egli non ha mai pre­
so posizione pubblicamente. 

« Che farebbe " il deputato 
radicale alle Bermude? » « La 
voce della Francia sarà ascol­
tata», si è limitato a dire 
stasera con tono fermo, ma 
ancora sibillino. 

Numerosi' osservatori r i ­
tengono, tuttavia, che la sua 
posizione, nell'incontro a tre, 
debba essere più vicina a 
quella di Churchill che a 
quella di Eisenhower, o peg­
gio del suo Segretario di 
Stato Foster Dulles. 

Ma, a questi interessanti 
atteggiamenti di politica e-
stera, corrispondono sul pla­
no sociale delle idee conser­
vatrici o francamente reazio­
narie. A Mendès - France 
piace dipingere il suo pro­
gramma economico come un 
programma di « austerità »: 
purtroppo, avversando gran 
parte delle conquiste sociali 
della liberazione e prospet­
tando delle modifiche gravi 
nel sistema nazionale di pre­
videnza, egli sembra conce­
pire la « grande penitenza % 
solo per coloro che, vivendo 

Ì
'del loro lavoro, di austerità 
ne fanno già sin troppa. 
Questi progetti, che gli ga­
rantirebbero l'appoggio d i 
parte v delle destre, indiche­
rebbero anche il l imite serio 
del suo sistema: ogni corag­
giosa iniziativa in politica 
estera, ha bisogno oggi in 
Francia di un largo appoggio 
popolare, appoggio che an­
che un ministero Mendès-
France perderebbe certamen­
te qualora applicasse certi 
progetti di reazione sociale. 
• Sarebbe prematuro, in que­
sto momento, avventurarsi in 
giudizi frettolosi, poiché bi ­
sognerà attendere sino a mar­
tedì per conoscere le inten­
zioni esatte del nuovo can­
didato. -
• Comunque termini questo 
tentativo, una cosa può e s ­
sere però considerata 'sin da 
'ora come' certa: che." si sia 
pensato, ques ta 'vo l ta -a fare 
appello dd "Uri"' uomo che, a 
torto o a ragione, è , sempre 
stato considerato come espo­
nente di quella frazione del­
la borghesia francese favore­
vole alla distensione interna­
zionale e alla coesistenza tra 
regimi diversi. E* la -prova 
migliore della evoluzione po­
litica del Paese, il più aperto 
riconoscimento della forza as­
sunta dal suo desiderio di un 
certo deciso mutamento. 

GIUSEPPE BOFFA 

I COMIZI D a PARTITO COMUNISTA 

Togliatti domani 
par la a Mi lano 
Oggi centinaia di manifestazioni elettorali 

• a l SO a l IO» 
Con eccezionale compattezza 

ai è poi concluso ieri sera l o 
sciopero nazionale di 4M era 
indetto da tutvte le organizza­
zioni dei lavoratori esattoriali.' 

ALBENGA, 29 — L'agricol­
tore Giovanni Testore, di an­
ni 44, residente a Borgfaetto 
Santo Spirito, nel pomeriggio 
di oggi, h a ucciso a colpi di 
rivoltella i suoi duo figlioletti 
e poi, rivolta l'arma contro sé 
stesso si è tolta la vita. 

n Teatore, in assenza della 
moglie, colpito da improvvisa 
pazzia, traeva da un cassetto 
della camera da letto una ri­
voltella ed uccideva a brucia­
pelo i suoi due bambini d i 6 
e 7 anni che riposavano tran­
quillamente nei loro lettini; 
quindi poneva fine ai suoi gior­
ni, sparandosi a l l a tempia 
destra. 

La moglie ignara, rientrava 
più tardi alla sua abitazione, 
trovava l a ' camera .da lotto 

sbarrata. Aperta con l'aiuto di 
alcuni vicini la porta, e tro­
vatasi di fronte all'orribile 
spettacolo, cadeva a terra sve­
nuta. 

La povera donna, che è in 
stato interessante, è attualmen­
te in preda a un forte schoch 
nervoso. 

Ioscida favorevole 
alla Cina all'ONU 
TOKIO, 2*. — D primo mini­

stro giapponese Toacàda ha di­
chiarato oggi che fl suo governo 
non si opporrebbe «Jl'anuniszio. 
ne della Cina popolare «1TONU. 

Yoecida ha fatto tale dichia­
razione nel corso di una riunio­
ne di uà comitato 

Domani, domenica, il com­
pagno Palmiro TOGLIATTI 
terrà un comizio a Milano in 
piazza del Duomo. II compagno 
Luigi Longo, vice segretario 
generale del Partito, parlerà » 
Como mentre il compagno Pie­
tro Secchia, vice segretario ge­
nerale del Partito, parlerà in 
mattinata ad Arezzo e nella 
serata a Siena. Il compagno 
Mauro Scoccimarro, membro 
della segreteria del Partito. 
parlerà a Rovigo e il compagno 
Edoardo D'Onofrio, membro 
della segreteria del Partito, 
parlerà ad Anagni e Paliano, 
in provincia di Fresinone. Ecco 
intanto l'elenco dei principali 
comizi di oggi: 

Onorevole Luigi LONDO: Ma­
genta (Milano): Senatore Mau­
ro SCOCCIMARRO: Vicenza; 
onorevole Giorgio AMENDO­
LA: - Castellammare (Napoli); 
Enrico BERLINGUER: SpOim-
bergo e Montereale Cellina 
(Udine); sen. Arturo COLOM­
BI: Sesto S. Giovanni (Milano); 
on. Giuseppe DI VITTORIO: 
Gioia del-Colle ed Acquaviva 
(Bari); Giuseppe DOZZA: Bas­
tano (Vicenza); sen. Girolamo 
LI CAUSI: Niscemi (Caltanis­
e t t a ) ; sen. Celeste NEGAR-
VILLE: Aosta; on. Agostino 
NOVELLA: Sampierdarena (Ge­
nova); on. Giancarlo PAJET-
TA: Legnano (Milano); on. An­
tonio ROASIO: Riccione; sen. 
Giovanni ROVEDA: prov. di 
Terni; sen. Vello SPANO: Ca­
gliari; sen. Umberto TERRA­
CINI: Gorizia; on. Mario ALI-
CATA: Lungro e Spezzano A. 
(Cosenza); on. Pietro AMEN­
DOLA: Trevico e Castel Baro­
nia (Avellino); on. Mario AS­
SENNATO: Lucerà (Foggia); 
sen. Vittorio BARDINI: Orbe-
tello (Grosseto); on. Orazio 
BARBIERI: Rignanp- (Firenjc) ; 
on. Anelito BARONTtrTIr Ge­
nova (Fra); on. Antonio BER-
NIKRI: Ponzano e Pietrasanta 
(M. Carrara); sen. Renato BI-
TOSSI: Montatone e Caleoxaoo 
(Firenze); on. Virgilio BORIO­
NI: Camerino; (Macente); on. 
Giovanni BRUNO: LattfopoU e 

(Cosenza); Corrado 

i t 

C I 

CAMBI: Torciano e Fabbrica 
di Roma (VK^rbo); sen. Egisto 
CAPPELLINI: S. Agata Fel­
tri» (Pesaro); on. Salvatore 
CACCIAPUOTI: Soccavo (Na­
poli); on. Giulio CERRETI: 
Borgo a Buggiano (Pistoia); 
on. Bruno CORBI: Aquila; on. 
Laura DIAZ: Sestri Ponente e 
S. Fruttuoso (Genova); prof. 
Ambrogio DONINI: Roma (P.za 
Bologna); Mario FABIANI: Fi­
renze (P. Viesseux); zen. Ar­
mando FEDELI: Terni; Gino 
FILIPPINI: P. Pergola' (Pi­
stoia); sen. Paolo .FORTUNATI: 
Rimini; on. Pietro. GRIFONE: 
Vitulano. e Tocco Caudio (Be­
nevento); on. Fausto GULLO: 
Amantea (Cosenza); on. Giu­
seppe IMPERIALE: S. Severo 
(Foggia); on. Pietro INGRAO: 
Fondi (Latina); Luciano LA­
MA: prov. di Forlì; on. Vin­
cenzo LA ROCCA: Canuto e 
Acerra (Napoli); Maria A. 
MACCIOCCHI: Pisa; on. CIe-|A. PAXKKTE 
mente MAGLIETTA: Torre del 
Greco e Bosco Tre Case (Na­
poli); Mario MAMMUCCARL 
Cave e Rocca di Cave (Roma); 
on. Guido MARTUSCELLI: 
Fratte e Astena (Salerno); sen. 
Cesare MASSINI: Vabnontone 
rRcma); on. Umberto MASSO-
LA: Senigallia (Ancona); Gui­
do MAZZONI: Limite (Firen­
ze); on. Gennaro MICELI: San 
Pietro Apostolo e Marcellinara 
(Catanzaro); sen. Enrico MI­
NIO: Boisena e Piansero (Vi­
terbo); sen. Guido MOLINEL­
LI: Manifattura CbJaravaUe e 
Camerata Picena (Ancona); 
Marisa MUSU: Roma (Mercato 
S. Lorenzo); Renato MIELI: 
Prov. di Bolzano; on. Aldo NA­
TOLI: Roma (Garbatella); sen. 
Antonio NEGRO:. Teglia (Ge­
nova); sen. Mario PALERMO: 
S. Giovanni.a TeduceJo e Ma-
^iglianeUa (Napoli); on. Raf­
faele PASTORE: Trani (Bari); 
on. Antonio PESENTI: prov. di 
Ravenna; on. Luigi POLANO: 
Narri e Orrido (Sassari); aan. 
Pietro.RISTORI:-S. Giorgio 
Colonica (Firenze); on. Marisa 
RODANQ: Roma (Villaggio San 

Francesco). 

(conttButsionc «alla t. paciaa) 

adempiere u n partito liberale 
Ora può ben'darai che an­

che-a noi comunisti,-di fronte 
alla capitolazione degli altri, 
tocchi, ad un certo punto del­
la storia d'Italia, di adempie­
re a determinate funzioni che, 
secondo l'accezione tradiziona­
le. npn • dovrebbero ossere 
3uelle di un partito avanzato 

egli operai e dei lavoratori 
come noi siamo. Ma noi sia­
mo pronti ad adempiere que­
ste funzioni. Sappiamo benis­
simo che la bandiera della u 
berta, che nel passato fu le 
vata da una parte della bor 
ghesia, è stata oggi lasciata 
cadere perchè si teme che at 
traverso la libertà esca una 
minaccia per i privilegi eco­
nomici e sociali della borghe­
sia. Ebbene, questa bandiera 
noi la raccogliamo. Sappiamo 
benissimo .che la bandiera del­
la indipendenza nazionale è 
stata buttata nel' fango dal 
partito sanfedista della D e ­
mocrazia cristiana, il quale ha 
asservito il nostro Paese al­
l'imperialismo straniero degli 
Stati Uniti e ci minaccia per­
sino di far approvare un trat­
tato per cui non avremo più 
un esercito nazionale e i no ­
stri soldati serviranno solo 
per formare drappelli in una 
formazione militare comanda­
ta da generali americani per 
l'interesse dell'imperialismo 
americano. Sappiamo benissi­
mo che coloro i quali commet­
tono contro l'indipendenza del 
nostro Paese questo delitto e 
coloro che lì appoggiano, han­
no lasciato cadere la bandiera 
della indipendenza, l'hanno 
buttata a mare. Ma noi l'ab­
biamo raccolta, l'abbiamo fat­
ta nostra e la difendiamo. 
Sappiamo benissimo che la 
bandiera del ' progresso, del 
rinnovamento delle strutture 
economiche, politiche e socia­
li non soltanto viene lasciata 
cadere, ma persino disprezza­
ta. Noi la prendiamo nelle no­
stre mani e portiamo avanti, 
davanti a tutto il popolo, la 
grande lotta per la libertà, per 
l'indipendenza del Paese e per 
il progresso. 

Se voi foste dei liberali, 
cerchereste di farci concor­
renza nejua difesa della liber­
tà, dell'indipendenza, del pro­
gresso politico e sociale d'Ita­
lia. Se non comprendete più 
che questo è i l vostro compito, 
vuol dire che liberali voi non 
lo siete più. 

Queste, cittadini di Cuneo, 
le cose essenziali che volevo 
dire a voi questa sera. Se vi 
sono fra di voi dei cittadini 

e certamente Ve ne sono 
molti — nei quali è viva an­
cora la tradizione di quel l i ­
beralismo che fu difesa attiva 
della libertà e della indipen­
denza, che fu riconoscimento 
della necessità del progresso 
politico e sociale; se vi è qual­
cuno "in cui questa tradizione 
ancora vive, spero che saprà 
riflettere alle cose da me det 
te e trarne l e conseguenze. 

S e oggi si vuoi rimacere fé 
deli-alle tradizioni*del -libera 
lismo non si può votare per 
gli attuali'capi del Partito l i ­
berale; sì deve votare contro 
di-loro. 

E a voi che appartenete al 
le classi più povere, alle clas 
si diseredate: operai, brac­
cianti. artigiani e contadini 
lavoratori, voi che dovete d i ­
fendere giorno per giorno la 
vostra vita, i l vostro salario, 
il vostro lavoro, voi che d o ­
vete giorno per giorno difen­
dervi dalla pressione crescen­
te delle imposte che vi schiac­
ciano, voj che state cercando 
una via di uscita alle diffi­
coltà che si accumulano in ­
torno a vo i e gravano sulle 
vostre famiglie, e anche voi 
intellettuali che rivendicate lo 
attaccamento a una tradizione 
di cultura avanzata e D i g r e s ­
siva, quale si è saputa affer­
mare nel passato nel nostro 
Paese, a voi tutti io dico che 
se volete che le cose che più 
vi stanno a cuore siano sal­
ve: se volete che vi sia nel 
Parlamento italiano, e nel po­
polo, organizzata da un capo 
all'altro d'Italia una forza ca­
pace di resistere all'offensiva 
dei sanfedisti e dei loro a l ­
leati, dì far fronte all'avanza­
ta dei clericali, di respingerli 
e di difendere gir interessi v o ­
stri, gli interessi della l iber­
tà. gli interessi della pace, gli 
interessi vitali del popolo ita­
liano; se volete che questa 
forza v i sia e che sia sempre 
più forte, .sempre più capace 
di-resistenza e di azione, d a ­
te' i l , voto al Partito comuni-
• t i i t i i t f t i i i u t i m i i f i i i i i u i i i i i i i i i 

sta, a questo partito che in 
tutta la sua esistenza, con tut­
to ciò che ha fatto e propo­
sto, e \ con tutto ciò che ha 
realizzato, ha saputo dimo­
strarvi di porre al di sopra di 
tutto la causa vostra, la causa 
dell'operaio, la causa del l a ­
voratore, la causa ai tutti i 
cittadini 1 quali vivono sol­
tanto di lavoro e vogliono v i ­
vere nella pace senza sfrutta­
mento altrui. Votate per il 
Partito comunista italiano. A -
vrete fatto l'interesse vostro 
e l'interesse del nostro Paese. 

Ha dio Mosca 
in lingua italiana 

_. . < 
Orario delle tratstmiooi in lin­

gua italiana 
7^0- 7 .» 

12,30-13,00 
16,30-17,00 

18,30-19,00 
19,30-20,00 

20,00-20,30 

20,40-21,00 

21,30-22,00 

22,30-23,000 
• 

/ 
23,00-24,00 

• 

dal 24 Mirio 1953: 
m. 25,06, 31,75, 25,47 

,m. 25,06, 25,47 
ai. 25,06, 30,61, 25,41 
25,09 
m. 25,06, 30,61, 31,02 
m. 40,43, 30,61, 31,95 
42,13 300,6 
m. 31,95 40,43 300,6 
240 233 243 397 
397,4 
n. 31,95 40,43 41.41 
256,6 
in. 40,43 42,28 31,06 
240 243,5 320,9 
m. 40,43 40,65 31,95 

31,92 240 256,6 
1063 243,5 
(Concerti il lunedi 
giovedì, sabato) 
m. 40,43 1068 40,65 
31,65 59,42 

PICCOLA rTOMJCTM' 
" H M ( « I •<«(.: 

AJtTIUIANr canto «venouo. 
caroeraletsp pranzo ose. Arroda-

- Tarala si '«nrtnipet 

a v r o - c i c u i n n i u i. 
Diesel sermuaHrc 

Visftatecsm «Autastrano» Eoa-
oele Filiberto 60. Roborts. 220633 

«HHtia^ 
A. ATTENZIONE!!!! AB» GRAN 
DI 
S C I * : 
SI WD* SASSI 
COLOSSALE Aa^OttTUiENTÒ 

Oggi in Italia 
Ora 8-8,30 (onde di n. 31,57): 

Notizie del mattino. Attualità. Can­
zoni. 

Ore 12,45-13,15 (onde di m. 
25,34): Notizie del mattino. At­
tualità. 

Ore ' 13,15-13,30 (onde di m-
31, 42,11): Notiziario. Aattnalità. 

Oro 17,30-18 (onde di m. 41, 
49); Le notizie del giorno. Nota 
del giorno. Varietà. 

Ore 19,30-20 (onde di m. 30,88): 
Notiziario internazionale. Per chi 
nona la campagna. La lotta per 
la pace nel mondo. 

Ore 20-20,30 (onde di m. 31,40, 
35,25, 41,99, 233,3, 252): Noti­
ziario. Uomini e fatti. Attualità. 
Quadrante internazionale. 

Ore 20,30-21 (onde di m. 233,3, 
252,75, 31,40, 35,25, 41,99): Gli 
arrenizaeati dei giorno. Questa è la 
ILA.!. L'URSS verso il comunismo 
(radiomontaggio). 

Ore 22-22^0 (onde dr m. 233,3, 
278): Gli avvenimenti de! giorno. 
Rassegna della canzone. L'arte al 
servizio della pace. L'uomo della 
settimana. 

Ore 23,30-24 (onde di m. 233,3, 
278): Ultime notizie. Notiziario 
della pace. Attualità. 

Hl f rJK» I M O t t A O d i r r t t „ r » 

Giorgio Cqloml - vice dlret. resi» 
Stabilimento 

. . Via- rv Novembre. 149 

= : Leggete 

~ RINASCITA 

_ ;̂  j 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Medtc» 
per la cura delle disfunzioni ses. 
snali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-nutriinonlaU 

GraniTUff. Dr. CARIETTI 
Po» Esqnilino 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18, fesovt 
6-12. Non si corano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure ore-
matrimoniali S t u d i o medico 
PBOF. DB. DE BERNARUIS 
Specialista demi, doc «H alea 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento . Tel. 484 «44 
Piazza Indipendenza & (Stazione) 

» * i 

stono 
WHKO Disfunzioni 

3KS4UAI.I 
sa* safaosuei 

«•arrivar '00 r . O l A i V » SffMVSrA 
«9<*.H.s 

Doli PEHEFF-Specialrsta 
Beri—Ulapaua « Ghtaadote 
mesaaaa sterna . BND4M KJNB 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestre M tat, 3 - or* s-tt tosa 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

COSSO UMBERTO H. 5M 

'nnstfseensmttiiteii i imiiisinifistti is» 


